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PROFILO DEL RETOROMANCIO INTORNO
ALLA SCHESAPLANA

Introduzione

Questo contributo si propone di descrivere alcuni sviluppi fonetici dal
latino al romancio antico e da questa lingua all'alemanno che oggi si parla
intorno alla Schesaplana. Questo è il nome della cima più alta (2985 m) delle

Alpi Retiche, una montagna che politicamente appartiene ai tre stati Austria
(regione del Vorarlberg), Liechtenstein e Svizzera (cantone dei Grigioni). Le

Alpi Retiche sono circondate a nord-est dalla Valle dell'Ili, all'ovest dalla Valle
del Reno e a sud-ovest dal Prättigau che è percorso dal fiume Landquart.
All'est si aggiungono le due montagne Verwall al nord e Silvretta al sud.

Per questa regione disponiamo con la pubblicazione del Liechtensteiner
Namenbuch (LNB) nell'anno 1999 di una raccolta completa dei nomi locali
derivati dal latino e con questo dal retoromancio antico. La prima pubblicazione

è il Rätisches Namenbuch, il secondo voi/1) del quale etimologizza tutti
i nomi locali del cantone dei Grigioni. La seconda pubblicazione è il catalogo

(1) Abbreviazioni: ahd. antico alto-tedesco, alem. alemanno, Alvasch. Alva-
schagn (GR). ant. antico, artr. romancio antico, att. attestato, Barthol.
Bartholomäberg (V), Blud. Bludenz (V), Bürsbg. Bürserberg (V), cfr. si

confronti. Dis. Disentís (GR), ecc. eccetera, engad. engadinese, ex.
exiens, I. femminile, Felsbg. Felsberg (GR), (FL) Fürstentum Liechtenstein,

FIN. nome locale, Fräst. Frastanz (V), Gasch. Gaschurn (V), germ.
germano, (GR) Grigioni, IBraz. Innerbraz (V), Klost. Klosters (GR),

lat. latino, m. maschile. Maa. dialetti, Maienf. Maienfeld (GR), mhd.
medio alto-tedesco, mod. moderno, n. neutro, Nenz. Nenzing (V), Nüz.
Nüziders (V), p. pagina, pl. plurale, rom. romancio, s. sancti, s.v. sub

voce. Schellenbg. Schellenberg (FL), Sehr. Schruns (V), schwäb. svevo,
sec. secolo, Silbert. Silbertal (V), St.Antön. St. Antonien (GR),
St.AntonA. St. Anton all'Arlberg (T), St.AntonM. St. Anton nel Montafon
(V). St.Gallenk. St. Gallenkirch (V), Stadtarch. archivio municipale. (T)
Tirólo, ted. tedesco, Triesenbg. Triesenberg (FL), Tschagg. Tschagguns
(V), UVaz. Untervaz (GR), (V) Vorarlberg, vol. volume, vs. versus.
Nota sull'uso di diversi segni speciali: le grafie commentate di nomi locali sono
messe fra «[» e «]» e le forme fonetiche stampate in corsivo fra «/»; le vocali lunghe
tedesche sono marcate con «.», le vocali nasalizzate tedesche con «"», cfr. per esempio

/g3pfg:l/ con /-Ô-/ tonica aperta e lunga oppure /lukgtsú"/ con /-«-/ tonica
nasalizzata.
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di nomi locali nei voli. 1,2 e 3 del Vorarlberger Flurnamenbuch degli anni 1970

-1977 che comprende i nomi dei comuni di Bludenz e del Klostertal, quelli del
Montafon e del Walgau. Oltre a ciò — almeno per certi comuni del Vorarlberg
e del cantone di San Gallo — esistono varie monografie che elencano ed

etimologizzano i nomi locali di uno o più comuni, per esempio quella di Guntram
Plangg (1962), di Brigitte Nemecek (1968), di Eberhard Tiefenthaler (1968) sul

Brandnertal, sui comuni di Tschagguns, di Frastanz e Nenzing, ancora le

monografie di Werner Camenisch (1962) sui nomi della contrada di Sargans. di
Hans Stricker (19812 e 1981) sui comuni di Grabs e Wartau, di Valentin
Vincenz (1983) sui comuni di Buchs, Sevelen, di Vilters e Wangs, situati nel
cantone di San Gallo. I lavori citati di Strieker e di Vincenz costituiscono la prima
parte della serie romanistica del Sankt Galler Namenbuch.

La pubblicazione del LNB rende possibile una descrizione riassuntiva di
vari cambiamenti fonetici dal latino al retoromancio dei secoli XI - XVI,
descrizione che finora manca per la regione intorno alla Schesaplana. La
germanizzazione di questa regione comincia intorno al sec. XII e si compie nei
secoli XV - XVI. Durante questa fase di germanizzazione la popolazione
indigena della nostra regione ha conservato dei fenomeni fonetici romanci che si

cerca di illustrare in questo contributo.

Uno degli scopi del Sankt Galler Namenbuch è di contribuire alla
conoscenza della fonetica storica e del lessico del retoromancio dei Grigioni durante

una fase per la quale la letteratura ci manca; Gerold Hilty nella sua
introduzione a Stricker (19812) sottolinea il valore della serie di lavori sui nomi
locali nel cantone di San Gallo scrivendo: «Aus all diesen Studien geht die

grosse Bedeutung der romanischen Elemente im St. Galler Namenschatz für
die rätoromanische Phonetik und Lexikologie hervor.» Questa constatazione
senz'altro sarà stata un motivo per la realizzazione del LNB che per ogni
comune del Fürstentum Liechtenstein riporta i nomi locali, ne indica la
pronuncia, descrive la conformazione fisica del luogo, allega delle attestazioni
scritte e prova a etimologizzare i nomi. E' ovvio che, in questa regione, ci
interessano i nomi locali di origine romancia.

Come appare da LNB 6,198, Hans Stricker è responsabile della parte che

contiene materiale romancio: «Mir obliegt die Aufgabe, als Romanist und
im Alleingang die vordeutschen, also meist romanischen Namen des Landes [=
Fürstentums Liechtenstein, W. E.] zu deuten und entsprechend in ihre sprachlichen

Elemente aufzugliedern.» Accanto a entrate tedesche come Acker
"campo", Ahorn "acero" ecc. nel voi. 5 del LNB si trovano delle forme romance

antiche ricostruite dai riflessi romanci moderni come «düös» (LNB 5,132),
entrata formata da dös engadinese e da dies soprasilvano che sono degli esiti
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di dössu "dorso". Strieker spiega questa ricostruzione dicendo: «Wo auf die

heutigen Idiome wegen lautgeschichtlich jüngeren Entwicklungsständen nicht
gut zurückgegriffen werden konnte, habe ich alträtoromanische Wortformen
selber orthographisch festgelegt und lemmatisiert.» Questo lessico di ca. 350

articoli con materiale romancio può essere usato come vocabolarietto del
romancio parlato un tempo nella regione del Fürstentum Liechtenstein.

I seguenti fenomeni fonetici caratterizzano il romancio della nostra regione

come quello moderno dei Grigioni:
a) La -Ë- e la -Ö- breve latina tonica davanti a -u finale era dittongata

rispettivamente in /-/a/ e in V-iia/, cfr. acëreu "acero" > /iasidr/ oppure *bal-
neolu "piccolo bagno" > /paniidl/ (§§ 12,17).

b) Il romancio intorno alla Schesaplana conosceva la dittongazione della
-E- lunga latina in sillaba aperta in /-éj-/ oppure in /-áj/, cfr. fontana + frìgida
"fredda" > daanafreida (§ 14 a).

e) Anche il passaggio della -0- lunga latina a /-ti-/ romancia vi si manifesta,

cfr. cultura > Cattura (§ 21).

d) Le palatalizzazioni di e- e G- davanti a vocali palatali in /e-/ e /g-/, quella
di -ct- e -nct- in */-£-/, quella di -xj-, -stj-, -scj- e -ssj- in /-s-/ e quella di -SJ-

in/-|-/erano conosciute nella nostra regione, cfr. per esempio düctu "condotto"

> Dotg, *tXxea "tasso" > /dçsd/ ecc. (§§ 72,99,101).
e) Inoltre l'assimilazione regressiva dei nessi -bt- in /-/-/ e -x- in /-s-/ qui

era indigena, cfr. sübtu "sotto" + ripas "rive" > /tsdtrtifds/, SÄXA "rocce" >
/tsásd/ (§§ 68,13).

f) Come negli altri idiomi romanci dei Grigioni le combinazioni -gr- e

-rj- sono passate a /-(j)r-/, eir. ÄGRU + costa > /argósta/, acëreu > /lasídr/ (§§

75,103).

Gli sviluppi fonetici i più caratteristici dell'alemanno, che i nomi locali
romanci della nostra regione dimostrano, possono essere classificati come
segue:

a) Un tratto tipico dell'alemanno è il passaggio di /-Á-/ lunga romancia a

/-p-/(«Verdumpfung») come per esempio in grava "detriti" > /grç:f/, plänu >

/p/(Ml/(§§l,5).
b) L'alemanno ha (parzialmente) palatalizzato la /-Ú-/ romancia in /-ç-/

davanti a /-S-/ oppure a/-/-/alemanna, cfr. curtinu "corte" + -äceu >/giwtnçc/,
runcälia "disboscamento" > /rukól/ ecc.; anche la combinazione romancia
/-rs-/ è palatalizzata nell'alemanno, cfr. valle + ürsu > /faló.rs/ (§§ 2,4 a, 87).

e) Frequente nel nostro territorio è inoltre il passaggio della /-«-/ romancia

a /-ti-/ alemanna, cfr. puteu "pozzo" + -ölu > Vpitsüdl/ > /pitsúal/, però
*balneölu >/pa«wa//(sopra) oppure palude > Palud accanto a /palud/ ($% 17,

21).
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d) Esempi della desonorizzazione alemanna di Av-/, /-£-/, /-z-/ romance
sono vTnea > /firid/, grava > /grá.fid-/, congerie "mucchio" > /gdsidrd/, Insella

"ontaneto ripario" > /isçh/ ecc. (§§ 37, 55 b, 93 b, 94).

e) La depalatalizzazione alemanna di /-/-/ e /-«-/ romance si manifesta per
esempio in *calia "arbusto" > /gé:hs/ e älneu "ontano"+ -ëtu > /tançii/ (§§
102,104).

A che idioma del retoromancio moderno la varietà della nostra regione
potrebbe essere affine, finora non è stato chiarito. Nemecek (1968, 223ss)
osserva che una classificazione dell'idioma romancio estinto del Montafon è

molto difficile. L'ex-romancio del Montafon pare avere delle affinità con tutti
gli idiomi romanci dei Grigioni di oggi. Questa osservazione di Nemecek è giusta

tanto per la regione del Montafon quanto per le altre parti del territorio
trattato in questo contributo. I soli 290 etimi latini e preromanzi (senza
derivazioni suffissali) che costituiscono il materiale di base per questo testo sono
un fondamento troppo modesto per permettere una classificazione precisa
dell'ex-romancio della nostra regione.

Tratti caratteristici che distinguono gli idiomi retoromanci moderni dei
Grigioni sono per esempio

a) il trattamento della sillaba ca- tonica che oggi normalmente ha il
riflesso/èa-/salvo in Sopraselva, oppure

b) lo sviluppo del dittongo -au- che oggi è monottongato in /-Ó-/ eccetto
in Sopraselva, in una parte dell'Engadina bassa e in Valle Monastero, oppure

e) gli esiti del suffisso latino -ëtu- che — tranne l'Engadina bassa e la
Valle Monastero — sono /-iu/ oppure /-id/.

Per CA- > /fa-/ (a) troviamo /gjámp/ < cämpu a Gaschurn (Montafon) e f
Zagiamp secondo il Stadtarch. di Bludenz, esempio che potrebbe essere
testimonianza della palatalizzazione della sillaba ca- tonica in/b'á-/nel Montafon.
Per -au- > /-Ó-/ (b) ci sono degli esempi come Gortipohl < *curte + de +
PAULU a St. Gallenkirch e per -ëtu- > /-iu/, /-is/ (e) quelli del tipo Daneu <
älneu -etu a Schruns, Bartholomäberg e Nüziders che dimostrano un'affinità
con uno degli idiomi romanci dei Grigioni centrali fra la Tumleastga e Zernez.

Altre parti della nostra regione germanizzate più presto del Montafon
sembrano avere conservato oppure restituito il riflesso /'cà-/ dalla sillaba
accentata ca- che oggi, come nella maggior parte della Sopraselva, è /kà-/.
Mediante argomenti fonetici quindi non è semplice stabilire la parentela del
romancio intorno alla Schesaplana con uno degli idiomi retoromanci moderni.

Quanto al lessico ci sono pochissimi esempi che portano a credere che

questa varietà del romancio sia affine agli idiomi centrali del retoromancio dei
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Grigioni, affinità plausibile per motivi geografici. Nel nostro materiale si

trovano solo gli esempi seguenti:
Il nome Badagul oppure Badigul che corrisponde a bada "fai attenzione"

sottosilvano e surmirano + Culu a Schruns e Nenzing (VNB 1/2, 82,
Tiefenthaler 1968, 25, VNB 1/3,125); Bitschnangawald a Schruns è da comparare

con b'ttschlàna "pigna di cembro" sottosilvano (VNB 1/2, 83); Brischat-
nella forma Brischategg a Gaschurn corrisponde a brischada "bruciata"
sottosilvano e surmirano (VNB 1/2.176); il surmirano /picdn/ "piccolo" che si trova
probabilmente in Plempitscha a Gaschurn < plänu + /pian/, cfr. VNB 1/2,192,
ed in galatz bietschjnas] aTschagguns < *calia + /pian/, cfr. Nemecek (1968,86s).

La struttura di questo contributo segue più o meno quella della HLB. Il
trattamento del vocalismo tonico precede quello del vocalismo atono e quello
del consonantismo. Quest'ultimo è diviso in 7 parti; le consonanti e i gruppi di
consonanti iniziali sono illustrati prima delle consonanti e dei gruppi di consonanti

all'interno della parola, nessi consonantici primari prima di quelli secondari

ecc. Gli esempi nei paragrafi sono ordinati — in prima linea —
alfabeticamente secondo la loro etimologia e — in seconda linea — secondo il comune

nel quale sono situati; la serie dei comuni comincia all'est oppure al sud-est

con Langen (Klostertal) oppure Gaschurn (Montafon), continua a nord con i

comuni da Bludenz fino a Feldkirch nella Valle dell'Ili e all'ovest con il
Fürstentum Liechtenstein con i comuni di Rugell a nord fino a Balzers a sud e

finisce con la parte fra Fläsch e Maienfeld (Valle del Reno grigionese) e con
Seewies fino a Klosters nel Prättigau ed il comune di Davos. In casi eccezionali
sono addotti dei nomi di altri comuni come Flirsch, St. Anton all'Arlberg,
Trimmis, Coirà, Falera ecc.

1. Vocalismo

1.1. Vocali con accento principale

§ 1 La -Ä- tonica è conservata nel romancio (antico), se non si trova
davanti a -tu, -gu, -cj-, -sj-, -lj-, -rj-, -n- e -nj- (HLB 27); l'alemanno ha /-&/
oppure /-p-/come riflessi:

aquale "corso d'acqua" > Fahla /fà:b/ m. Tschagg. (Nemecek 1968,31s).
canale > 1400 in gánale Barthol. (VNB 1/2. 99): Ganáis /ganàds/ n.: 1831 Ganahls

Tschagg. (Nemecek 1968,68s); 1346 Air de Kanal Maienf. (RN 2.69): Kanal Klost. (RN 2.69).
*Cânnapu "canapa" + -ale > Gampfahl Nenz. (Tiefenthaler 1968. 128): Gampfol

/g3mpfç:l/Fräst. (Tiefenthaler 1968.128, VNB 1/3.170); Gapfahl/gapfpti/Balzerà (LNB
1.83; 5.104).

(2) LNB 5. 560 pone la composizione cämpu + valle alla base di Gapfahl /gdpfç-.IJ
a Balzers: tuttavia riflessi di una simile composizione non si trovano in RN 2.
67. Secondo il LNB (loc. cit.) la situazione della località odierna non è com-
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carräle "pastura magra" > -1400 carrai, garral, Karrale Barthol. (VNB 1/2, 97); f
Goral Balzers (LNB 1, 85; 5, 106); Caral Seewies (RN 2, 80); Crals: 1556 Garais Schiers

(RN 2,80); Caral Luzein (RN 2,80).
casale "relativo alla casa" > Kasal /gasç:l/, Kasal /kasá:l/,: sec. XV gasai, 1478 gasall

Fräst. (Tiefenthaler 1968,136, VNB 1/3,173); t Gasöl */k3sç:UTûesen (LNB 1,353:5,107);
Casal Davos (RN 2,83).

grava "detriti" > Gravas: 11A4 Gräfes Barthol. (Nemecek 1968, 77, VNB 1/2,101);
Graf /grç.f/, Grufa /gráfis/ Nenz. (Tiefenthaler 1968, 146s); Grav /grçfi/ Grava /grá:v3/
Fräst.; Grofa/grçvs/Fräst. (VNB 1/3,171); Grafen(berg)/gra:fo(bçrg)/Balzers (LNB 1,95;
5,218); Grava(chopf) Seewies (RN 2,166).

labTna "valanga" + -äle > Livinar: 1450 Lauanar Gasch. (VNB 1/2, 187); Lifinar:
1489 Lafinar St.Gallenk. (VNB 1/2, 154); Lifinar /liviná:r/ Sehr. (VNB 1/2, 88); Lifinar
/livinár/Vandans (VNB 1/2,53).

päscuu "pascolo" > Paschg/pask/Blud. (VNB 1/1. 58); Baschg, Paschg/pask/'Nenz.
(Tiefenthaler 1968,40s, VNB 1/3,150); Pasch, Äripasch Grüsch (RN 2,233).

püteu "pozzo" + -äle > Bazal/bstsá.l/: 1633 Bazaal 1761 Bazoli Nenz. (Tiefenthaler
1968,43, VNB 1/3,127); Bozal Küblis (RN 2,275).

valle + -äre > Va/ar Tschagg. (VNB 1/2,79); Val(l)ar Nenz. (Tiefenthaler 1968,80,
VNB 1/3,163); Falarsch pl. Grüsch (RN 2,360): Vallar Jenaz (RN 2,360).

§ 2 La -Ä- tonica davanti a -CJ- si conserva come /-a-/nel romancio (ant.)
(cfr. HLB 32 con acidu > sottosilvano, surmirano as) ed è palatalizzata in /-ç-/
nell'alemanno*3*:

aquale + -ÄCEU > Valatscha: 1486 Awenlatsch Sehr. (VNB 1/2,92); Awalatsch: 1514

Awalätsch Barthol. (VNB 1/2, 94); Avalatsch /çiplàc/ Tschagg. (Nemecek 1968, 3s);

Aualatschbach: 1475 Awalatscha Vandans (VNB 1/2,45).
cava + -ÄCEU > 1673 gut gawaz St.Gallenk. (Nemecek 1968,85); 1748 der Gawatsch

Barthol. (Nemecek 1968, 85); Gawatsch /gawác/: sec. XVII Gawatsch Tschagg. (Nemecek
1968,84s); 1648 der Gwatsch Vandans (Nemecek 1968,85).

curtInu "corte" + -âceu > Garnatscha: 1505 Gurnatsch Sehr. (VNB 1/2, 86);
Gutnetsch /gustnçc/'Nenz. (Tiefenthaler 1968, 155); Gartnetsch /gsrtnçc/Triesen (LNB 1,

349; 5,119); Curtinätsch Schiers (RN 2,102).
prätu + -äceu > Pradatsch Barthol. (VNB 1/2, 107): Bard'àlsch, Bardetscha Nenz.

(VNB 1/3,126, Tiefenthaler 1968,31); Pardetsch Fideris (RN 2,270).
quadra "campi" + -äcea > Quadrätscha/k%w3drçc3/Nenz. (Tiefenthaler 1968,182,

VNB 1/3,151); Quadrelscha /khwadrçcs/Vaduz (LNB 2,377; 5,414); t Quadratsch Balzers
(LNB 1,193; 5,414); Caträtscha Conters (RN 2,277).

patibile con il significato di *cannapu + -ale "canapaia"; ma il nome potrebbe
aver indicato un tempo una località diversa. Quanto allo sviluppo della vocale
tonica si confronti Jutz (1931, 28ss) sulla «Verdumpfung» di /-â:-/ alemanna a

Ap:-/ che coinvolge anche la nostra regione, mentre /-a-/ breve è conservata
nell'alemanno, per esempio in /fai/ "caso", /stai/ "stalla", forme la cui vocale non
è allungata che secondariamente e parzialmente.

(3) Cfr. Camenisch (1962, 57ss) con i riflessi /-ce/ e /-äc/ < -äceu; /-ác/ o attesta una
romanità più durativa o è riproduzione inesatta di /-qc/.
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RUNCÄLE "disboscamento" + -äcea > Rungalelscha: 1495 Runggaletschen
St.Gallenk. (VNB 1/2, 161); Letscha /lécs/ Bürs (Plangg 1962. 46, VNB 1/3, 102);

Rungeletsch /runkalçc/ Frast. (VNB 1/3,178).
runcäle "disboscamento" + -äceu > Rungeletsch /runkdçc/ Nenz. (Tiefenthaler

1968,191); Runkeletsch /runkel^c/ Balzers (LNB 1,206: 5, 444); Runcalätsch Schiers (RN
2,294): Rungalätsch Conters (RN 2,294).

tabulato "fienile" + -äceu > Tafladätsch: 1416 Lavadetsch, sec. XV Tafladätsch
lauadätsch Frast. (Tiefenthaler 1968,67, VNB 1/3,174); Cluvadatsch Grüsch (RN 2.336);
Glufadatsch Fanas (RN 2,336).

vInea "vigna" + -äcea > Fanetscha /fanned/, /fanées/ Triesen (LNB 1, 321; 5, 567);
Vanetscha Fläsch (RN 2,368); 1720 Fanetschen wingarten Fanas (RN 2, 368).

§ 3 La -Ä- tonica davanti a -GU, -tu è conservata nel romancio (ant.) (HLB
28s, 32) e nell'alemanno; fossat a Mauren e Tafalai a Sargans sono delle ecce-
zioni<4>:

fägu "faggio" > Faw -wald: -1400 solam ab gutfaw Sehr. (VNB 1/2,84).
fossätu > Fussau /fusác/, /vuscl¿/: 1423 fussew, 1438 Fussow Nenz. (Tiefenthaler

1968,107s, VNB 1/3,133); 1698 1700 fossat Mauren (LNB 3, 382; 5,186); Fassa Maladers
(RN 2,150).

super "sopra" + prätu > 1552 Saprau Gasch. (VNB 1/2, 193); Zarprau, Zaprau
Seewies (RN 2,270); Saprà: 1556 Salbraw Schiers (RN 2,270).

tabulato > 1420 taflau del Jäkel Barthol. (VNB 1/2, 111): 1482 Tlafauß Schaan

(LNB 5,531); 1492 Tafalat Sargans (LNB 5,532); Talauav: 1380 Zizers (RN 2,335).

§ 4 a La -Ä- tonica davanti a -lj- si conserva come /-Ú-/nel romancio (ant.)
(cfr. ÄLLiu "aglio" > rom. al, HLB 48) ed è palatalizzata in /-ç-/ o /-é-/ nell'alemanno;

Runggalia a Fideris e Raggalia a Luzein sono delle eccezioni*5':

runcälia "disboscamento" > Geli f. Frast. (Tiefenthaler 1968, 140s); Rugell /rtjkàl/
Rugell (LNB 4, 413; 5, 444); Runggalia: 1541 Rungelya Fideris (RN 2, 294); Raggalia
Luzein (RN 2,294).

b Come nei Grigioni romanci il risultato normale di -Ä- in -äriu oggi nel
romancio e nell'alemanno è /-¿-/ monottongato dal dittongo */-áj-/, eir.
CELLÄRiu "cantina" > Cellair a Coirà, mëlu + -äriu > Maleyr a Fideris*6);

*bosk- + -aria > Baschära /bssçrs/: 1423 Pasch(g)ären, 1454 Vaschgären, 1628

Boschgären Nenz. (Tiefenthaler 1968,57, VNB 1/3,126); Baschär Luzein (RN 2,57).
calcaría "calcara" > Glagera/glagçrs/, Glagära: 1423 Galgeren 1428 galgären Nenz.

(Tiefenthaler 1968,142, VNB 1/3,136); Calggera Maienf. (RN 2,61).
celläriu "cantina" > Tschalera /calç:r3/ Tschaiära: 1479 zschaleren 1490 Tschaieren

Nenz. (Tiefenthaler 1968,73. VNB 1/3, 161); Cellair sec. XIV Coirà (VRom 6,20).
ferraría "fucina" > Ferrar Dalaas (VNB 1/1,87).

(4) Cfr. Camenisch (1962. 107ss) -ätu > /-áu/ nel Liechtenstein e nel Sarganser-
land.

(5) Cfr. Camenisch (1962, 73ss).

(6) Camenisch (1962, 35ss) con il riflesso normale /-çr/ < -äriu.
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grava + -aria > Garferes /g3rfç:rss/ n. Tschagg. (Nemecek 1968,76s).
MËLU + -äriu > Malärsch /malçrs/ Barthol. (VNB 1/2, 105); Malarsch /malá:rs/

Schaan (LNB 2, 600; 5, 341); f Malers Balzers (LNB 1,153; 5, 341); 1681 Maleyr Fideris
(RN 2,196).

mortäriu "mortaio" > Matär: 1638 Martär Seewies (RN 2,212).
nucäriu "noce" > 1460 Nugär Barthol. (VNB 1/2,106).
pariölu "paiuolo" + -äriu > Paler: 1450 clas parler Gasch. (VNB 1/2,190).
pïru "pero" + -äriu > sec. XV Präris Frast. (VNB 1/3,116);Prer/pre:r/Balzers (LNB

1,192; 5,400); Parersch Jenins (RN 2,244).

Il suffisso -äriu dunque non si sviluppa in /-iar/ nella nostra regione. La
supposizione di Stricker (19812, 266 «Die Herleitung von /-iar/ aus -äriu ist
lautlich einwandfrei») non può essere confermata: mancano degli argomenti
dato che i diversi nomi terminanti in [-ier] addotti loc. cit. come Chlevelier
(Flums), Gafelier (Nenzing), Filier (Grabs) e Alvier (Bürs) sono di etimologia
incerta, cfr. Camenisch (1962,29), Tiefenthaler (1968,113), Stricker (1981,51)
e Plangg (1962, 14s). Altri nomi come Cavalier a Igis (RN 2, 58s) o Campanier
(Vincenz,Vilters 48) non confermano neanche la tesi di uno sviluppo di -äriu a /-iar/.

La forma Cavalier probabilmente è da leggere come /kafa-, kavaiér/ visto
che la grafia [-li-] di Cavalier può riflettere la /-£-/ palatale, cfr. anche

Runggalia, attestato nell'anno 1541 Rungelya a Fideris oppure Raggalia
a Luzein e derivati da runcälia (RN 2, 294). La lettura /kafa-, kavaiér/
corrisponde al riflesso romancio moderno di caballäriu che è

pronunciato /cavalçr, kavalç/ (DRG 3, 493). Gofilier, antico per Gafelier a

Nenzing (Tiefenthaler 1968, 113), potrebbe ugualmente essere letto come
/kafatér/.

Anche la forma Filier /filiar/ a Grabs che è etimologizzata mediante föliu
+ -äriu "latifoglia" (cfr. Stricker 19812,51) forse non è da leggere come /filiar/.
In questo caso è da osservare che i luoghi generalmente non sono denominati

per mezzo di iperonimi generalizzanti come föliu + -äriu, ma mediante ipo-
nimi individualizzanti come fägu "faggio", pineu "abete rosso", röbur "rovere"

(più suffissi) ecc. Nel caso dunque che si legga la forma Filier come /fiiér/
— cfr. anche la forma falyer attestata ca. nell'anno 1640 (op. cit. 50) e sopra la

grafia Rungelya (Fideris) con [-ly-] per /-1-/ romancia — l'origine di Filier
potrebbe essere *foculäriu "focolare". Si tratterebbe di un relitto visto che

riflessi di questa parola non si trovano che nell'Engadina bassa dove vive come
fluer m. "luogo dove l'erba è guasta" (HWR 1, 331). Lo sviluppo di

*foculäriu nella nostra regione sarebbe stato questo: */foculajr/> */foc'lajr/>
*/foc'lér/ > */foiér/ > /faiérA1); per la riproduzione grafica di una [*-o-] romancia

antica in sillaba iniziale si confronti dotalitiu "feudo" > Talezze a Balzers,
monte + -äceu + -öne > Matschu a Gasch. (§ 28) ecc.
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Un altro esempio di una possibile lettura sbagliata è il nome di famiglia
Campanier che secondo Vincenz (Vilters 48) sarebbe da leggere come
/kampaniar/ e per questo costituirebbe un derivato da campana + -äriu
"campanaio" e quindi un altro esempio di un possibile sviluppo di -äriu in/-iar/.

Tuttavia è difficile che la regione a nord dei Grigioni romanci abbia adottato

per denominare la campana la parola latina campana anziché sïgnu
"suono delle campane". Quest'ultimo etimo continua come zenn, sain m.

"campana" in tutti i Grigioni romanci (HWR 2,1010s).

Nel caso che si legga il nome Campanier come /kampáñar/ invece di
/kampaniar/, lettura permessa visto che la grafia [-ni-] si può interpretare come
riproduzione della/-«-/palatale romancia (cfr. vInea + -ola che è attestato nel
1455 Viniolas a Jenins, vìnea + de + supra, att. nel 1475 Vinya sora a Fläsch

ecc., RN 2, 367), per /kampáñar/ si deve supporre come etimo la parola latina
Campania che, secondo RN 3, 473, ha come riflesso il nome di famiglia
Campania, cfr. «dem Hannsen Campania» a Casti-Alvra, «Campania guot» a

Thusis; per la grafia [-ier] in Campanier invece di -a romancia si confronti per
esempio 1783 Matalter a Gasch. < *mOtt- "collina" + alta (VNB 1/2, 188),
Metascher /matásar/ a Tschagg. < *mütt- + arsa (Nemecek 1968, 135),
Gdllerdonda a Saas < *Cälia "arbusto" + rotunda (RN 2, 63) e Vermoler a

Schellenbg. < valle + mala (LNB 4, 281). Quindi neanche Campanier
comprova la possibilità dello sviluppo -äriu > /-iar/. Siccome /-iar/ non risulta
da -äriu, cfr. Lutta (1923, 44)(8), l'etimologia di Alvier — sia a Wartau, sia a

Bürs — è ignota. Forse Alvier deriva da una forma preromanza.

S 5 La -Ä- tonica davanti a -N- si conserva come /-á-/nel romancio (ant.)
(HLB 51ss con cane > surmirano t'ari); questa /-â-/ e passata a /-Ó-/ nell'alemanno;

la /-ón/ finale alemanna passa a /-Ó-/ nasalizzata e la/-«/finale cade:

ÄGRU "campo" + plänu > f Nipplan Eschen (LNB 3,248; 5,404); Erplo(n) Jenins (RN
2,6);Ayrplon: 1514 Luzein (RN 2,6).

CÄMPU + plänu > Gabon: 1423 Gampplan, 1490 Kapion Nenz. (Tiefenthaler 1968,
108, VNB 1/3,133).

(7) DRG 6, 452 s.v. e HWR 1, 332 s.v. focler "focolare" dimostrano che questa
parola engadinese non deriva direttamente da foculäre, ma dall'italiano ed è

passata nell'alemanno come Figler. Il soprasilvano ha preso in prestito questa
parola, cfr. feeler "rifugio per pastori" (HWR 1, 314) e già Brun (1918, 190)
secondo il quale feeler non può essere riflesso diretto di foculäre, ma deve
essere prestito.

(8) I riflessi maschili in questo paragrafo sono delle derivazioni romance (/baiarliar/
"chiacchierone" da /balarlér/ "chiacchierare") oppure dei prestiti (cfr. /biliar/
"anello con sigillo" dal ted. Petschaft, /dzardiniar/ "giardiniere", /gurnalíar/
"giornaliero" dall'italiano) oppure delle formazioni secondarie da derivazioni in
/tiara/ (cfr. /puñiar/ "attaccabrighe" < /puñíara/ "la vacca più forte").
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fontana > Vandans: 1410 Fundans Vandans (VNB 1/2,59).
plänu > Plang: 1650 Plaun Barthol. (VNB 1/2, 107); Plan /ufplç"/: 1423 uff Pian

Nenz. (VNB 1/3,151); Plan/plçn/Frast. (Tiefenthaler 1968,48); Plans Pias Schiers (RN 2,

251s).

silva + plana > t Selvaplana Balzers (LNB 1,224; 5,404); Selvaplana Küblis (RN 2,

314).
välle + plana > Pia, Plan /p/p"/Frast. (VNB 1/3,176); Valplan Frast. (Tiefenthaler

1968.82)

§ 6 -Ä- in -anj- si conserva nel romancio ant. come/-«-/ E' difficile descrivere

i riflessi nella nostra regione essendo scarso il materiale!9). Ciò nonostante
è possibile osservare due tendenze:

a) Se dal nesso -nj- risulta /-nj-/ alemanno, la vocale tonica precedente

spesso è una palatale, cfr. Batienja a Fanas, Patienja a Schiers, Patjänia a Fideris
< pOnctu "punto" + -änea, poi Matteina a Barthol. < *montänea che è forse
da leggere Vmatçna/, però anche Montanja a Schiers < *montänea.

b) Se il nesso -nj- è ridotto a /-«-/ alemanna, la vocale tonica sovente è

velare come quella dei riflessi di -A- + -n- (cfr. il § 5 con Erplo(n) a Jenins, 1514

Ayr pion a Luzein < ÄGRU + plänu ecc.), cfr. qui /amardóma/ a Frast. oppure
/materna/ a Planken < *montänea e, con chiusura della */-ó-/, *montänea con
il riflesso /matuana/ a Tschagg.:

Campania > Campanias Grüsch (RN 2,66).
*montänea > 1405 Montainers, -1470 muntanna, -1470 Montanien gut, sec. XVI

Matteina Barthol. (Nemecek 1968. 131): Matuana /matuana/: 1568 Mattunigg, 1627

Mannianny, 1634 Mattueny Tschagg. (Nemecek 1968, 129); Amerdona /amardóma/: sec.

XV uff amathonen, 1699 in der Amerthonen Frast. (VNB 1/3. 166); Matona /materna/
Planken (LNB 3,56; 5,367); Montanja: 1524 uf Mantanga Schiers (RN 2,211).

prätu + puncto + -änea > -1510 Brabatschoner, Grabaton, 1604 Prabalhan Schaan

(LNB 5,401; 2,484; 2,544).
puncto + -änea > BatjanniWangs (Vincenz,Vilters 30s): Batienja Fanas (RN 2,274);

Patienja: 1556 Punthenia Schiers (RN 2,274); Patjänia, Patjänier Wald Fideris (RN 2,274);
1514 Balzion Luzein (RN 2,274).

§ 7 La -Ä- tonica non davanti a -pr-, -sc-, -ll-, -cj-, -lj-, -rj-, -mp-, -nn-,
-nt-, -nd-, -nc- e -nj- è conservata nel romancio (ant.) (cfr. per esempio barba
> rom. barba, HLB 49) e nell'alemanno; nella forma Florsch a Frast. < larice,
/ba:rtlegró:s/ a Vaduz < prätu + -ella + grassa e nel tipo /kwç-.dra/ < quadra,

/stçfial/ < stäbulu la /-a/ è passata a /-ç/:
arca > Arg /a.Tg/Triesen (LNB 1,277; 5,27).
crista + alta > Eggastalta /ekastá.lta/Tnesen (LNB 1,311; 5,35s).

(9) Cfr. Camenisch (1962, 79ss) -anea con /-áñ-/ e /-çn-/ come riflessi nel Sargan-
serland.
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*kräpp- "sasso" > Grabs /graps/: 1492 1499 grappes, 1507 Grabs, 1543 grapß
Tschagg. (Nemecek 1968, 92s); Grappa /grapa/ Klösterle (VNB 1/1,118); Grappa /grapa/:
1653 grappen, 1663 Groppa Frast. (Tiefenthaler 1968,148, VNB 1/3,171): 1495 Gruppen
Maienf. (RN 2, 111).

larice > Larsch: 1811 auf dem Lorsch Nenz. (VNB 1/3, 145); Lorsch /la:rs/, /uvlárs/:
1542 uff Larsch, 1555 auf Florsch Frast. (Tiefenthaler 1968,164, VNB 1/3,174).

*mött- "collina" + alta > Matalda: 1783 Matalter Gasch. (VNB 1/2,188); Matalda:
1420 motalta Barthol. (VNB 1/2,105).

petra "pietra" + alba "bianca" > Pedralva Saas<10' (RN 2,239).
plänu + märcidu "appassito" > 1556 Planmartsch, 1563 Plamartschen Tschagg.

(Nemecek 1968,157, VNB 1/2,74); 1556 Planmartsch Tschagg.
platea > Platzis: 1456 ze Plattzes Vandans (VNB 1/2, 55); Blatzis, Plazis Nenz.

(Tiefenthaler 1968,53, VNB 1/3,151); r Plaz Eschen (LNB 3,255; 5,405); Plazis St.Peter
(RN 2,256).

prätu + -Ella + grassa > Borllegrosch /ba:rtlegró:s/ Vaduz (LNB 2,275; 5,410).
prätu + märcidu > Parmarsch Frast. (Tiefenthaler 1968. 36); Parmartsch Fideris

(RN 2,266).
quadra > Quadra Nüz. (VNB 1/1,32); Quodra /kwp:dra/ Nenz. (Tiefenthaler 1968,

180s, VNB 1/3, 152); Quodra /kwç-.dra/ Frast. (Tiefenthaler 1968, 180s, VNB 1/3, 177);
Quadern /khwç-.dara/Mauren (LNB 3,470; 5,414); Quadera /khwç-.dara/Balzers (LNB 1,

192; 5,414); Quadro: 1350 Jenins (RN 2,276); Quadra Fuma (RN 2,276).
ripa + alta > /rivisàlta/: 1654 Rifensolten Gasch. (VNB 1/2, 192); Rofollen Blud.

(VNB 1/1,58); Rafolten Nüz. (VNB 1/1,32); Rafalla Nenz. (Tiefenthaler 1968,182).
säxu "roccia" > Sass Gasch. (VNB 1/2, 194); Schassa: 1663 math süssen, 1666 Mad

Sassen Gasch. (VNB 1/2,194); Sass /sas/ SchaanOO (LNB 2,649; 5,454).
stäbulu "pascolo alpino" > Stafel /stçfal/ Barthol. (VNB 1/2, 110); Stafel /stçfal/

Stallehr (VNB 1/2, 39); Stofel /stçtfl/ Planken02) (LNB 5, 512); Stafel /stáfl/ Triesenbg.
(LNB 2,210; 5,512); Sio/e//sip/Z/Triesen (LNB 1,518; 5,512); Stofel/stç:fl/ Balzers (LNB
1,237; 5,512).

välle > Fall /fai (im -)/ Tschagg. (Nemecek 1968, 34); Fall, Fais /fai/, /fais/ Nenz.

(Tiefenthaler 1968,81ss); Falls /vals/ Frast. (VNB 1/3,168); f Falls Mauren (LNB 3,275; 5,

559); Wal Grüsch (RN 2,356).
välle + mala > Vermola: 1405 Valmalebach Sehr. (VNB 1/2, 92); Vermalatobel

/farmç.htçbl/: 1558 vermalen thobell Frast. (Tiefenthaler 1968,87, VNB 1/3,181); Vermoler
/farmç-.lar/ Schellenbg. (LNB 4, 281; 5, 561); Vermola /farmádfs/ Schaan (LNB 2, 702; 5,

561); Valmala Fanas (RN 2,197).

(10) LNB 5, 392 ritiene che non esistino riflessi di PETRA nelle valli grigionesi del
Reno; secondo HWR 2, 570 riflessi attuali di Petra nelle valli renane sono
pèdra (soprasilvano), pedra (surmirano) e peadra (sottosilvano), il cui significato

è "pietra preziosa".
(11) LNB 5, 24 suppone un rom. ant. «sass alv» da säxu älbu "bianco"; il riflesso

di säxu però è */sáis/, cfr. säxu + -ëllu con l'attestazione Saissiel dell'anno
1375 a Coirà (VRom 6, 82).

(12) Se LNB 5, 512 etimologizza il nome f Stafiniel a Triesenbg. come riflesso di
stäbulu + -ëllu, non vi è motivo di considerare /slç:fl/ a Planken come esito
di tedesco Stafel che a sua volta è prestito da /slavati rom. < stäbulu.
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§ 8 La combinazione di -Ä- tonica + -pr- si sviluppa nel romancio ant. in
/-au r-/ (cfr. HLB 27 con capra > soprasilvano /kái¿ra)/. Questo /-ái¿ r-/ nella
nostra regione, come nei Grigioni centrali, è monottongato in /-Ó-/, analogamente

al dittongo latino -au- dato che l'esito alemanno corrisponde esattamente

ai risultati di -Apr- e di -au- nei Grigioni centrali, cfr. capra > surmirano,

Schons e Tumleastga /'cara/, Mantogna /'cçra/ (DRG 3, 512 s.v. chavra)

oppure § 22 e auru "oro" > /çr/, /dçr/, /çkr/ (HWR 1,76 s.v. aur):

capra > Kora(spitz) /kçra(spds)/Triesen (LNB 1,406; 5,109).
via + de + capras "capre" > 1771 Wittagoras Seewies (RN 2,76).

§ 9 a La -Ä- tonica davanti a -sci- si conserva come /-â-/ nel romancio
(ant.) come in fasce "fascio" > rom. fas (HLB 45) ed è palatalizzata in
/-^-/nell'alemanno, cfr. anche la -Ä- tonica davanti a -CJ- al § 2:

fascia > Fescha /vé.Sa/ Gasch. (VNB 1/2,178); Feschas /vé:sas/ St.Gallenk. (VNB 1/2,

142); Fescha /vé:sa/ Silbert. (VNB 1/2, 118); Fesches /fé:sas/: 1563 Väsches, Fescha /vé:sa/

Tschagg. (Nemecek 1968,35 / VNB 1/2,65); Fescha /vé:sa/ Vandans (VNB 1/2,47); Fescha

/véza/Blud. Nüz. (VNB 111,52); Fäscha/vé:za/: 1423 Väschen, 1490 Väschen, 1511 Veschen

Nenz. (VNB 1/3,131); Fescha /feza/, /fc.za/ Nenz. Frast. (Tiefenthaler 1968. 91).

b La -X- tonica davanti a -xj- sviluppa normalmente il dittongo /-áj-/ nel
retoromancio, cfr. taisch "tasso" < *taxeu (HWR 2,900 e HLB 43); questo
dittongo /-áj-/ si monottonga in /-ç-/ oppure un romancio ant. */-á-/ da /-£-/
alemanna (cfr. sopra fascia > Fescha):

*tXxea "tasso" > Däscha /dçsa/ Sehr. (VNB 1/2,83); Däscha /lç:sa/ Silbert. (VNB 1/2,

117): Däscha/dçsa/Barthol. (VNB 1/2. 97).

§ 10 a La -Â- tonica davanti a -ll- si conserva corne /-à-/ nel romancio
(ant.) (HLB 46: CABÄllu > rom. 'cavai, kavái) e nel Vorarlberg ed è palatalizzata

in /-ç-/ nell'alemanno del Prättigau; le grafie [-al(l)-] attestano una /-ç-/
molto aperta:

cabällu > Gufali /ga]ali'Tschagg. (Nemecek 1968,53); Gufali: 1496 Galfall Vandans
(VNB 1/2, 48); Gufali Frast. (Tiefenthaler 1968, 110); Gawäll Seewies (RN 2, 58s);
Cavell(bach) Schiers (RN 2.58s); Cafal Conters (RN 2,58s).

monte + cabällu > Munggafall Lorüns (VNB 1/2,42); Mungafall /murigafál/ Bürs
(Plangg 1962,53, VNB 1/3,103).

b La -Ä- tonica davanti a -lj- si conserva come /-â-/ nel romancio (ant.)
(cfr. HLB 48: älliu > rom. af) ed è palatalizzata in /-§-/ o /-e-/ nell'alemanno:

*cälia "arbusto" > Gales Barthol. (VNB 1/2, 99): Geles /géttas/: 1494 galatz bielsch,

1564 Geles, 1567 gälläß Tschagg. (Nemecek 1968,85s. VNB 1/2.67): f Gala Mauren (LNB
3,388; 5.100).

prätu + »calia > 1479 Praugaila Luzein (RN 2.267).
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§ 11 La -Ä- tonica davanti a -mp-, -nn-, -nt-, -nd- e -no si conserva come
/-«-/nel romancio (ant.) (HLB 54ss) e nell'alemanno:

*camänna "capanna" + Blies "pendio erboso" > Tschamangner Blies /camànnar -I
Tschagg. (Nemecek 1968,198).

campos > Cams Fideris (RN 2,66).
cämpu > Gamp Gasch. (VNB 1/2, 179); Gjamp /gjflmp/ Gasch. (VNB 1/2, 181,

Finsterwalder 1990, 919); 1693 Zagiamp Stadtarch. Blud. (Nemecek 1968, n. 9 p. 104);
Gamp /gamp/ Nenz. (Tiefenthaler 1968,124); Gamp /gamp/ Mauren (LNB 3,390; 5,102);
Gamp Klost. (RN 2,66).

*gända "fascia detrítica" > Ganda Tschagg. (VNB 1/2,66); Ganda /ganda/ Klösterle
(VNB 1/1,117); Ganda /ganda/ Brand (VNB 1/3,116); Ganda Schiers (RN 2,159); Ganda
Klost. (RN 2,159).

*palänca "pendio" > Blankus, Blankes /blánkas/ Nenz. (Tiefenthaler 1968,51s, VNB
1/3, 128); Blanko /bláqka/ Frast. (Tiefenthaler 1968, 51, VNB 1/3, 167); Planken /plânka/
Planken (LNB 3,62; 5,405); Plangga Saas (RN 2,249).

prätu + de + abänte "davanti" > Pradaj"ant/pradafánt/'Vaduz (LNB 2,373; 5,409);
t Pradafant Balzers (LNB 1,189; 5,409); 1533 Pradafant Jenins (RN 2,266).

välle + *palänca > Efiplanka /efiplárika/ Schaan (LNB 2,500; 5,405).

§ 12 La -Ë- tonica davanti a -u finale ha come riflesso /-ia-/ nel romancio
(ant.) (HLB 65ss) e nell'alemanno:

acëreu "acero" > Laschier/lasíar/, /lazíar/: 1724 Yschier Bürs (Plangg 1962,45, VNB
1/3, 102); f Scheer Vilters Wangs"3» (LNB 5. 30); *Laschier Jenins (RN 2, 3); Laschier
Schiers (RN 2,3).

congerie "mucchio" > Gaschiera /gasíara/ Bürsbg. (VNB 1/3,109); Gaschier /gasíar/
Bürs Bürsbg. (Plangg 1962, 39s); Gaschier /gasíar/ Nenz. (Tiefenthaler 1968, 136s);
Gaschier /gasíar/: sec. XV Cunschiers, Cungschier Frast. (Tiefenthaler 1968,136s, VNB 1/3,

170); Canschier Schiers (RN 2,106); Ganschiersch Klost. (RN 2,106).
curtInu + -ëllu > Gortnial: 1483 Gurtinel St.Gallenk. (VNB 1/2, 147); /gcríníaU:

1543 in gurtinel Tschagg. (Nemecek 1968,65); Gutniel /guatníal/, Gurtniel: 1459 Kurtnlinel,
1590 Gurtenell Nenz. (Tiefenthaler 1968,156, VNB 1/3,138).

fascia + -ëllu > Faschiels /fasfals/Lriesen (LNB 1,324; 5,157).
hÖrtu "giardino" + -ëllu > Urtili Nenz. (Tiefenthaler 1968, 207); 1474 Anils

BalzersO")(LNB5,29);Iratell/iarat?l/: 1416Im Ratill, l808Jrati!lBalzers!15) (LNB 1,125;5.558).

(13) LNB 5, 30 ritiene che la base del nome f Scheer a Vilters sia un rom. ant.
/azér/ che non possa essere derivato da acëreu. Però f Scheer potrebbe essere
forma monottongata da *Schier (cfr. Laschier /lasíar/, /lazíar/ a Bürs, Laschier
a Jenins e Schiers, come anche Wesle- in Weslewolf a Schaan (LNB 5, 73s) per
alem. Wiesle "prato piccolo", inoltre qui Prodimiz < prätu + de + mëdiu a

Triesenbg.), monottongazione che si trova anche nella forma t Gampösch a

Schellenbg. < cämpu + *bëstia — con grafia ipercorretta per [*Gampesch] vs.

Gapiascha a Vandans ecc., cfr. il § 13 e.

(14) Il nome Artils a Balzers è etimologizzato da LNB 5, 29 con artuculu "nocca".
Questo non è possibile, né «rein formal» (loc. cit.), né semanticamente; cfr.
gola > /gçula/ ecc. al § 19 a con vocale tonica velare, e di contro si veda sopra
Urtili a Nenz. e parecchi altri riflessi di -ëllu.
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prätu + de + mëdiu > 1355 Prodimiz Triesenbg. (LNB 5.355).
prätu + -ëllu > 1407 Perdiel 1436 Parateli St.AntonM. (VNB 1/2,43); Bardiel: 1423

1428 Pradielen Nenz. (Tiefenthaler 1968,32, VNB 1/3,126); Pardiel/parafai/Schaan (LNB
2,616:5,409); Pardiel Saas (RN 2,270).

Säxu + -ëllu > 1493 Saßiel Nüz. (VNB 1/1, 34); Sassiel Frast. (Tiefenthaler 1968,

199); Sasieli Klost. (RN 2,304).
spëculu "specchio" > spials IBraz. (VNB 1/1, 79); Spiai /spiati: 1601 Serspiel Bürs

(Plangg 1962,67s, VNB 1/3,105); Spials Blud. (VNB 1/1,60); Spials Nüz. (VNB 1/1,35).
stäbulu + -ëllu > 1355 Stauinid Triesenbg. (LNB 5,512; 2,210).
tabulatëllu "piccolo fienile" > Glafadiel: -1400 Glafadiel, 1502 Klafadiel Barthol.

(VNB 1/2,101); Glafadiel: 1492 tafladiel Vandans (VNB 1/2,49); Gafadiel/gavadial/Frast.
(VNB 1/3,169); Clavadiel Schiers (RN 2,336); Clavadiel Klost. (RN 2,336).

tabulato + de + mëdiu > 1390 glafauimiez, 1423 Fladmietz Nenz.<16> (Tiefenthaler
1968,99, VNB 1/3,136); sec. XV taflamiez, taflamiet Frast. (VNB 1/3,180).

välle + CASTËLLU > Valkastiel /falkaslial/, /valkastial/ Bürs (Plangg 1962, 29, VNB
1/3,106).

§ 13 a La -Ë- tonica davanti a -A, -o ed -E finale è intatta nel romancio
(ant.) (HLB 70ss) e nell'alemanno«17);

*bärica "capanna" + -ella > Bargals Barthol. (VNB 1/2, 95); Bargälla /bargçla/
Triesenbg. (LNB 2,23; 5,47); 1556 Bargälla Schiers (RN 2,34).

campëlla "piccoli campi" > 1509 1530 gapell Gasch. (VNB 1/2,180); Inner Kapell

(15) Iralell /faratijl/, att. nel 1416 Im Rotili, 1808 Jratill a Balzers non deriva da rom.
rut (< RÜPTU "rotto") + -ëllu oppure + -Ile oppure + -Iculu, come LNB 5,
445 suppone; tali derivazioni da un participio romancio non sembrano attestate,
cfr. RN 2; anche l'affermazione di LNB 5, 446 che ambedue i suffissi -ëllu e

-Iculu abbiano il riflesso «/-ti/» con la /-// palatale finale, non è confermata:
-ëllu ha come riflesso /-i(a)l/ e -Iculu /-il/, cfr. prätu + -ëllu > rom. ant.
/pardíal/ > /parafai/ a Schaan e culmen "colmo" + -Iculu > Kamil /kamtil/
accanto a /garmial/ a Tschagg., Garmil-, att. nel 1383 gulmil a Dalaas.

(16) LNB 5, 355 adduce la forma Prodimiz a Triesenbg., attestata come tale
nell'anno 1355 < prätu + de + mëdiu, per la quale esiste la forma più recente
Barmetz interpretata nel modo seguente: «Jüngere Formen des Typs Barmeíz
scheinen zwar für eine Verbindung mit blossem adjektivischen] mez zu sprechen

(--.)». Tuttavia dopo il Quattrocento, cioè dopo la germanizzazione
completa del Liechtenstein, è difficile supporre una sostituzione dell'avverbio
romancio /damials/ "in mezzo" con l'aggettivo /méts/ "medio"; dunque la caduta
della /-d-/ in Prodimiz e l'apertura della /-(-/ a /-è-/ in Barmetz devono essere
avvenute in bocca alemanna, cfr. tabulato + de + mëdiu, senza dentale come
riflesso di de, è attestato nel sec. XV come taflamiez e taflamiet a Frast.; per
l'apertura di /-{-/ a /-é-/ cfr. Wesle- in Weslewolf a Schaan (LNB 5, 73s) per
alem. Wiesle "prato piccolo".

(17) LNB 5, 112s constata che i riflessi dei suffissi -ella e -Icula (per esempio in
*clusa + -ella > rom. ant. *clusella oppure in *clusa + -Icula > rom. ant.
*clusiglia) nel Liechtenstein non sono da individuare. Questa constatazione non
è corretta dato che -Icula passa a /-ila/, cfr. alp- + -Icula > Alpila /alptila/ a

Schaan, e -ella a /-gif/, cfr. *clusa + -ella > Garsälli /garsàlf/ a Triesenbg.
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/indrkapçl/: 1423 Inder Compelí Silbert. (VNB 1/2, 122); Kapella, Kapälla /kxapçla/,
/kopóla/: 1423 Gomppellen Nenz. (Tiefenthaler 1968, 132s, VNB 1/3, 143); Copülls Fanas

(RN 2,68); Capäls Küblis (RN 2,68).
*clüsa + -ella > Garsella /garsçla/ Barthol. (VNB 1/2, 100); Glasella /glaséla/: 1534

1831 Grusellen Tschagg. (Nemecek 1968,88, VNB 1/2,67); Gorsilla/ga(r)sila/: 1139 garsil-
la 1760 Garsilla Vandans (VNB 1/2, 49); Garselli /garsdf/ Planken (LNB 3. 33; 5, 113);
Garsälli /garsálf/Triesenbg. (LNB 2,88; 5,113).

*insëlla "ontaneto ripario" > Isella /isçla/ Nenz. (Tiefenthaler 1968, 162, VNB 1/3,

142).
*mütt- + bella > Mottabella/mçtabçla/Tschagg. (Nemecek 1968,142, VNB 1/2,73);

Mottabello /mçtabçla/, Mottibello Frast. (Tiefenthaler 1968, 177s, VNB 1/3, 175);
Mottabella(löcher) Seewies (RN 2,213).

SÄXU + -ella > Sassälla Barthol. (VNB 1/2, 109); Sassälla /sasçla/, /sasçla/ Nenz.
(Tiefenthaler 1968,198s, VNB 1/3,155).

*sërra "recinto" > Zerra, Zerres: 1511 guth Sarres, 1514 In serras Gasch. (VNB 1/2,

203); Särres /sçrfs/ Nenz. (VNB 1/3, 155); Sards /t séris/: 1515 Serrißgradt Triesenbg.
(Tiefenthaler 1968, 196s, LNB 5, 493); Sara Furna (RN 2, 310); Sara Jenaz (RN 2, 310);
Zara Luzein (RN 2,310).

valle + bella > Verbella Alpe Gasch. (VNB 1/2, 200); Verbella: 1430 fälbelten
Silbert. (VNB 1/2,133).

valle + bella + -// > Verbellele /farbdele/ Nenz. (Tiefenthaler 1968, 86, VNB 1/3,

163).
vitella > Videi/vidai/: 1653 Vadell Sehr. (VNB 1/2,93).

b La -Ë- che negli esempi seguenti si trova davanti a /-fi/ e /-e-/, e chiusa in
/-{-/:

*attëgia "baita" > Tiaja /tt'afa/ Gasch. (VNB 1/2,198); Tiaja (Karlis ~) Silbert. (VNB
1/2, 123); Dieja (Wächters ~) Tschagg. (VNB 1/2,80).

grëge > (Gamperjgritsch/gamparkréc/Triesen (LNB 1,341; 5,219).

c La -Ë- davanti a -stja ha come riflesso Aia-/ nel romancio (ant.) (HLB
67ss) e nell'alemanno:

cämpu + *BËSTIA > Gapiiischci /kapíasa/Vandans (VNB 1/2,48); Gapiascha /gapíasa/:
1404 gabiescha, 1489 gampieschen Bürsbg. (Plangg 1962, 38, VNB 1/3, 109); Gampiescha
Nenz. Frast. (Tiefenthaler 1968,128s); t Gampösch Schellenbg.«1«) (LNB 4,186; 5,56).

§ 14 a La -Ë-, -ï- tonica in sillaba aperta ha come esito /-é-/ nel romancio
(ant.) (HLB 83ss); nell'alemanno i riflessi sono /-e'-/ oppure/-;-/. Pare che ci sia

una tendenza ad aprire la /-Í-/ davanti a liquida più consonante non liquida
tedesca, cfr. /galafçrda/ per Galaferda < *cälia + viride "verde" a Brand ecc.

Se -Ë-, -ï- si trova in sillaba aperta latina come nelle parole frigida "fredda",

nïve "neve", extensa "ripida", si osserva anche sul nostro territorio la

dittongazione della vocale tonica m/-áj-/, cfr. le attestazioni del 1534 daanafireida,

(18) La [-Ö-] nella forma f Gampösch (Schellenbg.) è ipercorrezione grafica di
[*-e-] < /-ia-/.
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del 1662 Vontanafraider a St.Gallenk. < FONTANA + frígida, nel sec. XIV praw
da naif a Coirà < prätu + de + nTve, /Fallastáis/ nel Stanzertal < valle +

extensa, riflessi più o meno analoghi a quelli del surmirano come per esempio

freída "fredda", foneticamente /frçjda/ (DRG 6,538 s.v. fraid), «e//"neve",
/nájf/ a Lantsch (HWR 2,525) e teis "ripido", /tap/ a Lantsch (HWR 2, 904s).

*cälia + viride > Gcdaferda /galafçrda/, Gallaverda/galavçrda/Brand (Plangg 1962,

36s,VNBl/3,116).
dominica > Dameng Gasch. (VNB 1/2,177).
fontana + frigida > 1534 daanafreida, 1662 Vontanafraider St.Gallenk. (Nemecek

1968,40).
insula > Isla St.Gallenk. (VNB 1/2,150);Isla/fsla/Brand (VNB 1/3, lll);Isla Nislis

Nenz. (VNB 1/3,142,149); Nislis Frast. (VNB 1/3,175); lsla(bach) Seewies (RN 2,176).
mëlu + -äriu + -ëta > Mal(a)rädä Nenz. (VNB 1/3,147).
palude + -Icula > Badaila Nenz. (VNB 1/3,125).
*pIla > Bilia /bib/: 1758 billa Tschagg. (Nemecek 1968,15).
prätu + de + nIve > sec. XIV praw da naif Coirà (VRom 6,76).
semita "sentiero" > Sendìs Feldkirch (LNB 5,491s); f Senden, f Sims Eschen (LNB

3,291s; 5,491s); 1475 Semda Maienf. (RN 2,308s).
valle + extensa > Fallastáis Stanzertal (Finsterwalder 1995,1221).
välle + *sëpera + -// > Versäberli /farsç.-barlf/LschaggS19) (Nemecek 1968,203).
via + de + Insula > Fìedisla Nenz. (Tiefenthaler 1968, 93).

b Lo sviluppo del suffisso -ëtu
Lo sviluppo degli esiti romanci antichi e alemanni del suffisso -ëtu nella

nostra regione finora non è stato descritto in dettaglio. LNB 5, 502 rinvia a

Stricker (19812, 272ss) che ripete l'osservazione di Schorta in DRG 1, 444 s.v.

aschaid "aceto", secondo la quale nei Grigioni centrali ed in Sopraselva (escluso

il Tujetsch) -ëtu passa a */-ieu/ con dileguo della dentale intervocalica che
rende possibile la dittongazione della -E- che si trova in contatto diretto con la

-u finale. Secondo Schorta (loc. cit.) -ëtu si sviluppa analogamente all'iato -EU,

cfr. per esempio i risultati di bartholomaeu che sono /barklam]u/, /baltarmia/,
/ballarmi/ in Sopraselva e nei Grigioni centrali (HLB 172)<2°) e gli esiti di
acëtu,/iziy/, /izia/, /¿zi/(HLB 86). Secondo v. Pianta (1926,211) e HLB 111

l'evoluzione di -ëtu però è parallela anche a quella dei suffissi -Otu e -Ttu, cfr.
*bibOtu "bevuto" > /buiu/, /bavia/, /bavi/, dormItu "dormito" > /durmiu/,
/durmía/, /durmi/ soprasilvano, sottosilvano e surmirano.

(19) *sepera è un luogo dove le pecore sono ridistribuite ai loro proprietari dopo
il ritorno dalle alpi (cfr. SchwID 8, 219).

(20) Cfr. per la nostra regione bartholomaeu + Wäd "pascolo" > Barllmäuwäd,
foneticamente /bartlmcü.../ a Barthol. (VNB 1/2, 95), matthaeu > Teus /tçus/
/ a Sehr. (VNB 1/2, 92) e analogamente per esempio älneu + -ëtu "ontaneto"
> Daneu, foneticamente /dançu/ a Barthol. (VNB 1/2, 97).



profilo del retoromancio intorno alla schesaplana 135

Questo */-éy/oppure */-iy/romancio ant., durante la fase medio alto-tedesca,

si confondeva con l'esito */-öü-/ che deriva dal dittongo /-iu-/ antico alto-
tedesco. Questo */-öü-/, in qualche parte del territorio alemanno, deve essere
stato conservato come dittongo e non passato al monottongo /-il:-/ (passaggio
che si conclude, secondo Schmidt 2004, 181, circa verso l'anno 1000). Cfr.
Behagel (1928, 320) e Boesch (1946,100) che constata: «Und doch muss ahd.
iu als Diphthong in den mhd. Maa. weitergelebt haben, anders ist alem. öü und
schwäb. ui als hauptsächliche Vertretung von mhd. iu nicht denkbar.»

Da questo contatto di */-öü-/ alemanno con */-éij./, */-iu/ romancio ant.
< -ëtu si spiegano le grafie come agnuw nel 1420, Thanew nel 1544 per älneu
"ontano" + -ëtu, Bidengiv nel 1375 e Bidinngiw nel 1346 per betülneu "betulla"

+ -Etu, Gannu, Gannuw, ganeiiw nel 1480 e Ganuw nel 1503 per canna +
-ETU, glaröw nel 1646 per *cöluru "nocciolo" + -ëtu, bradavyöw nel 1492 con
la forma moderna Prafieb per prätu + fägu + -ëtu ecc. Queste grafie si

possono paragonare con quelle per liuti "gente" che cita Boesch (1946, 101s):

«[livte], [Lìvte]» accanto a «[lvite]. [Luite]» ed altre.

Il dittongo */-öür/ alemanno si è monottongato in /-¿¿/-/nella nostra regione

(cfr. Behagel 1928,312, Hotzenköcherle 1960, 67s per il territorio svizzero)
salvo nel Vorarlberg dove/-öü-/si è mantenuto,cfr./tançti/, /dançii/per Daneu
< älneu + -ëtu a Sehr., Barthol. e Nüz., /gang ti/ per Ganeu < canna + -ëtu a
Gasch. e Vandans, /glarç ii/ per /Glaréu/ < *cöluru + -ëtu a Bürs ecc.

La riproduzione grafica di */-öü-/ nel Vorarlberg di regola è [-eu-], cfr.
anche /noti/ dialettale "nuovo" (Jutz 1960ss II, 536) che si scrive con la forma
[neu], di rado si leggono le grafie [-ei-] oppure [-ey-] che potrebbero essere

tiroleggianti, cfr. i risultati analoghi di /-il:-/ e di /-ir-/ medio alto-tedesca nelle
forme tirolesi Sairç "acidità" < medio alto-tedesco siure (Lexer 196) — però
alemanno Sitire ed i riflessi di prehensora "disboscamento nuovo", Passiir a

Langen, Klösterle e Blud. (Finsterwalder 1990, 863, VNB 1/1,122, op. cit. 58),
Parsala /parstttia/ a Triesenbg. (LNB 2, 165 e 5, 407s) — e Schrain "armadio"
(Schatz 1993, 553) < medio alto-tedesco schrin (Lexer 187) — però alemanno
Schri:" ed i riflessi di *acerïna "bosco di aceri", Schrina a Barthol.,
Rescharina, Nescharina a Tschagg. (Nemecek 1968, 173s, VNB 1/2, 73),
Ascharina a St.Anton. (RN 2,4).

Nel Liechtenstein e nel Prättigau il passaggio di */-éu/, */-iy/ romancio ant.

pare essere stato analogo a quello dei Grigioni centrali, cioè */-éu/, */-iu/ >
/-ia/e talvolta >/-i/, esiti riprodotti graficamente per mezzo di [-ia]. [-ie] oppure

[-ieb]; quest'ultima grafia riflette un antico */-iavA2,\ Se il risultato di */-éu/,

(21) Per la [-b] finale in Plamfìeb cfr. anche Grib, att. 1697 Jnngrib < nucariu +
-ëtu a Sevelen (Vincenz 1983. 213s).
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*/-iu/ e /-ÍJ, la riproduzione grafica talvolta è [-ei], cfr. le forme Faschnei,
Flussanei a Seewies e Fröschenei a Küblis < *fräxinu + -ëtu, come nella
forma Sareis- che si basa su una lettura */saris/ invece di /séris/ < *sërra a

Triesenbg. (Tiefenthaler 1968,196s, LNB 5,493).
Seguono degli esempi con -ëtu:
älbaru "pioppo bianco" + -ëtu > Elabria: 1498 Arbriw, 1650 1656 Labreüw, 1698

Labrieüw, 1728 Labraüw, 1801 Labrie Wartau (Stricker 1981,23s).
älneu "ontano" + -ëtu > Daneu /tançi'i/ Sehr. (VNB 1/2, 83); Daneu /dan'cüJ: 1406

gut agnew, 1420 agnuw annuw, 1427 Danaw Barthol. (VNB 1/2, 97); Daneu /dancü/: 1544
Thanew Nüz. (VNB 1/1,26).

betülneu "betulla" + -ëtu > 1420 Pudnuw Barthol. (VNB 1/2,107); 1375 Bidengiv
Coirà (VRom 6,21); 1346 Bidinngiw UVaz. (RN 2,41); Patata: 1358 Bidengw Malix (RN
2,41).

canna + -ëtu > Ganeu /gançu/ Gasch. (VNB 1/2, 179); 1533 ganuff, 1563 ganeuw,
1657 Ganeüw Tschagg. (Nemecek 1968, 71); Ganeu /gançu/: 1437 Ganuw, 1480 Gannu,
Gannuw, ganeüw, 1503 Ganuw Vandans (VNB 1/2,48).

*Cöluru "nocciolo" + -ëtu > Glaréu /glar'cüJ: 1646 glaröw Bürs (Plangg 1962, 41,
VNB 1/3,100).

*FRÄXINU + -ËTU > Fröschanei /vrösanaj/ Gasch. (VNB 1/2,178); Ferschnei /varsnáf:
1423 Fersenü, 1428 Fraßnuw, 1618 Verschney Nenz. (VNB 1/3,132); 1488 verschnuw, -1550
verschnöüw Buchs (Vincenz 1983, 42s); Faschnei, Flussanei Seewies (RN 2, 152);
Fröschenei Küblis (RN 2,152).

*gimberu "cembro" + -ËTU > Tschambreu: 1422 tschanbruw, 1423 Tschannbreuw,
1450 zschanbruwen alp, 1535 Tschanpräu Gasch. (VNB 1/2,199).

junïperu "ginepro" + -ëtu > 1503 Tschamprewer, Tschambrewer gradi Bürsbg.
Nenz. (VNB 1/3,112,161); TschambreierkopfNenz. (Tiefenthaler 1968,73s).

PÏNEU + -ËTU > Pania /pania/Wartau (Stricker 1981, 303s); Panierbödeli Fläsch (RN
2, 243s); Panier Rüfi, ~ Wald Maienf. (RN 2, 243s); Pani: 1411 Pynnuw Luzein (RN 2,

243s).
plänu + fägu + -ëtu > Plamfieb: 1473 plantfyew, 1492 planlavyöw Jenaz (RN 2,

136).
plänu + *taedulëtu > Plandäleu: 1511 Blandenlew, plandeleuw, 1523 Plandalew

Nenz. (Tiefenthaler 1968,48s, VNB 1/3,128).
prätu + fägu + -ëtu > Prafieb: 1492 bradavyöw Jenaz (RN 2,136); Prafieb: sec. XV

- XVII Pradafagiew, Bradafigiew, Bradffaiew Fideris (RN 2,136).
röbur "rovere" + -Ëtu > Rafréu /ravr'çu/: 1512 Rafrüw, 1535 Rafraw, 1620 Sarfrew,

1626 Rafrew, 1646 1652 Rafröw Bürs (Plangg 1962,56, VNB 1/3,104); Rafreu/rafrçu/Nüz.
(VNB 1/1, 32); Rafreu Nenz. (Tiefenthaler 1968,183); Irafrieg /farafrfag/Balzers (LNB 1,

124; 5,448); Rafrüa: 1556 Rafieuw Schiers (RN 2,285).
spIna + -ëtu > Spania /spanta/: 1393 spinti Vaduz.
*taedulëtu "pineta" > Daleu /talçW: 1427 Doly, 1437 Talü, 1480 taluw, Talüw, 1510

Thalew Vandans (VNB 1/2,47); Daleu /dalçii/, /daláj/ Brand (VNB 1/3,115); Taleu, Daleu
/talçu/: 1347 Thatois, 1500 Thalew Bürsbg. (Plangg 1962, 23, VNB 1/3, 108); Daleu: 1283

Taulüs, 1375 Tuliv, 1369 Tulüw, 1382 1397 Tulü, 1440 Talev, 1431 Tulw Coirà (VRom 6,38).

Seguono ancora tre casi che solo apparentemente contengono dei riflessi di
-ëtu:
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a) Secondo LNB 5, 113 le forme romance ant. */kostéi/ e */kostig/
derivanti da costa + -ëtu sono le basi per il nome Gastaigs. Come abbiamo visto,
la desinenza /-éi/ non può essere risultato romancio ant. del suffisso -ëtu salvo
se si tratta di confusione grafica con il riflesso /-&"/ (per la forma Cardein
dell'anno 1740 a Tschagg. < curtInu si veda sotto). Perciò l'etimologia di Gastaigs
< */kostéi/, Vkostig/ e implausibile, mentre la forma medio alto-ted. gâlstîc
gal "tortura"*22) + stic "scala") costituisce una base soddisfacente.

b) LNB 5,123 ritiene che il nome Gaflei derivi da una forma con il suffisso

-ëtu e che «das Suffix -ëtu, artr. etwa auf einer Stufe */-jéu-/, ergibt normal
/-éj/». Questa constatazione contraddice l'osservazione di Stricker (19812,272)
secondo la quale -ëtu ha differentissimi riflessi nei Grigioni tedeschi, formulata

così: «Der häufigste Reflex ist /-i'a/, es folgen, bunt verstreut, /-éy/, /-öu/,
/-eu/, /-(':/, /-íks/, /-ila/, /-é/, /-ó/». Se la sillaba /-éi/ in Gaflei è letta come grafia
ipercorretta per /-/>/ dialettale, il suffisso latino dell'etimo è -Tnu e la base del
nome Gaflei sarebbe quindi cabällu oppure *Cübulu "giaciglio" o *caveölu
"piccola cava" + -Tnu, cfr. Cuvlignas, nome romancio per Küblis nel Prättigau
che probabilmente è riflesso di *cübulu oppure cubïculu + -Ina (RN 2,666).

e) LNB 5,411 etimologizza la forma Profezei- nel nome f Profiezei(kopf)
a Eschen e f Prafazin a Planken mediante prätu + *abieteu "abete bianco"
+ -ëtu seguendo Plangg (1962,68) che adduce la forma Prafezei a Brand,
foneticamente /prafatsçj/, /pravatsájf (VNB 1/3, 119) e Tiefenthaler (1968, 210) che

riporta Prafezei a Frast., foneticamente /pravetsáj/con l'attestazione dell'anno
1416 vff Prafazin (VNB 1/3,176).

Né Plangg (1962) né Tiefenthaler (1968) dispongono di forme storiche. Si

può supporre che tutte queste forme derivino da un solo etimo, per il quale
LNB 3, 65 adduce le grafie antiche dell'anno 1603 Prafiatzin, Prafazin a

Planken. Dato che RN 2,2 non contiene delle derivazioni del tipo *abieteu +
-ëtu — ma solo quelle con -änu oppure con -äriu —, l'etimologia di LNB 5,

411 è problematica, anche perché, come abbiamo visto, l'esito di -ëtu nel
Liechtenstein non è /-(:"/ come suggeriscono le forme citate a Planken e Frast.
Prafazin, Prafiatzin che sono da leggere come /prafatsi:"/.

Se è vero che talvolta la e- oppure la G- latina davanti a -e-, -i- attraverso
/e-/ e /Í-/ romanci passano a /ts-/ o /s-/ alemanne — cfr. f Zagolla a Balzers <
*CEPULLA (LNB 5, 549s) oppure l'attestazione dell'anno 1570 Falsember a

Triesen < wald + *g!mberu "cembro" (op. cit. 228) e anche § 89 b con la pro-

(22) Cfr. Grimm 1854ss 5, 512 s.v. kellen con il significato "soffrire" da medio alto-
tedesco quêln (qual, quälen, gequoln) che è anche base del vallesano kelen
"tormentare", "urtare" (SchwID 3. 202s s.v. chelle").
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posta dello sviluppo di *gImberu > Zimba — è possibile proporre per
Prafa(t)zin l'etimo prätu + de + vicïnu che secondo RN 2,365s s.v. vicinus ha

il riflesso Pro da Wschins ed è attestato nel 1629 a Segl nell'Engadina alta. Pro
da Wschins coincide foneticamente con il nostro tipo Prafa(t)zin se si ipotizza
la trafila seguente: da prätu + de + vicInu risulta un romancio ant.
*/pradavizin/ oppure */prçdavazin/, */prçdavzin/ (cfr. la forma dell'anno 1629

a Segl) e */prp(da)vazin/; da questo riflesso mediante desonorizzazione della
/-v-/ a /-/-/ e della /-z-/ a /-$-/ (ed il suo sviluppo a /-ts-/ come nella forma f
Zagolla) e mediante caduta della nasale finale risulta */prçfasi:n/ (rispettivamente

*/prpfatsi:"/). La riproduzione grafica di /-/:"/ con [-ei] corrisponde alla
forma dialettale /si:"/ per alto-tedesco sein "essere" e "suo", risultato che si

trova anche nella forma Cardein, attestata nell'anno 1740 a Tschagg. e riflesso
di curtTnu (Nemecek 1968,29).

§ 15 La -E-, -T- tonica in sillaba chiusa normalmente ha come esito/-e'-/nel
romancio (ant.) (cfr. per esempio *trippa > soprasilvano, surmirano trepa,
HLB 92); nell'alemanno i riflessi sono /-ç-/ oppure /-1-/. Sembra che vi sia una
tendenza ad aprire la /-/-/ davanti a liquida più consonante non liquida tedesca,

cfr. 1541 Metzeselffa a Fideris e Mezzaselva a Klost. < media + silva, negli
anni 1552 e 1727 Zelffen a Sehr., /tsçlfa/ nel Silbert., /tsçdfa/ a Tschagg. < silva
ecc.

In altre posizioni, per esempio davanti a /-ri-/, i riflessi di -I- oppure -Ë-

variano, cfr. /cerila/ a Bürs e Bürsbg. vs. /cirial/ a Nenz. e /ciril/ a Balzers < Cïn-

GULU "cengia" oppure davanti a /-p-/, cfr. degli esempi con vocali toniche
arrotondate /khröpl/ a Schaan < */khrepl/ oppure /%röpl/ a Triesenbg. < */xripl/ che
si basano su *grïpp- "sasso" ecc.

Come -E-, -T- in sillaba aperta latina si sviluppa la -Ï- davanti a -NT- nella
composizione plänu + de + ad + ïntu > Plandadai(n) a Fanas, cfr. HLB 100 e

DRG 5,23 s.v. dadaint i riflessi surmirani andavàjps "dentro" ecc.

aquale + SÍCCU > Walzigger /waltsig(g)ar/ m. Tschagg. (Nemecek 1968. 213);
Valsigg, Valzigg Fideris (RN 2.885).

cIngulu "cengia" > Tschengla /cerila/ Bürs Bürsbg. (Plangg 1962. 26. VNB 1/3,106,
113); Tschingel/cirial/Nenz. (Tiefenthaler 1968.76, VNB 1/3.162); Tschingel/ani/ Balzers
(LNB 1,245; 5.551): *Tschingeti Fläsch (RN 2. 93): Tschingel. -tali Seewies (RN 2. 93).

crista > Krista/krçsta/Kresta f.: 14311463 gresta Tschagg. (Nemecek 1968, 111,VNB
1/2.71); Kresta /khrésla/ Schaan (LNB 2,582; 5,115); Cresli, Creslli Schiers (RN 2,115).

cristas "creste" > Grestes, Grestis /gréstas/ Frast. (Tiefenthaler 1968.148. VNB 1/3,

171); Kreslis /khréstfs/Lriesen (LNB 1,407; 5,115); Crestis Schiers (RN 2.115); 1213 Kristis
Davos (RN 2,115).

FÜRNU + -Itia > Vernetza /farnétsa/, Forneza: 1423 Fornetzen Nenz. (Tiefenthaler
1968,89s. VNB 1/3,132).
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*grIpp- "sasso" > Kröppel /khröpl/ Schaan (LNB 2, 583; 5, 221); Chrüppel /Xröpl/
Triesenbg. (LNB 2,58; 5,221); Gribs Nufenen (RN 2,166s).

Insula > Isla /¡sia/ Brand; Essla Vaduz'21'; Isla(bach) Seewies.

media + sIlva > 1541 Metzeselffa Fideris (RN 2,314); Mezzaselva: 1489 Metzeselffen
Klost. (RN 2,314).

plänu + de + ad + Intu > Plandadai(n) Fanas (RN 2,251s).
plänu + -Ittu > Planet, Pianett /pianéti Nenz. (Tiefenthaler 1968,50s, VNB 1/3,151).
plänu + slccu > 1612 Plasseggen Tschagg. (VNB 1/2,74).
präta + media + sIlva > 1436 Pradamelziselua Fläsch (RN 2,314).
prätu - pOteu + slccu > Bazigg /batsig/Tschagg. (Nemecek 1968,11).
salIceas "salici" > Salätschis Grüsch (RN 2,298).
*sIlia "campi stretti e lunghi" > f Sellas Balzers (LNB 1, 223; 5,459s); 1350 Seillias

Jenins (RN 2,313).
silva > 1552 1727 Zelffen Schr.<24> (VNB 1/2, 93); Zelfa /tselfa/ Silbert. (VNB 1/2,

134); Zelfen /tsdlfa/ f., Zelfa: 1500 Selpfen, 1502 Zelffen, 1503 Sellfen Tschagg. (Nemecek
1968,218, VNB 1/2,81).

tIlia "tiglio" > /tils/, t tillìs, f Tillis Mauren<25) (LNB 3,508: 5.541

S 16 La -1- tonica è conservata nel romancio (ant.) (HLB 109ss e 116ss) e

nell'alemanno*26); *Tva > /èva/ e un'eccezione:
*acerIna "bosco di aceri" > 1755 Schrina Barthol. (Nemecek 1968, 173s); 1880

Rescharina, 1930 Nescharina Tschagg. (Nemecek 1968, 173s, VNB 1/2, 73); Manschrinas
(pl.) Nenz. (VNB 1/3,147); Ascharina St.Anton. (RN 2,4).

cabällu + -Ina > Gcifallina /kaualina/: 1433 Gafülin Lorüns (VNB 1/2, 41);
Gafal(l)ina /gafaltina/ Bürs (Plangg 1962,34, VNB 1/3,100); Gafelina Nenz. (Tiefenthaler
1968,114, VNB 1/3,133).

caprile > 1540 gafrillen Tobel Silbert. (Nemecek 1968, 60s); 1491 1549 Gafrillen
Tschagg. (Nemecek 1968,60s); Cafrils, Carfils Haldenstein (RN 2,76).

culmen "colmo" + -Iculu > Kamil /kamtil/, /garmial/Tschagg. (Nemecek 1968,98);
Garmil-: 1383 gulmil Dalaas (VNB 1/1,97).

*Tva > Efa /era/Tschagg. (VNB 1/2,64); Efa /èva/ Vandans (VNB 1/2,47).

(23) Non appare necessario supporre una base ipotetica *insella come origine di
Essla a Vaduz (LNB 5, 269).

(24) «Lat. sIlva» in LNB 5, 491 e da cambiare in sIlva, cfr. il nome locale rom.
Selva con lo sviluppo normale di -I- a /-é-/ ed apertura a /-£-/ in sillaba chiusa,
risultato che si conserva nei dialetti alemanni del Liechtenstein e del Vorarlberg,

cfr. i riflessi di sIlva del tipo Zelffen, Zelfa e di media + sIlva del tipo
Metzeselffa, Mezzaselva ecc.

(25) Appare superfluo supporre — come fa LNB 5, 541 — una parola tronca
(«Rumpfname») creata da un ant. *Rutil che sarebbe derivato da rom. rut
"rotto" + /-it/, dato che i participi perfetti romanci non sembrano formare dei
derivati con suffissi, cfr. sopra a proposito di lratell /¡aratri/ ecc. nella nota 15

al § 12.

(26) La supposizione in LNB 5, 444, secondo la quale Runggalina /runkaltina/ Trie¬

senbg. potrebbe essere derivato da rüncu "disboscamento" + *cälia + -Ina
(invece di runcäle + -Ina, cfr. RN 2, 294), non sembra necessaria.
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labIna > Lawina Nenz. (Tiefenthaler 1968,213): Lawena /lawé:na/Lr\esenW> (LNB
1,416; 5,321).

molìnu > 1394 mutin Nüz. (VNB 1/1,31); Malinis Fläsch (RN 2,207); Malinas Fanas

(RN2.207).
*PlssiA "torrente" > Bischa /W.-sVTschagg. (Nemecek 1968,17. VNB 1/2,74); Bischa

/busa/ Nenz. (Tiefenthaler 1968, 47); Pischa Luzein (RN 2, 244); Pischa, Pischen Klost.
(RN 2,244).

»porcile > Batschill: 1383 burschill, 1433 purtschill Nüz. (VNB 1/1,25); f Burschils,
f Partschils Triesen (LNB 1,433; 5,413); Partschils Schiers (RN 2.262); Partschils Fideris
(RN 2,262).

ripa > Rifa Gasch. (VNB 1/2,192); Rifa Grüsch (RN 2,283); Riven Klost. (RN 2,283).
rüptu + -ÏCEU > Raditsch: 1554 Ratitsch Vandans (VNB 1/2, 55); Radiisch: 1425

Rattusch. 1626 Raditsch, 1652 flatòsc/z Bürs (Plangg 1962,55. VNB 1/3,104); Ratsch /rat/: sec.

XV Rutisch gut tratsch Frast. (Tiefenthaler 1968, 191s, VNB 1/3, 177); t Ratitsch Schaan

(LNB 2,629; 5,446): Iratetsch //areico'Vaduz (LNB 2,325; 5,446); Ratitsch Seewies (RN 2.292).
*ruvIna > Rovina/rovina/Gasch. (VNB 1/2,193): Rofina/rovina/ St.Gallenk. (VNB

1/2,159); Fina/fitina/: 1442 Rafinen Frast. (Tiefenthaler 1968,94, VNB 1/3,169); Fina /fitina/
Triesen (LNB 1,329; 5,440); Ra/friis Schiers (RN 2,291); Ka/mis, Rufinis Klost. (RN 2,291).

transvërsu "trasversale" + -Ina > Rafatschina: 1442 berg Trefentschinen Lorüns
(VNB 1/2, 42); Rafaschina /(t)rafacina/: 1442 berg Trafentschinen Bürs (Plangg 1962, 55s.

VNB 1/3,104); Truvaschina: 1520 Truaschina Seewies (RN 2.346); Tarschinis Grüsch (RN
2,346); Travischina: 1541 Traffaschina Fideris (RN 2,346).

vInea > Finga /filia/, /idrvíria/: 1377 Vinge Nenz. (Tiefenthaler 1968, 95, VNB 1/3,
132); Finga //¡'rça/Triesen (LNB 1,331; 5.566).

§ 17 La -ö- tonica davanti a -u finale dittonga in /-¿¿a-/ nel romancio ant.
(per esempio pöpulu > soprasilvano, surmirano piaval da *piiaval, HLB 125);

questa /-Ha-/ passa normalmente a /-ua-/ alemanna; però la/-Ua-/si trova anche
in riflessi alemanni, particolarmente davanti a /-/-/, /-H-/ e /-m-/; di rado da questa

/-ila-/ risulta una /-ia-/:
ägru + longu > Carlanga Mauren*28» (LNB 3,392; 5,334); 1556 Arlung Grüsch (RN

2, 6); Laruong Luzein (RN 2, 6).
antöniu > Matuana: 1483 gut Anthony, 1568 Mattunigs, 1591 Marlhöin Tschagg.

(VNB 1/2,72).

(27) LNB 5, 321 ritiene che lat. labIna dia origine a una forma rom. ant. *lave(g)na;
questa supposizione è smentita dai numerosi riflessi di -Ina che hanno sempre
il risultato /-ina/, cfr. *acerina > att. nel 1755 Schrina a Barthol. ecc. oppure
*ruvTna > /rovina/ a Gasch. e St.Gallenk. /fitina/ a Frast. e Triesen ecc.; la grafia

Lawena /lawé:na/ a Triesen < labIna non induce a supporre un rom. ant.
*lavena dato che anche Iratetsch /faratéc/ a Vaduz < rüptu + -ICEU non
presuppone necessariamente /-éc/ < -Iceu invece di -Iceu; la palatalizzazione di
/-«-/ in Vlavína/ > */lavíña/, uno sviluppo forse posteriore alla germanizzazione
del Liechtenstein, è tipica dei dialetti romanci grigionesi centrali; anche l'apertura

di /-/-/ a /-è-/ in */lavíña/ > */lavéña/ è tipica di questi dialetti e segue la
detta palatalizzazione di An-/, cfr. al contrasto la forma soprasilvana /lavina/.

(28) Carlanga a Mauren ha agglutinato la preposizione tedesca /ge"/ "verso".
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*balneölu "piccolo bagno" > Paniti /paniial/: 1507 Baniil, 1515 baniel, 1530 Baimi,
Banül Nenz. (Tiefenthaler 1968,28s, VNB 1/3,150); Pajüel, Banyöll Schiers (RN 2,32).

cämpu + löngu > Gampluam: 1563 Gam Pluom Bürs (VNB 1/3, 100); Gapluem
/gaphiam/TriesenW) (LNB 1,344; 5,334).

cämpu + törtu > see. XV Gamptuert Frast. (VNB 1/3,170).
CÖRNU > Guora, -wald Seewies (RN 2,108).
CÖRVU > Gurf: 1423 ze Gurfs Nenz. (VNB 1/3,138); t Gz/r/Triesen (LNB 1,369; 5,119).
Dössu "dorso" > Tuas /tyas/Triesen (LNB 1, 531; 5,132).
läcu + -öttiu > Flaguz Tschagg. (VNB 1/2, 65); Laguz /lakitits/: 1709 Lagttz Blud.

(VNB 1/1,56).
*murIciu "murato" - "di pietra" + -ölu > Marsöl: 1286 Marschvels, 1388 Marschiil,

1398 Marschöls Coirà (VRom 6,56s).
*nucariölu "noceto" > 1672 1730 MagrUell, 1719 Magrell, Magriell Triesen (LNB 5,

381; 1,424).
pane + Er+ *caseölu"formaggio"> 1315panna Caschili, 1623panetgaschi'dCoirà (VRom6,66).
plänu + *caseölu "formaggio" > 1434 PlankhischielLschaggS^.
püteu + -ölu > Bizul Alp /pitsital/ Gasch. (VNB 1/2. 174); Pazüel(gletscher): 1483

Pazüel Klösterle (VNB 1/1,122); Bazu(e)l/batsüal/: 1423 Bazul, Patzul, 1618 Pazüel Nenz.
(Tiefenthaler 1968,45, VNB 1/3,127).

säxu + löngu > sec. -XV saßlong, sasslung IBraz. (VNB 1/1,77).
spIna + -äceu + -ölu > Spinatschuel Frast. (Tiefenthaler 1968, 201s); Bonatschül

Fanas (RN 2,321).
tabulato + Növu > Taflanttaf Gasch. (VNB 1/2, 198); 1525 flanuff Tschagg.

(Nemecek 1968,36); Clavanov Klost. (RN 2,335).
törculu "torchio" > Turgels /ttirkals/ Nenz. (Tiefenthaler 1968, 76); Torggel, ~win-

gert Jenins (RN 2,344).
törtu > 1458 durt Triesen»11 > (LNB 5,553; 1.308).
välle + -Are + -ölu > Wultruel/waltrtial/Lschagg. (Nemecek 1968,211).
vInea + de + törculu > Tuorggels: 1348 Vinea da Turggel Fläsch (RN 2,344).

§ 18 La -ö- tonica davanti a -a, -o, -e finale è intatta nel romancio (ant.)
(HLB 133ss) ed intatta o chiusa nell'alemanno:

aqua + grossa > Dabagross: 1503 Pitch Abagraß, 1533 Abagroß Nenz. (VNB 1/3,

130); Tabagross/tabagró.s/'Nenz.«32) (Tiefenthaler 1968,65s).

(29) Stricker (19812, 78) non esclude per il nome Gumilann l'etimologia cämpu +
-ëllu + -öne; questa composizione è stata però messa in dubbio da Schorta in
VRom 6, 33 dove dice s.v. Capellun: «ex beneficio capellán IIII carr. [<]
CAMPELL-ÖNE ?».

(30) *caseölu > -khischiel a Tschagg con /del/ < */-iiel/ < *-ölu è un'eccezione.

(31) Il rom. ant. «tuort» in LNB 5, 553 è da correggere in */lüart/ < törtu "torto"
dato che anche cörvu con i riflessi Gurf, att. nel 1423 ze Gurfs a Nenz. e f
Gurf a Triesen mostrano /-üa-/ rom. ant. passato a /-¡ia-/; cfr. però le forme
seguenti con /-Ö-/ oppure /-Ü-/ tonica conservata davanti alla liquida /-/-/¦
Marsöl, att. nel 1286 Marschvels ecc. < *murTciu + -ölu a Coirà.

(32) Tiefenthaler (1968, 65s) suppone aqua + grössu con influenza del ted. gross
che spiegherebbe /-gró:s/ invece di */-grú:s/; però /-gró:s/ si basa sul femminile
grossa con caduta di -a finale.
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*balneöla "piccolo bagno" > Pajola Küblis (RN 2,32).
*cälia + longa > 1425 Gelalong Nenz. (VNB 1/3, 134); Gälalonga: sec. XV gaila-

longa Frast. (Tiefenthaler 1968,117, VNB 1/3,169); 1858 *Gelben Longa Malans (RN 2,

63).
CÖCCINA "rossa" > Gotschna /gçcna/ Gasch. (VNB 1/2, 181); Giiatscha: 1592

Gürtschen Silbert.«33) (VNB 1/2, 121); Cotschna, Gortschna Klost. (RN 2,100); Gotschna
Davos (RN 2,100); Gotschner UVaz. (RN 2,100).

fascia + longa > Verschluen /farslúan(d)/Tschagg. (Nemecek 1968,201).
*föpp- "fossa" > Foppa /fiçpa/ f.: 1519 1534 Voppa, 1554 Vopa Tschagg. (Nemecek

1968, 41, VNB 1/2, 65); Foppa /vópa/ Brand (VNB 1/3, 115); Fopa /fópa/, /vópa/ Nenz.

(Tiefenthaler 1968,102, VNB 1/3.132); Foppa /fópa/Triesenbg. (LNB 2,78; 5,171); Foppa
Schiers (RN 2,150s); Foppa Klost. (RN 2,150s); Foppa Davos (RN 2,150s).

Petra + GROSSA > Pedergross /pedargró:s/ Balzers (LNB 1,183; 5,392); Pàdergrossa
Fanas (RN 2,239); 1448 Bedragrossa UVaz. (RN 2,239).

pOteu + -ola > 1492 Bazola Blud. (VNB 1/1,50).
*spönda "pendio" > Spona /spçna/Barthol. (VNB 1/2,110); Spona /spç:na/Tschagg.

(Nemecek 1968,189, VNB 1/2,77); Spona /spçna/Vandans (VNB 1/2,58); Sponas /spçnas/
Stallehr (VNB 1/2,39); Sponda, Sponna /spçnda/, /spçna/ Nenz. (Tiefenthaler 202s, VNB
1/3,158); Sponda /spçnda/, Sponna Frast. (Tiefenthaler 1968,202s, VNB 1/3,180).

trimodia "tramoggia" > Tramosa /tramçsa/ f. Tschagg. (Nemecek 1968, 193, VNB
1/2,78); Moza, -töbeli Fläsch (RN 2,347); Moza, -trögli Grüsch (RN 2,347).

vinea + longa > Vinea longa: 1348 Fläsch (RN 2,367).
vTnea + -öla > Fanola/fanótia/: 1626 Vanollen Schaan*3-») (LNB 2,509; 5,559); Fanola

/fan&.la/: 1584 Vanolen Triesen (LNB 1, 322; 5, 559); 1474 Violas, 1513 Wyngola Maienf.
(RN 2,367); 1455 Viniolas Jenins (RN 2,367).

§ 19 a La /-Ó-/ < -ö-, -ü- tonica in sillaba aperta è conservata nel romancio
(ant.) (HLB 137ss). L'alemanno conserva o chiude questa /-Ó-/, cfr. castëllu
+ -öne > /kasló:"/ con la vocale conservata, codice "ceppo" > /gusa/ con /-<?-/
chiusa.

castëllu + -öne > Gaschlo /kasló:"/ Schaan (LNB 2,535; 5,109); Carschlons Fläsch

(RN 2,86); Caschlaun Schiers (RN 2,86).
codice "ceppo" > Cuscha /gusa/ IBraz. (VNB 1/1, 76); Guscha(kopf -wald) /gusa/

Bürs (Plangg 1962,42s, VNB 1/3.100); Guscha /gú:za/ Blud. (VNB 1/1,54); Gusche /gú:sf/
Frast. (Tiefenthaler 1968.154s); Guschg/kçsk/Schaan (LNB 2,553; 5,121).

cruce > 1597 Grausch Barthol. (VNB 1/2,101); Grosch/grç.s/Triesen (LNB 1,366;
5,116); Crausch Schiers (RN 2,118).

(33) cöcciNA, -nu > Güatscha att. 1592 Gürtschen nel Silbert. è un'eccezione.

(34) La supposizione di LNB 5, 559, secondo la quale Fanola /fanóda/ a Schaan e

Triesen deriverebbe da valle + -ola, è problematica visto che nelle attestazioni

antiche (nel 1626 Vanollen a Schaan. e nel 1584 Vanolen a Triesen) non
c'è traccia di una /-/-/ da -ll- in valle, cfr. inoltre i riflessi moderni di valle
+ MALA > Vermoler /farmçdar/ a Schellenbg., Vermala /farmàdfs/ a Schaan (LNB
5, 561) e di valle + ursu > Valorsch /faló:rs/ a Schaan e Vaduz (op. cit.
562).
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*cùbulu "giaciglio" > Gufel /gtjval/ Bürsbg. (VNB 1/3, 109); Gufel /gtival/ Bürs

(VNB 1/3,100);/gufl/Nenz. (Tiefenthaler 1968.150s): r Gofel Schaan (LNB 2,542; 5,122);
Güfel/gufiti-ci. Triesenbg. (LNB 2.107; 5,122).

gula > Gaula/gçula/l: 1811 Gaula, 1831 Gäulen Tschagg. (Nemecek 1968.83, VNB
1/2, 67); Gula /gula/: 1514 Güllen, 1568 gula Tschagg. (Nemecek 1968. 96s); t Gula(bach)
Balzers (LNB 1,100: 5,228): Gaulas Fanas (RN 2.168).

läcu + -öttiu + -öne > Lagazau: 1506 Lagazun St.Gallenk. (VNB 1/2, 153);

Luggazu/lukatsü"/: 1534 Ligenzun Nenz. (Tiefenthaler 1968.169, VNB 1/3.147); Luggaztt
/lukatsü"/: sec. XV Lugenzun Frast. (Tiefenthaler 1968, 169, VNB 1/3, 175); Lägazaun
Schiers (RN 2.183).

monte + de + süpra > Mansaura /mansçura/ f.: 1660 1732 Mansaura, 1729 1745

Mansauren Tschagg. (Nemecek 1968, 120); Mansaura /mansçura/: 1437 -1500 Mansaura,
1480 Mantsora Vandans (Nemecek 1968. 121. VNB 1/2, 53); Masura /masara/ Bürsbg.
(VNB l/3,lll);Mflzora//naííó.Ta/Triesen (LNB 1,434s; 5,497s).

petrösu "pietroso" > Badrus/badntis/'Nenz. (Tiefenthaler 1968.25s. VNB 1/3.125);
Padrus Fläsch (RN 2.239s); Padrus Maienf. (RN 2.239s): Padrus Saas (RN 2.239s).

röbur > Rober /rótbar/: 1441 Rofers, Rofriß, 1652 Roffes, 1663 Rofers Frast.

(Tiefenthaler 1968,185, VNB 1/3, 177); Rofers (pl.): 1446 Jenins (RN 2.284).
*trögiu "sentiero" > 1521 «troyen so gen Tantermosen gath» Bürs (Plangg 1962,24,

VNB 1/3.106); Treiaboden: 1675 Dröyen Boden Blud. (VNB 1/1, 61); 1399 troyen Frast.

(Tiefenthaler 1968,72); Tröxle /trçkslf/ Schaan<35> (LNB 2,694; 5,548); Truogg Fideris (RN
2,348).

La dittongazione di /-(>-/ romancia a /-óu-/ alemanna, riprodotta graficamente

con [-au-], si osserva secondo Camenisch (1962, 126) 1) davanti a /-a/
finale per esempio in coda > att. nel 1453 Gowis (Vättis), 1523 Gowa (Flumser
Grossberg), 2) davanti alle liquide/-/-/ e Ar-/, cfr. güla > att. avanti 1585 gou-
lene, Gäulen (Flumser Grossberg), Cämpu + majore > att. nel 1390 Camaiore,
Gamiaus (Pfäfers), nel 1693 Gammiauß, Gamiaus (Valens), casa + de + süpra
> att. nel 1480 gasoren, Gassaura (Pfäfers), nel 1394 Casora, Gasaura (Vilters),
monte + de + sopra > att. nel 1469 mansor, masaura (Wangs), nel 1566

Gasour, nel 1589 Masour, Masauer (Flumser Kleinberg), 3) davanti a Ai-/, cfr.

cruce > att. 1390 Grosch, Grausch (Valens).

Nella nostra regione la dittongazione di Ad-/ a /-óu -/ si verifica anche
davanti a A«-/, cfr. castëllu + -öne > Caschlaun e läcu + -öttiu + -öne >

Lägazaun a Schiers. Questa dittongazione esiste nei Grigioni romanci almeno
sino dal Trecento (secondo Camenisch la grafia [ou] (</ó/) è attestata a Coirà
a partire dell'anno 1375). Nel Sarganserland (fino a Walenstadt) /-ó-/ passa a

/-óu-/—come constata con ragione Camenisch (1962,117ss, specialmente 126)

— all'epoca in cui questa regione era ancora di lingua romancia: «Vielmehr
darf man vermuten, dass beim Beginn der Verdeutschung die Stufe u [< /-Ó-/

(35) Treia- nella forma Treiaboden contiene vocale accentata delabializzata; Tröxle
/trçkslf/ a Schaan si spiega con la metafonesi davanti a /-lf/ finale.
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romancia] schon erreicht war. Während der verhältnismässig lange dauernden
Zweisprachigkeit konnte sich dann in den einen Namen die Diphthongierung
zu ow anbahnen, in den andern blieb sie aus.» (op. cit. 126).

Un argomento a favore della tesi di Camenisch è il fatto che — salvo
davanti a /-a-/ e quindi in iato — né la /-ó:-/ medio alto-tedesca né la Ali;-/
medio alto-tedesca hanno la tendenza a dittongare a */-óy.-/ nella nostra regione,

cfr. Jutz (1931,64ss e 94ss) secondo il quale /ho:l/"cavo" e /sur/ "acido" sul
territorio sud-est dell'alemanno non sviluppano i dittonghi del tipo /-óu-/, ma
conservano i monottonghi medio alto-tedeschi.

Le grafie [-au-] per /-óu -/ cominciano a essere adoperate, secondo
Camenisch, fino dal Seicento e sono da interpretare come adattamenti grafici
al tedesco scritto come nel caso di [Huus] (dialettale) che si scrive con la forma
[Haus] (alto-tedesco).

b La *-ö- tonica in Solu "pavimento" + *-ömen (< -amen) resta intatta nel
romancio (ant.) e alemanno; cfr. sopra läcu + -öttiu + -öne con il riflesso
/lukatsü"/ a Nenz. ecc.*36);

sölu + -amen > 1562 Solam Sehr. (VNB 1/2, 91); 1534 in dem Solam genjannt]
Blainlatt Tschagg. (Nemecek 1968, 20); Zalum /tsalúm/ Stallehr (VNB 1/2, 39); Zalum
/tsalúm/ Bürs (Plangg 1962, 59s): Zalum /tsalúm/ Nenz. (Tiefenthaler 1968. 194s); Lums
/lums/, Salums /salums/ Gamprin (LNB 4, 97,121; 5. 528s): Silum /siliim/Triesenbg. (LNB
2,206; 5,528s); Salums Schiers (RN 2,317): Salums Küblis (RN 2.317).

§ 20 La /-ó-/ < -o-, -Ü- tonica in sillaba chiusa è conservata nel romancio
(ant.) (HLB 142ss); nell'alemanno il riflesso è una vocale velare di diversi
gradi d'apertura, cfr. /pçska/, /gapont/, /kulm/, /duks/:

bifurca "biforcazione" > 1423 gadenstatt Burtschen Silbert. (VNB 1/2, 127);
Burtscha: 1423 Alpp Burtschen Klösterle (VNB 1/1, 116); Burtscha /purea/: 1489 Alp
Burtschen Bürsbg. (Plangg 1962. 22, VNB 1/3, 108); Bouorgga Coirà (VRom 6, 27);
Abyfurgkas: 1495 Trimmis (RN 2.42).

*bosk- > Poschka /pçska/Triesen (LNB 1, 468; 5, 72); Boschg(ertobel) Schiers (RN
2,57); Boschg Klost. (RN 2.57): Boschga Davos (RN 2,57).

caput + ponte > Kapunt, Gapunl /kapttnt/, Kapu /kapú:/ n.: 1504 gapput, 1552

GapontTschagg. (Nemecek 1968,103, VNB 1/2.66): Gapont /gapónt/Triesen (LNB 1.345:
5,109); Caponi Küblis (RN 2,78).

culmen > Golm /gçlm/ n. Tschagg. (Nemecek 1968, 91, VNB 1/2, 67); Gulm /kulm/
Loriins (VNB 1/2, 41); Kulm /khulm/ Triesenbg. (LNB 2, 135; 5, 117); t Gulmen(spilz)
Balzers (LNB 1,100; 5,117).

(36) Cfr. RN 2, 317 sul tipo Salum, esito di una «lautliche Variante von solämen
mit sekundärer Schliessung von a > /o/ vor /-ms/ zu /o/ > /tf/ (...)»; nell'attestazione

di Tschagg. (1534 in dem Solam genjannt] Blainlatt) e eventualmente
anche in quella di Vandans, -1400 solam pallud (VNB 1/2, 54). solam appare
come appellativo.
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fürca > Furka/ßrka/Nenz. (Tiefenthaler 1968.107); f Furgs Schaan (LNB 2, 521;

5,182); Furka, Furgga Seewies Küblis Klost. Davos (RN 2,155).
FÜRCULA "piccola forca" > Furkla /ftprkla/, /fçrkla/ f. Tschagg. (Nemecek 1968, 49);

Furggla /furkla/ Bürsbg. (Plangg 1962,32); Furglas: 1547 Fuma (RN 2,156).
FÜRNA "forni" > Forna /vprna/Tschagg. (VNB 1/2,65); Forna /vçrna/Vandans (VNB

1/2,47).
FÜRNU > Forna/t'fiçrna/1:1505 die Vorna Tschagg. (Nemecek 1968,43s).
*mütt- > Motta, Mutt Gasch. (VNB 1/2, 188s); Mott Tschagg. (VNB 1/2, 73);

Motlakopf Bürsbg. (VNB 1/3,119); Mutten Klost. (RN 2.213).
*päla "pendio" + -Otta > Palotta Gasch. (VNB 1/2,190); Palottis: 1511 Pallotes Sehr.

(VNB 1/2,89); Palina /balata/ IBraz. (VNB 1/1,77).
rotündu > Rodund /rodunt/ Vandans (VNB 1/2, 56); Rationna: 1491 Plain rationna

Dalaas (VNB 1/1, 92); Amerdona /amardóma/ Frast. (Tiefenthaler 1968, 20); t Radunna
Eschen (LNB 3,259; 5,434); Radonndt: 1629 Fanas (RN 2,288).

RÜNCU "disboscamento" > Rong: 1423 Rungk St.Gallenk. (VNB 1/2. 160); Rungg
/runk/Triesenbg. (LNB 2,182; 5.443).

tabulato + de + sùbtu > Taflasott Barthol. (VNB 1/2, 111); Gafazut/gafatstjt/: 1514

Gafazud Tschagg. (Nemecek 1968,55).
valle + ursu > Valorsch /faló.rs/ Schaan (LNB 2. 701; 5, 562); Valorsch /faló:rs/

Vaduz (LNB 2,436; 5,562).

§ 21 La -0- tonica è passata a/-¿¿-/nel romancio ant. (cfr. *calOra "calore"
> soprasilvano kalira da *kaliira, engad. 'calura, HLB 160); questa /-Ü-/ normalmente

è depalatalizzata a Ali-/ nell'alemanno, ma davanti a A/-/ o Ar-/ talvolta
conservata; i dialetti walser conservano generalmente la/-¿¿-/romancia ant.*37);

ärsu + -Ora > Schura: sec. XV ursira, 1436 Zschuren gueth, 1442 gut arsura Barthol.
(Nemecek 1968,186, VNB 1/2,110); Schura /swra/: 1434 Ursura, 1492 Arschura Tschagg.
(Nemecek 1968,186).

bada + cülu > Badagul Sehr. (VNB 1/2, 82); Badigul /badfgw.l/, /batfgitil/ Nenz.
(Tiefenthaler 1968.25. VNB 1/3,125).

*bOliu "bacino del pozzo" > Pult: 1491 an Bull, 1542 Bull Nenz. (Tiefenthaler 1968,
64s, VNB 1/3, 162); Böls(feld) /böls(fyl)/ Eschen (LNB 3, 112; 5, 90s); Bull: 1556 Bullg
Schiers (RN 2,54); Bulg Luzein (RN 2,54).

cämpu + palude > Gampaliitz /gampaliits/ Mauren (LNB 3,390; 5,388s).
*CAPRITOra > Gafadura /t' gafadú:ra/: 1434 grafadura Tschagg.<38> (Nemecek 1968,

51, VNB 1/2,65); Ga/adiira, Gafidura/gafadwra/Bürshg. (Plangg 1962,32s, VNB 1/3,109);

(37) In LNB 3, 390s si legge: «Wenn in Vorarlberg und in Werdenberg ein¬
schliesslich des angrenzenden Obertoggenburgs die Stufe artr. /tt/ offensichtlich
als erreicht zu gelten hat. so trifft dies zweifellos auch für Liechtenstein
grundsätzlich zu (die Möglichkeit strichweiser [sie] Regression zu /u/ bleibt daneben
unbenommen.)» Ma la regressione è un fenomeno sistematico eccetto nella
tradizione walser e salvo in posizione soprattutto davanti a consonanti liquide.

(38) *capritOra è deverbale di *caprIre con il significato "scortecciare (i tronchi
degli alberi, per provocarne la morte)".
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1408 Gafaduren Blud. (VNB 1/1. 52): Gafedura /gafedwra/, Gavidura: 1453 gafferdura
Nenz. (Tiefenthaler 1968,112s, VNB 1/3,136); Gafadura /gafadw.ra/ Planken (LNB 3, 31;

5,110); Gaffadura: 1696 Fläsch (RN 2,77); Cavadura Klost. (RN 2,77).
cultura > 1475 Cuitara Maienf. (RN 2,121): Calittra Küblis (RN 2.121).
muras > Mûris: 1500 Murris Fläsch (RN 2,217); 1599 Mura Maienf. (RN 2.217).
OBSCÜRU > Stier: 1476 Sc/zgyr, Sc/zgz'yr Vandans!39) (VNB 1/2,59).
palude > 1531 Palud Sehr. (VNB 1/2. 89); Ballut, Palud: 1533 balud, 1538 Palud

Tschagg. (Nemecek 1968,5s, VNB 1/2,74); Palud: -1400 solam pallud Vandans (VNB 1/2.

54); Palüd(bach) /palud/: 1413 Balud, 1487 Palüd, 1530 palud, 1608 Battiti Brand (Plangg
1962.16. VNB 1/3.119); Pala Schiers (RN 2.229): Pateda Davos (RN 2,229).

piz "cima" + acuto > Pizagud St.Gallenk. (VNB 1/2,157); Pizagud Silbert. (VNB
1/2,127); Spitzagud Balzers (LNB 1.228; 5.401): Spitzagud: 1389 Maienf. (RN 2,246).

prehensora "disboscamento nuovo" > Passür Langen (Finsterwalder 1990. 863);
Passar: 1380 Prisurenbach Klösterle (VNB 1/1, 122); 1808 Parsür Blud. (VNB 1/1, 58);
Parsala /parsiih/Lriesenbg. (LNB 2,165; 5,407f).

§ 22 II dittongo -au- nei Grigioni centrali è passato a/-ó-/, cfr. auru "oro"
> /çr/, /dçr/, /çkr/ (HWR 1, 76 s.v. aur, HLB 166s). Questo risultato si trova
anche sul nostro territorio dove si parlava una varietà del romancio simile a

quelle moderne dei Grigioni centrali. Qui la monottongazione di -au- a /-Ó-/
data circa dal secolo XIV (Eichenhofer 1989, 175s sul nome locale di Roten);
nella nostra regione le attestazioni datano dal secolo XV, cfr. nel 1488 e 1501

Gurtabal, nel 1503 Gorttenpall ecc. < *cürte + de + paulu per Gortipohl nel

Montafon con le grafie [-a-] (da leggere comeAp-/) accanto a [-o-] per la vocale

tonica.

Il tipo /gandadaura/ per Gandadaura < *gända + de + aura non è un

esempio di conservazione di -au- latino; [-aura] sicuramente risulta da un
*/-óra/ romancio la cui vocale tonica davanti a Ar-/ è dittongata in /-óu-/, caso

analogo alla dittongazione di -Ü- davanti a -pr- in süpra > [-saura] (accanto a

[-sora]), cfr. il § 19 a con Mansaura (degli anni 1437, -1500) accanto a Mantsora

(anno 1480) a Vandans (Nemecek 1968,121).
*CÜRTE + DE + paulu > Gortipohl: 1488 1501 Gurtabal, 1503 Gorttenpall, 1509 gur-

tapall, 1524 Gurtapall, 1539 Gurtibohl St.Gallenk. (VNB 1/2,147).
*drausa "ontano alpino" > Drosa/drçsa/Gasch. (VNB 1/2,177); Drosa St.Gallenk.

(VNB 1/2, 141); Trost(berg) /drçs(berg)/ Silbert. (VNB 1/2, 132); Drosa /trçsa/ Vandans

(VNB 1/2, 47); Trös (pl.) Dalaasf*«» (VNB 1/1, 103); Drös (pl.) Bürsbg. (VNB 1/3, 108);

Drosna(zipfel) Bürs (VNB 1/3,99); Drös (pl.) Drosla(loch) Nenz. (VNB 1/3.131).
*gända + de + aura > Gandadaura /gandadáura/: 1514 gantadaur, 1585 gantadau-

ren, 1661 Ganlatavralobel, 1663 ganta thaurer Thobell Gasch. (VNB 1/2,179).

(39) Stier < obscüru a Vandans con passaggio di -u- a */-//-/ > /-;'-/.

(40) Il tipo Drös, Trös < *drausa è riflesso di */trç:s/ e si spiega con la metafonesi,
cfr. anche ted. Ross "cavallo" con il suo plurale Rosser.
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1.2. Vocali senza accento principale

§ 23 a La -A finale è pronunciata come /-a/ nel romancio (ant.) (HLB 178)
e nell'alemanno; talvolta può cadere dopo Ai-/, /-d-/, A/-/, A/-/, A«-/ e Ai-/ (cfr.
il § 23 b) oppure è chiusa a/-'[-/(cfr. il § 23 e):

calcaría > Glagera /glagçra/, Glagära: 1423 Galgeren, 1428 galgären Nenz.
campëlla > Kapella, Kapälla /kxapçla/, /kapqla/: 1423 Gamppellen Nenz.
cIppu + -Ina > Tschapina /capina/ Bürsbg. (Plangg 1962, 25, VNB 1/3, 113); f

Tschapina Triesenbg. (LNB 2,233; 5,552s); Spina Davos (RN 2,94).
crIsta > Krista /krçsta/ Kresta f.: 1431 1463 gresta Tschagg.; Kresta Vandans (VNB

1/2,52); Cresli Schiers.
*gända > Ganda/ganda/Klösterle; Ganda/ganda/Brand; Ganda Schiers; Ganda Klost.
grava > Gravas: 1744 Gräfes Barthol.; Grafa/grafia/Nenz.; Grava/grá-.va/Frast. (VNB

1/3,137); Grofa /grçva/Frast.; Grafen(berg) /gráfia(berg)/ Balzers; Grava(chopf) Seewies.

gula > Gula /g(da/: 1514 Gullen, 1568 gula Tschagg.; f Gula(bach) Balzers; Gaulas Fanas.

labIna > Lawina Nenz.; Lawena /lawé:na/Triesen.
platea > Platzis: 1456 ze Plattzes Vandans; Plazis Nüz. (VNB 1/1,32); Blatzis, Plazis Nenz.

b Dopo /-¿-/, /-d-/, A/-/, A/-/, A«-/ e /-s-/ alemanna la /-a/ finale può cadere:
AQUA + grossa > Tabagross /tabagr&.s/ Nenz.
arca > Arg/a.rg/Triesen.
campëlla > 1509 1530 gapell Gasch.; Inner Kapell /indrkapçl/: 1423 Inder Gampell

Silbert.; Capälls Fanas; Capäls Küblis.
*clüsa > Klus Gasch. (VNB 1/2,185); Clus Seewies (RN 2,98).
gräva > Graf/grç:f/Nenz.; Grav/grç-.f/Frast. (VNB 1/3,137).
*näva "pianura" > Naaf/nç:f/ Schaan (LNB 2,609; 5,375); Naaf/nç:f/Triesen (LNB

1,446; 5,375).
platea > f Plaz Eschen.
runcälia > Gell f. Frast.; Rugell/rukál/ Rugell.
*sübsta "tettoia" > f Zust Schaan (LNB 2,720; 5,607).

c La Aa-/ nella combinazione /-as/ rom. finale da latino -as o da /-a/
romancia più /-s/ «toponímica» si chiude a A/-/ nell'alemanno; un'eccezione è

probabilmente /garfç:ras/ < grava + -aria a Tschagg.:
arca > 1427 Arkas, Argkas, 1628 Arckhas, Arkhis Trimmis (RN 2,22).
falcula "falcetto" > Falknis /fàlknfs/Triesen (LNB 1,318; 5,152).
furca > Furggis Luzein (RN 2,155).
grava + -aria > Garferes /garfç:ras/ n. Tschagg.
maceria "muro di cinta" > Scherris /sçrfs/ Triesen (LNB 1,427,498; 5,347).
platea > Platzis: 1456 ze Plattzes Vandans; Blatzis, Plazis Nenz.
*ruvIna > Rafinis Schiers; Rafinis Conters (RN 2,291); Rafinis, Rufinis Klost.
semita > Sendis Feldkirch.
*sërra > Särres /sçrfs/ Nenz.; Sareis /f séris/: 1515 Serrißgradt Triesenbg.
*spönda > Spondis, -rüfii: 1402 Vinea Spondas Fläsch (RN 2,321).
tilia > /tils/, f tillis, f Tillis Mauren.

§ 24 La -u finale non lascia traccia né nel romancio (ant.) (HLB 180s) né

nell'alemanno:
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acëreu > Laschier /lasíar/, /lazíar/: 1724 Yschier Bürs: t Scheer Vilters Wangs.
cämpu > Gamp Gasch.; Gjamp /gjämp/ Gasch.; 1693 Zagiamp Stadtarch. Blud.;

Gamp /gamp/ Nenz.; Gamp /gamp/ Mauren: Gamp Furna (RN 2. 66); Gamp Klost.
petrösu > Badrus /badrics/ Nenz.: Padrus Fläsch: Padrus Maienf.; Padrus Saas.

stäbulu > Stafel ant./stauual/, /stçuhal/, mod. /stçfal/ Gasch. (VNB 1/2,197); Stafel
/stçfal/ Barthol.; Stafel/stçfal/ Stallehr; Stofel/stç:fl/ Planken: Stafel/stáfl/Triesenbg.; Stofel
/stçfllTriesen; Stofiel /stçtfl/ Balzers.

§ 25 La -a- sotto l'accento secondario nel romancio (ant.) è conservata;
nell'alemanno resta normalmente intatta; talvolta però davanti a Ai-/ e /-#-/ si

palatalizza in Ae-/ (cfr. Nescharina a Tschagg. < *acerïna, /geladurp/ a Triesen

< *cälia + rotunda) e davanti a consonanti labiali si labializza (cfr.
Cluvadatsch a Grüsch e Glufadatsch a Fanas < tabulato + -äceu):

*acerIna > 1755 Schrina Barthol.; 1880 Rescharina, 1930 Nescharina Tschagg.;
Ascharina St.Antön.

alp- + aperta > Alpaférda: 1433 Alpafierta Bürs (Plangg 1962,14. VNB 1/3,98).
aqua + grossa > Dabagross: 1503 Pach Abagraß, 1533 Abagroß Nenz.; Tabagross

/tabagró:s/ Nenz.
ärsu + -Iceu > Ratschitsch: 1498 holz ArsìtschLschagg. (Nemecek 1968,171.VNB 1/2,62).
*Cälia + rotunda > Gelüdunga /gcladúna/: 1429 gaila rotundaTúesen (LNB 1.356; 5,435).
casa + de + sübtu > 1432 Gazott, sec. XVI guot der Zoíí Barthol. (Nemecek 1968,222).
stäbulu + -ëllu > 1355 Stauiniel Triesenbg.
stäbulu + *vëclu "vecchio" > Stahelvial /stauu alvíal/ Gasch. (VNB 1/2, 197);

Staviviell Peist (RN 2,322).
tabulato > 1420 taflau del Jäkel Barthol.; 1492 Tafalat Sargans; Talauav: 1380 Zizers.
tabulato + -äceu > Cluvadatsch Grüsch: Glufadatsch Fanas; 1448 Clavidetz Zizers

(RN 2,336).
tabulato + de + föras > 1412 gut Dafila Dedara in Monitafun Silbert. (Nemecek

1968,31).
tabulato + de + sübtu > Gafazut /gafatsüt/: 1514 Gafazud Tschagg.
tabulato + de + süpra > Taflasaura: -1400 tafladsoura Barthol. (VNB 1/2,111);

Glafazaura Nenz. (Tiefenthaler 1968,141).
tabulato + märcidu > Clavamartsch Küblis (RN 2,335).
tabulätu + növu > 1525 flanuff Tschagg.!4'); Gluvanuov Seewies (RN 2, 335);

Clavanov Klost.
välle + *acerTna > Faltscherina /fialcartina/, Valscherina: 1474 Falscherina Nenz.

(Tiefenthaler 1968,84. VNB 1/3,163); f Falscherina Mauren (LNB 3.376; 5,560).

§ 26 La -a- pretonica ha come riflesso Aa-/ nel romancio (ant.) (HLB
191ss) e /-a-/ ed Aa-/ nell'alemanno — eccezioni sono quelle del tipo
Bleinisaura, Plemasaura < plänu + de + süpra a St.Gallenk. e f Scheer < acëreu

a Vilters e Wangs:
acëreu > Laschier /lasíar/, /lazíar/: 1724 Yschier Bürs; f Scheer Vilters Wangs;

*Laschier lenins; Laschier Schiers.

(41) La forma flanuff a Tschagg. < tabulato + növu è raccorciata essendo la
sillaba *ta- iniziale interpretata come l'articolo definito /dar/ "il".
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alp- + -Icula > Alpila /alpila/ Gasch. (VNB 1/2,173); Alpila /alpila/ Barthol. (VNB
1/2, 94); Alpila, Alpilla /alpila/: 1551 Alpyla Tschagg. (Nemecek 1968, 1; VNB 1/2, 62);

Alppila /alpila/Vandans (VNB 1/2, 45); Alpila /alpila/ Nenz. (Tiefenthaler 1968,19, VNB
1/3, 124); Alpila /alptila/ Schaan (LNB 2, 457; 5, 21); Alpila(tobel) /alpi:la(lçbl)/ Vaduz

(LNB 2,262; 5,21).
cämpu + *bëstia > Gapiascha /kapíasa/ Vandans; Gapiascha /gapíasa/: 1404 gabie-

scha, 1489 gampieschen Bürsbg.; f Gampösch Schellenbg.
grava + -aria > Garferes/garfç.ras/ n.Tschagg.
maceria > Maschera /masçra/, Scherris /sçrfs/Triesen.
piz + acuto > Pizagud St.Gallenk.; Pizagud Silbert.; Spitzagud Balzers; Spitzagud:

1389 Maienf.
plänu + de + süpra > Bleinisaura: 1571 Plemasaura St.Gallenk. (VNB 1/2, 138);

Plansaura Seewies (RN 2,251s).
prätu + bëllu > Balbiel: 1543 Barbiel Dalaas (VNB 1/1,85); Barbiel: 1496 1559 1616

Barbiel Bürsbg. (Plangg 1962,17, VNB 1/3,108); Barbiel/barbiaU Blud. (VNB 1/1,49).
PRÄTU + -ella > Bardada /bardala/ Frast. (VNB 1/3. 167); Badai /badç.l/ Gamprin

(LNB 4,19; 5,409); Bardella /bardçla/ Schaan(42> (LNB 2,469; 5,409).
prätu + -ELLOS > Bartels: 1468 Produis Blud. (VNB 1/1,50); Bardel(l)s: 1423 Pardells

Nenz. (Tiefenthaler 1968,31, VNB 1/3,126); Partiels Conters (RN 2,270).
prätu + -ëllu > 1407 Perdiel, 1436 Partiteli St.AntonM.; Pardiel /parafai/ Schaan;

Pardiel Saas.

§ 27 a Anche la -e- pretonica è passata a Aa-/ nel romancio (ant.) (HLB
194) e a Aa-/oppure Aa-/nell'alemanno:

mëlu + -äriu > Malärsch /malçrs/ Barthol.; Malarsch /malá:rs/ Schaan; f Malers
Balzers; Malär, pl. Malarsch Schiers (RN 2,196); 1681 Maleyr Fideris.

b Come la -e- anche la /-ai-/ (< agr- oppure < -Äu-) pretonica e sotto l'accento
secondario è sviluppata a/-a-/nel romancio (ant.) (HLB 192) e nell'alemanno:

ägru + löngu > Carlanga /garlaría/ Mauren; 1556 Artung Grüsch; Laruong Luzein.
ÄGRU + MOLlNU > Iramalin /faramali:"/ Balzers (LNB 1,124; 5,146); Er Mulin Falera

(RN 2,8); Era da Muglin Segl (RN 2,8).
*cälia + rotunda > Geladunga /gcladúna/: 1429 gada rotunda Triesen; Gällerdonda

Saas (RN 2,63).

§ 28 Dalla -O- sotto l'accento secondario nel romancio (ant.) (HLB 199s)

e nell'alemanno risulta una velare — eccezioni sono Talezza a Balzers, Alicy a

Maienf. < dotalItiu con caduta della sillaba */du-/ iniziale:
dotalitiu "feudo" > Talezze /talétse/ Balzers (LNB 1, 239; 5, 132); 1450 Dudalilzi,

1475 Alicy Maienf. (RN 2,129s).

(42) LNB 5, 408s suppone per la forma Brodlen a Mauren un «Akzentrückzug infolge
früher Eindeutschung»; questa supposizione non è necessaria visto che Brodlen
sarà il primo elemento in un composito *Brodlen + X come lo si trova in Bart-
ledura /ba:rtlfdú:ra/ a Schaan < prätu + -ella + dura (op. cit. 73) e in Bartle-
grosch /ba:rtlegró:s/ a Vaduz < prätu + -ella + grassa (op. cit. 410). Non appare
necessario porre böttulu "altura" + düru come base per Bartledura (op. cit. 73).
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monte + -äceu + -öne > Matschu /malie/ Gasch. (VNB 1/2, 188); Amatschon
/amacç"/ Nenz. (Tiefenthaler 1968,19s).

monte + de + süpra > Mansaura /mansçura/ f.: 1660 1732 Mansaura, 1729 1745

Mansauren Tschagg.; Mansaura /mansçura/: 1437 -1500 Mansaura, 1480 Mantsora
Vandans; Masura /masara/ Bürsbg.; Mazora /matsótra/ Triesen.

§ 29 La -O- pretonica è intatta nel romancio (ant.) (HLB 199s) e nell'alemanno:

hörtu + -ëllu > Urtili Nenz.; 1474 Anils Balzers.
molInu > 1394 mulin Nüz.; Malinis Fläsch; Malinas Fanas.

monte + -Inu > Matin /matí"/ Bürsbg. (Plangg 1962,51, VNB 1/3,111); Muntin: 1375

Maladers(RN2,211).
mortäriu > Matar: 1638 Martär Seewies.

ovile > Mafilser Bühl Saas (RN 2,226s).
ROTÜNDU > Rodund /rodúnt/ Vandans; Radonna: 1491 Plain rationna Dalaas;

Amerdona /amard&.na/ Frast.; t Radunna Eschen; Radonndt: 1629 Fanas; Radüner Chop]
~ Rothora Davos (RN 2,288).

tumbIculu "piccola tomba" > 1321 Tumbella, sec. XIV Tumbell Coirà (RN 2,352).

2. Consonantismo

2.1. Consonanti semplici iniziali

§ 30 I riflessi alemanni di /p-/, /t-/, /k-/ e /fi-/ romance (ant.) da latino p-, T-,
C- e F- iniziali (HLB 205ss) oppure /-b-/, /-d-/, Ag-/ e Av-/ da -p-, -T-, -e- e -F-
intervocaliche qui non sono specificati in base alla sonorità oppure non sonorità:

le trascrizioni fonetiche (come parzialmente anche quelle grafiche) variano

— talvolta perfino in uno stesso comune, cfr. per p-, T-, e- e v- iniziali: prätu
+ monte > /barmúnt// e /parmúnt/ per Barmund e Parmunt a Frast.
(Tiefenthaler 1968,36,VNB 1/3,175), *taedulEtu >/dalçii/per Daleu a Brand
(VNB 1/3,115) vs./talpii/ a Vandans (VNB 1/2,47), *cälia + -INA >/gal{:na/per
Galina a Balzers (LNB 1,80) vs. /kalv.na/ a Schaan (LNB 2,524), valle >/vals/
per Falls a Frast. (VNB 1/3,168) vs. /fais/ per Fais a Nenz. (Tiefenthaler 1968,
81ss) ecc. Dunque a proposito dei riflessi alemanni si parlerà indistintamente
di bilabiali (< p-, B-, -p-, -B-), di dentali (< T-, D-, -T-, -D-), di velari (< C-, G-, -e-,
-G-) e di labiodentali (< f-, v-, -f-, -v-).

La p- iniziale si conserva come /p-/ nel romancio (ant.) (cfr. pöpulu >

soprasilvano, surmirano piava] HLB 205); l'alemanno ha come riflesso una
bilabiale:

*palänca > Blankus, Blankes /blánkas/ Nenz.; Blanka /blànka/ Frast.; Planken
/plánka/ Planken; Plangga Saas.

palude > 1531 Palud Sehr.; Batlut, Palud: 1533 balud, 1538 Palud Tschagg.; Palud:
-1400 solam pallud Vandans; Palüd(bach) /paliid/: 1413 Balud, 1487 Palüd, 1530 palud,
1608 Balud Brand; Patti Schiers; Paluda Davos.
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päscuu > Paschg /pask/ Blud.; Baschg Paschg /pask/ Nenz.; Pasch, Aripasch Grüsch.
*pTssia > Bischa /bi:sa/Tschagg.; Bischa /btisa/ Nenz.; Pischa, Pischen Klost.
*porcìle > Batschill: 1383 burschill, 1433 purtschill Nüz.; t Burschils, t Partschils

Triesen; Partschils Schiers; Partschils Fideris.
PÜTEU + -ölu > Bizul Alp /pitsital/ Gasch.; Paziiel(gletscher): 1483 Pazüel Klösterle;

Bazu(e)l /batsúalJ: 1423 Bazul, Patzul, 1618 Pazüel Nenz.

§ 31 La B- iniziale si conserva come /b-/ nel romancio (ant.) (cfr. barba >

rom. barba, HLB 206); l'alemanno ha, analogamente al riflesso della P- iniziale,

una bilabiale:
*balneöla > Pajola Küblis.
*balneölu > Paniti /paniiaU: 1507 Banül, 1515 baniel, 1530 Banul, Baniil Nenz.;

Pajiiel, Banyöll Schiers.
betülneu + -ëtu > 1420 Ptidnuw Barthol.; 1375 Bidengiv Coirà; 1346 Bidinngiw

UVaz.; Painia: 1358 Bidengw Malix.
*bosk- > Poschka /pçska/Triesen; Boschg(ertobel) Schiers; Boschga Davos.
*bosk- + -aria > Baschära /basdra/: 1423 Pasch(g)ären, 1454 Vaschgären, 1628

Boschgären Nenz.; Baschär Luzein.
*büliu > Pult: 1491 an Bull, 1542 Bull Nenz.; Böls(feld) /böls(fcl)/ Eschen; Bull: 1556

Bullg Schiers; Bulg Luzein.

§ 32 a La T- iniziale si conserva come /t-/ nel romancio (ant.) (cfr. tEctu
"tetto" > rom. tee ecc., HLB 207); l'alemanno ha come riflesso una dentale:

tabulato > 1420 taflau delJakel Barthol.; 1492 Tafalat Sargans; Talauav: 1380 Zizers.
*taedulëtu > Daleu/talçiti: 1427 Doly, 1437 Talü, 1480 taluw, Talüw, 1510 Thalew

Vandans; Daleu /dalcü/, /daláj/ Brand; Taleu Daleu /talçiti: 1347 Thalois 1500 Thalew
Bürsbg.; Daleu: 1283 Taulüs Coirà (RN 2,337).

törculu > Turgels /túrkals/ Nenz.; Tuorggels: 1348 Vinea da Turggel Fläsch; Torggel
-wingert lenins.

tümba > Toma /tó:ma/Tschagg. (Nemecek 1968,192).

b Nell'area ovest del romancio ant. tabulatëllu e tabulato passano,
attraverso una metatesi di tabula- a */taluba-/ oppure */talaba-/, a forme del

tipo */tlavadial/ rispettivamente */tlaváu/ La */tl-/ iniziale secondaria si dissimila

in/fc/-/nel romancio ant. (HLB 408 con soprasilvano klaváij., surmirano
klavó) e questo /kl-/ ha nell'alemanno lo stesso riflesso di cl- latino iniziale*43':

tabulatëllu > Glafadiel: -1400 Glafadiel, 1502 Klafadiel Barthol.; Glafadiel: 1492

lafladiel Vandans; Gafadiel /gavadial/ Frast.; Clavadiel Klost.; Clavadel, ~er Alp Davos

(RN2,336).
tabulato > 1420 taflau del Jakel Barthol.; 1482 Tlafäuß Schaan.

(43) Eccezioni sono: nel 1492 tafladiel a Vandans < tabulatëllu, nel 1420 taflau del
Jakel a Barthol. < tabulato, nel sec. XV taflamiez, taflamiet a Frast. <

tabulato + de + mëdiu, Taflanuaf a Gasch., Taflanuaf a Barthol., flanuff a

Tschagg. < tabulato + NÖVU.
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tabulato + -äceu > Cluvadatsch Grüsch; Glufadatsch Fanas; 1448 Clavidetz Zizers.

tabulato + de + mëdiu > 1390 glafautmiez, 1423 Fladmietz Nenz.; sec. XV tafla-
miez, taflamiet Frast.

tabulato + märcidu > Clavamartsch Küblis.

tabulato + Növu > Taflanuaf Gasch.; Taflanuaf Barthol. (VNB 1/2, 111); 1525 fla-
nttffLschagg.; Gluvanuov Seewies; Clavanov Klost.

§ 33 La D- iniziale si conserva come /d-/ nel romancio (ant.) (cfr. dTctu
"detto" > rom. deb' ecc., HLB 208); l'alemanno ha, analogamente al riflesso
della T- iniziale, una dentale*44);

de + abante > Vanti: 1486 in Dafiannt Gasch. (VNB 1/2,200).
domInica > Dameng Gasch.

Dössu > Tuas /tips/ Triesen.

dotalItiu > Talezze /talétse/ Balzers; 1450 Dudalitzi, 1475 Alicy Maienf.
DÜCTU "condotto" > Dux/du ks/ Schaan (LNB 2,497; 5,133); Doz Seewies (RN 2,131).
*pös "dietro" (da de + post) + culmen > 1503 1512 Dafogolm, 1608 1699 Dafagolm

Tschagg. (Nemecek 1968,91).
tabulato + de + mëdiu > sec. XV taflamiez, taflamiet Frast.

§ 34 a La e- iniziale davanti a Aa-/ atona romancia è conservata nel
romancio ant. (soprattutto, se si tratta di una sillaba chiusa iniziale, cfr. HLB
209ss), mentre davanti a /-â-/ tonica romancia si palatalizza in/è'-/. Il riflesso di

/k-/ e di/è'-/è una velare alemanna*45). Sotto il numero 1) si trovano gli esempi

con la sillaba ca- accentata, sotto gli altri numeri quelli con ca- non accentato

in sillaba aperta (2)) e in sillaba chiusa (3)) latina:
1) *cälia > Geles /gédas/: 1494 galatz bietsch, 1564 Geles, 1567 gälläß Tschagg.; t

Gala Mauren.
campos > Cams Fideris.
cämpu > Gjamp /gjflmp/ Gasch.; 1693 Zagiamp Stadtarch. Blud.; Gamp /gamp/

Nenz.; Gamp /gamp/ Mauren: Gamp Klost.
*cántu "bordo" > Gañí /ganti, Geniti /gé:ntlf/: 1537 gond, 1594 der Gontha Stali

Tschagg. (Nemecek 1968,72).

(44) Eccezioni sono Talezza a Balzers < dotalItiu e sec. XV taflamiez, taflamiet a

Frast. < tabulato + de + mëdiu con dileguo rispettivamente della dentale
iniziale di dotalItiu e di de.

(45) LNB 5. 100s pone alla base della forma Tschagäll a Schaan la composizione
casa + *calia con l'evoluzione seguente: «/fatata/ > /t'akáia/ > /cakáia/»,
supposizione che foneticamente non persuade visto che essa presuppone la
palatalizzazione della e- iniziale di casa a /£-/ e perfino a /e-/, risultato non attestato

nel Liechtenstein, cfr. casale con il riflesso f Gasöl */kasç:l/ a Triesen; si

tratta forse di una derivazione di *ciükk- "ceppo" + -alia oppure -ella
(derivazioni che mancano però in RN 2, 95s); per -alia > /-al/ cfr. runcälia >

/rt}kál/ a Rugell al § 4 a, per -ella cfr. il § 13 a.



PROFILO DEL RETOROMANCIO INTORNO ALLA SCHESAPLANA 153

Caput + ponte > Kapunt, Gapunt /kaptfit/, Kapu /kapú:/ n.: 1504 gapput, 1552

Gapont Tschagg.; Gapont /gapont/Triesen; Caponi Küblis.
cardine > Garnis /gá.rnjs/Triesen (LNB 1, 347; 5,106); Cärnis Schiers (RN 2, 79);

Garnis Saas (RN 2,79).

2) cabällu > Gafad/gafál/Tschagg.; Gafall: 1496 Galfall Vandans; Gawàll Seewies;
Cavell(bach) Schiers; Cafäll Luzein (RN 2,58s); Cafal Conters.

cabällu + -Ina > Gafallina/katjalina/: 1433 Gofiülin Lorüns; Gafal(l)ina/gafaluna/Bürs.
canale > 1400 in gánale Barthol.; Ganáis /ganíds/ n.: 1831 Ganahls Tschagg.; 1346

Air de Kanal Maienf.; Canal Küblis (RN 2, 69); Kanal Klost.; sec. XIII Ortum de Canals
Coirà (RN 2,69).

*capitiäle "relativo alla testa" > 1423 Gaffezallis, 1428 Gauerzollis, Gafazollis
Nenz. (VNB 1/3,133); 1451 Gafenzelies Jenins (RN 2,74).

*capritDra > Gafadura /ti gafadw.ra/: 1434 grafadura Tschagg.; Gafadura, Gafidura
/gafadicra/ Bürsbg.; 1408 Gafaduren Blud.; Gafedura /gafedú.ra/, Gavidura: 1453 gaffer-
dura Nenz.; Gaffadura: 1696 Fläsch; Cavadura Klost.

casale > Kasal /gasçtl/, Kasal /kasá:V: sec. XV gasai, 1478 gasall Frast.; t Gasöl
*/kasç:l/ Triesen; Casal Davos.

casella > Gasella /gasch/ Frast. (Tiefenthaler 1968, 138, VNB 1/3, 170); Casullas
Fanas (RN 2,83).

3) *cälia + -Ina > Galina /kaltina/ Schaan (LNB 2, 524; 5, 101); Galina /galy.na/
Balzers (LNB 1,80; 5,101); Calina Masans (RN 2,63); Calina Molinis (RN 2,63); Calinis
Felsbg. (RN 2,63).

Campania > Compañías Grüsch; Campania Zizers (RN 2,66); Campania Igis (RN 2,66).
campëlla > 1509 1530 gapell Gasch.; Inner Kapell /indrkapçl/: 1423 Inder Gampell

Silbert.; Kapella, Kapälla /kxapçla/, /kapóla/: 1423 Gamppellen Nenz.; Capälls Fanas;
Capäls Küblis.

*cännapu + -äle > Gampfol/gampfç-.li'Frast.; Gapfahl /gapfçti/Balzers.
castëllu + -öne > Gaschlo /kasló:"/ Schaan; Carschlons Fläsch; Caschlaun Schiers.

castëllu + vetere "vecchio" > Stellfeder /stelfédar/ Stellveder: 1428 in gastielfeder
Nenz.W (Tiefenthaler 1968,206s, VNB 1/3,159).

välle + castëllu > Valkasliel /falkaslíal/, /valkastial/ Bürs; Walcastiel UVaz. (RN 2,357).

Secondo HLB 211s nel romancio antico soprattutto nella sillaba aperta
tonica ca- si sviluppa la mediopalatale /'e-/ e questo risultato regionalmente si

osserva anche nella sillaba atona, quando questa è aperta. L'esito /èa-/in sillaba

chiusa romancia < ca- è meno comune: cfr. per esempio *camänna con CA-

in sillaba aperta davanti a -m- con riflessi iniziali mediopalatali nell'Engadina,
a Bravuogn, in Surmeir e in parte nella Tumleastga (DRG 3, 236 con t'amána

ecc.) vs. Campania con ca- in sillaba chiusa davanti a -m- con mediopalatali
iniziali solo nell'Engadina alta ed a Bravuogn (op. cit. 3,241 con 'campaña ecc.).

Questa tendenza non si constata nella nostra regione dato che le grafie

(46) castëllu + vetere > Stellfeder Nenz. (Tiefenthaler 1968, 206s) con deglutina-
zione della pseudo-preposizione /ge"/ "verso".
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per /è'-/ romancia normalmente sono [e-] oppure [g-]. Solo la grafia [gj-] in

Gjamp < cämpu a Gasch. potrebbe riflettere l'esistenza della mediopalatale <
e- davanti a -Ä- accentata in sillaba chiusa latina — almeno nel Montafon.

LNB 2, 102 suppone come riflessi di cämpu rom. ant. /'camp/, oppure
/kamp/: «Als Lautform ist für das Artr. /'camp/ oder sek[undäres] /kamp/
anzunehmen.» Gjamp a Gasch. può essere un argomento per supporre un /'camp/
rom. ant. primario. D'altra parte il riflesso rom. ant. di castëllu + -öne con
l'esito /kasló:"/ a Schaan (LNB 5, 108) dovrebbe essere /kastial/ e no, come
supposto loc. cit., /t'astiai/.

b La e- iniziale davanti a -e-, -i- e -j- è pronunciata come /e-/ nel romancio

(ant.) (HLB 216) e come /e-/ o /s-/ nell'alemanno:
Celläriu > Tschalera /calç:ra/, Tschaiära: 1479 zschaleren, 1490 Tschaleren Nenz.

celläriu + -äceu > t Schalerätsch Balzers<47» (LNB 1,214; 5,461).
*CepOlla > Tschavola(biint): 1545 Tschauolla Punt Nenz. (VNB 1/3,162); t Zagolla

Balzers (LNB 1,261; 5,549s).
CIMA > (Hoch-)Schima A'z'ma/ Gasch. (VNB 1/2,194).
cIngulu > Tschengla /cerila/ Bürs Bürsbg.; Tschingel /dnal/ Nenz.; Tschingel /ani/

Balzers; Tschingel, -tali Seewies.

cIppu + -Ina > Tschapina /tapina/ Bürsbg.; t Tschapina Triesenbg.; Spina Davos.

c La e- iniziale davanti alle vocali velari -ö-, -Ö- (non soggetta a metafonesi)

e -Ci- si conserva come /fe-/ nel romancio (ant.) (HLB 216); l'alemanno ha

come riflesso una velare:
CöcciNA > Gotschna /gçcna/ Gasch.; Cotschna Gortschna Klost.; Gotschna Davos.
coda > Gaua/gçua/: 1510 Gawa, GawenTschagg. (Nemecek 1968,81, VNB 1/2,67);

Gaua/gaça/, /gçua/'- 1811 in der Gauen Frast. (Tiefenthaler 1968,139, VNB 1/3,170); Caua
Fanas (RN 2,86); Cuwa Schiers (RN 2,86); Gaua Jenaz (RN 2,86); Gua, Caua Fideris (RN
2,86); Gua Conters (RN 2,86); Cuwa Saas (RN 2,86).

codice > Guscha /gusa/ IBraz.; Guscha(kopf, -wald) /gusa/ Bürs; Guscha /gú:za/
Blud.; Gusche /gw.sf/ Frast.; Guschg /kçsk/ Schaan; Guscha(riitena) Fläsch (RN 2,100).

congerie > Gaschiera /gasíara/ Bürsbg.; Gaschier /gasíar/ Bürs Bürsbg.; Gaschier

/gasíar/ Nenz.; Gaschier /gasíar/: sec. XV Cunschiers, Cungschier Frast.; Canschier Schiers;
Ganschiersch Klost.

corna > Gora/gara/Schaan (LNB 2,543;5,117); Gom/gcrn/Trìesen (LNB 1,362;5,117).
cörnu > Cuora, -wald Seewies.

*cübulu > Gufel /g(ival/ Bürsbg.; Gufel /giival/ Bürs; /gufi/ Nenz.; f Gofel Schaan;
Giifel /giifl/ pl. Triesenbg.

culmen > Golm /gçlm/ n. Tschagg.; Gulm /kulm/ Lorüns; Kulm /khulm/Triesenbg.;
t Gulmen(spitz) Balzers.

(47) Dato che LNB 5, 551 ricostruisce una forma romancia ant. tschinghel da cIn¬

gulu per nomi del tipo Tschingel come a Balzers, non è chiaro perché l'indice
delle parole romance ant. riporti la grafia «schalèr» invece di ischaler per
celläriu (op. cit. 461).
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§ 35 a La G- iniziale davanti alla vocale -a- si conserva come /g-/ nel
romancio (ant.) (HLB 222s); l'alemanno ha come riflesso una velare:

*gända > Ganda Gasch. (VNB 1/2,179); Ganda Sehr. (VNB 1/2,85); Ganda /ganda/
Klösterle; Ganda /ganda/ Brand: Ganda Schiers: Ganda Klost.

b La G- iniziale davanti a -E- e -i- passa a /dz-/ nel romancio (ant.) (HLB
223s), cfr. la nota 48 con Uaul dils Schiembers ecc.; questa /dz-/ è desonorizzata

a /e-/ nell'alemanno, cfr. Tschambreu; eccezioni sono Giratsch a Coirà con
grafia latineggiante e la As-/in Falsember a Triesen:

*gImberu + -ËTU > Tschambreu: 1422 tschanbruw, 1423 Tschannbreuw, 1450 zschan-
bruwen alp, 1535 Tschanpr'àu Gasch.

*gir "maggese" + -äceu > 1375 Giratsch Coirà (VRom 6,49s).
wald + »gImberu > 1570 Falsember TriesenW (LNB 5,228; 1,321).

e La G- iniziale davanti alle vocali velari Ao-/secondaria e -Ü- si conserva
come /g-/ nel romancio (ant.) (HLB 224); l'alemanno ha come riflesso una
velare:

gaudenti + Alppeli "piccola alpe" > 1494 Gudenzen älppeli Frast. (VNB 1/3.170).
gula > Gaula/gçula/f.: 1811 Gaula, 1831 GaulenLschagg.;Gula/gít¡a/: 1514 Güllen,

1568 gula Tschagg.; f Gula(bach) Balzers; Gaulas Fanas.

§ 36 La F- iniziale è intatta nel romancio (ant.) (HLB 225s) e nell'alemanno:

fascia > Fescha /vé:sa/ Gasch.; Feschas /vé:sas/ St.Gallenk.: Fescha /vé:sa/ Silbert.;
Fesches /fé:sas/: 1563 Väsches, Fase/za/vé:.sVTschagg.; Fescha /vé:sa/Vandans; Fescha /véla/
Blud. Nüz.; Fäscha /vé:za/:l423 Väschen, 1490 Väschen, 1511 Veschen Nenz.; Fescha /fiçza/,
/fç:za/ Nenz. Frast.

*föpp- > Pfioppa Gasch.*«) (VNB 1/2,191); Foppa /fçpa/ f.: 1519 1534 Voppa, 1554

Vopa Tschagg.: Foppa /vópa/ Brand; Fopa /fópa/, /vópa/ Nenz.; Foppa /fópa/ Triesenbg.;
Foppa Klost.

fürca > Furka /fúrka/ Nenz.; t Furgs Schaan; Furka, Furgga Seewies Küblis Klost.
Davos.

fürcula > Pforg(g)Ia Gasch. (VNB 1/2, 191); Furkla /furkla/, /fçrkla/ f. Tschagg.;
Furggla /furkla/ Bürsbg.

§ 37 La v- iniziale si conserva come/v-/nel romancio (ant.) (cfr. HLB 226

con VACCA > rom. váka, vát'a); l'alemanno ha desonorizzato la /v-/:

(48) Secondo LNB 5, 228 il primo elemento di Falsember deriva da valle; foneti¬
camente e quanto alla conformazione fisica del luogo è più plausibile supporre
germ, wald "bosco", cfr. i casi paralleli di Falsember, cioè Uaul dils Schiembers
a Dis., God dais Dschembers a Bever < wald + *gImberu (RN 2, 162) e per
Fai- anche Valdarsch < wald + ärsu, Walsilams < wald + Solu + -amen (op. cit.
371).

(49) P- in Pfioppa < *föpp- a Gasch. è l'articolo tedesco /d/ "la" assimilato davanti a

/-fi/: in d(ie) F. "nella F." > im(p) F.
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valle > Fall/fai (im ~)/Tschagg.; Fall, Fais/fai/,/fais/Nenz.; Falls/vals/Frast.; f Falls
Mauren; Wal Grüsch.

välle + mala > Vermola: 1405 Valmalebach Sehr.; Vermoler/farmçtiar/ Schellenbg.;
Vermala /farmädfs/ Schaan.

välle + ürsu > Valorsch /faló.rs/Schaan; Valorsch /faló:rs/Vaduz.
vInea > Finga /fina/, /idrvína/: 1377 Vinge Nenz.: Finga /fina/Triesen.
VINEA + -äcea > Fanetscha /fançca/, /faneca/ Triesen: Vanetscha Fläsch; 1429

Vinatzschen Jenins (RN 2,368): 1720 Fanetschen wingarten Fanas.

vïnea + -öla > Fanola /fañada/: 1626 Vanollen Schaan; Fanola /fañada/: 1584
Vanolen Triesen; 1474 Violas, 1513 Wyngola Maienf.; 1455 Viniolas Jenins.

§ 38 La S- iniziale è conservata nel romancio (ant.) (HLB 228s) e
nell'alemanno che, dopo dentale, A/-/, A«-/ ecc., inoltre ha il riflesso /ts/ a causa
dell'agglutinazione dell'articolo femminile tedesco /d/ "la":

aquale + siccu > Walzigger /waltsig(g)ar/m. Tschagg.; Valsigg, Valzigg Fideris.
SÄXU > Sass Gasch.: Schassa: 1663 math sassen, 1666 Mad Sassen Gasch.*50); Sass/sas/

Schaan.

*sërra > Zerra, Zerres: 1511 guth Sarres, 1514 In serras Gasch.; Särres /sçrfs/Nenz.;
Sareis /f séris/: 1515 Serrißgradt Triesenbg.: Sara Fuma; Sarà Jenaz; Z¿zra Luzein.

sílva > 1552 1727 Zelffen Sehr.; Zelfa /isélfa/ Silbert.: Zelw Silbert. (Finsterwalder
1990.922); Zelfen/isçdfa/L. Zelfa: 1500 Selpfen, 1502 Zelffen, 1503 Sellfen Tschagg.

super + präta > Saprada /saprà:da/: 1467 Surpraden Bürs (Plangg 1962, 62, VNB
1/3,104).

super + prätu > 1552 Saprau Gasch.: Zarprau, Zaprau Seewies; Sapra: 1556

Salbraw Schiers.

§ 39 La L- iniziale si conserva nel romancio (ant.) (HLB 231s) e nell'alemanno:

*cälia + longa > 1425 Gelalong Nenz.; Gälalonga: sec. XV gailalonga Frast.;
Gelalunga Wartau (LNB 5,435): 1858 *Gelben Longa MalansPO.

labIna > Lawina Nenz.; Lawena /lawé:na/Triesen.
lapäthu "romice" + -Ina > Lavadina Klösterle (VNB 1/1,120); Lavadina /lafadf.na/

Triesenbg. (LNB 2,138;5,321); Luvadina Jenins (RN 2.184); Lavadina Seewies (RN 2,184).
larice > Larsch: 1811 auf dem Larsch Nenz.; Larsch /la:rs/, /uvlàrs/: 1542 uff Larsch,

1555 aufFlorsch Frast.*52).

prätu + lìbru > Balifer /balífiar/ /bulevar/Nenz. (Tiefenthaler 1968.27, VNB 1/3,125).
prätu + löngu > 1493 Pralung St.Gallenk. (VNB 1/2, 158); Baralona /baralçma/

Tschagg. (Nemecek 1968,7).

§ 40 Anche la R- iniziale è intatta nel romancio (ant.) (HLB 232s) e

nell'alemanno:

(50) In Schassa < säxu a Gasch. la /s-/ iniziale è palatalizzata.
(51) La grafia *Gelben Longa a Malans deriva dall'interpretazione di *Gela come

ted. gelbe "gialla", cfr. RN 2. 63.

(52) /uvlàrs/ e Florsch < larice a Frast. hanno agglutinato la preposizione alem. /uf/
"su".
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rìpa > Rifa Gasch.; Riven Klost.
RIPAS "rive" > Rifes /rifes/Nera. (Tiefenthaler 1968,183s); (Sat)rifis Seewies (RN 2,283).
robur > Rober /rótbar/: 1441 Rofers, Rofriß, 1652 Roffes, 1663 Rofers Frast.; Rofers

(pi.): 1446 Jenins.
RUNCÄLE + -ÄCEA > Letscha /léca/ Bürs*53); Rungeletsch /runkalçc/Yrasi.
RUNCÄLE + -äceu > Runkeletsch /runkelçc/ Balzers; Rungalätsch Confers.
runcälia > Gell f. Frast.; Rugell /rukál/ Rugell; Runggalia: 1541 Rungelya Fideris;

Raggalia Luzein.
rüncu > Rong: 1423 Rungk St.Gallenk.; Rungg /rurik/Triesenbg.
*ruvIna > Rovina /rovina/ Gasch.; Rofina /rovina/ St.Gallenk.; Fina /fl-.na/: 1442

Rafinen Frast.; Fina /jtina/Triesen; Rafinis, Rafinis Klost.

§ 41 La M- iniziale è intatta nel romancio (ant.) (HLB 233) come nell'alemanno:

MÊLU + -äriu > Malärsch /malçrs/ Barthol.; Malarsch /malá:rs/ Schaan; t Malers
Balzers; Malär pl. Malarsch Schiers; 1681 Maleyr Fideris.

molínu > 1394 mulin Nüz.; Malinis Fläsch; Malinas Fanas.

monte + -äceu + -öne > Matschu /macie/ Gasch.; Amatschon /amacç"/ Nenz.*54).

*mütt- > Motta Mutt Gasch.; Mott Tschagg.; Mottakopf Bürsbg.; Mutten Klost.

§ 42 Anche la N- iniziale è intatta nel romancio (ant.) (HLB 233s) e

nell'alemanno:

*näva > Na(a)fikopj'Nenz. (VNB 1/3,149); Naaf/nç:f/Schaan; Naaf/nç:f/Triesen.
nIgru "nero" > Nira /niara/rn. Tschagg. (Nemecek 1968, 149).
*nucariöla "noceto" > 1423 Naggarola Nüz. (VNB 1/1,31); Nügrola Maienf. (RN 2,223).
*nucariölu > 1672 1730 Magrüell, 1719 Magrell, Magriell Triesen*55).

nucäriu > 1460 Nugär Barthol.

§ 43 La w- iniziale ha come riflesso una /u~/ romancia (cfr. wald "bosco"
> soprasilvano uaul, HLB 237 con la tabella 31) che nell'alemanno si è sviluppata,

analogamente alla/v-/romancia iniziale, a//-/:
casa - caput + wald > 1421 Cadvald Churwalden (RN 2,372).
wald + ÄRSU > Valdarsch, -egga, -triieja Says (RN 2,371).
wald + *gimberu > 1570 Falsember Triesen*56).

wald + Solu + -amen > Walsilams Lüen (RN 2,371).

(53) La presunta preposizione articolata ted. femminile */tsar(u")/, */tsar(a")/ "alla"
è deglutinata in runcäle + -äcea, runcälia e *ruvIna, per questo i riflessi
sono Letscha, Geli e Fina.

(54) Amatschon, /amacç"/ < monte + -äceu + -öne a Nenz. ha agglutinato la pre¬
posizione ted. /a"/ "a".

(55) Con agglutinazione della preposizione articolata ted. /im/ "nel" ed assimilazione
di /-mn-/ a */-mm-/ in Magrüell, Magrell, Magriell < *nucariólu a Triesen.

(56) Cfr. per la composizione wald + *gimberu anche Uaul dils Schiembers a Dis.,
God dais Dschembers a Bever (RN 2, 162).
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§ 44 Dalla J- iniziale risulta la mediopalatale /¿'-/nel romancio (per esempio

jejOnu "digiuno" > rom. g'ig'in ecc., HLB 239); questa /£'-/ nell'alemanno è

palatalizzata e desonorizzata a/c-/:
*jenua "porta" > sec. XV sthennen Barthol.<57).

Johanne > Tschanna: 1667 guet Tschannen Silbert. (VNB 1/2,132).
Johanne + -Ittu > Tschanitt: 1390 Schennit Barthol. (VNB 1/2,112).
Johanne + -öne > Tschanun: 1400 solam schennan Barthol. (VNB 1/2,112).
*jugëllu "giogo" > Tschafier(wald) /caflarwald/ Gamperdonatal (Tiefenthaler

1968,72).
jüncta (da jüngere "giungere") > Tonten, Jonta Silbert. (Finsterwalder 1990,922).
junIperu + -ëtu > 1503 Tschamprewer, Tschambrewer gradt Bürsbg. Nenz.;

Tschambreierkopf Nenz.
*jüppo- "ginepro" > Juppen(spitz) Flaig (Finsterwalder 1995,1221).

2.2. Gruppi consonantici iniziali

§ 45 a pl- iniziale si conserva nel romancio (ant.) (HLB 241s); l'alemanno
normalmente ha bilabiale + A/-/ che può essere ridotto alla sola bilabiale in
posizione pretonica:

plänu > Plang: 1650 Plaun Barthol.; Blei(boden) /blçf/Lschagg. (Nemecek 1968,22);
Plan /ufiplç"/: 1423 uff Plan Nenz.; Plan /plçn/ Frast.; Plans, Pias Schiers.

platea > Platzis: 1456 ze Plattzes Vandans; Plazis Nüz.; Blatzis, Plazis Nenz.; t Plaz
Eschen.

plätta + -ëllas > Bardälles: 1423 Plattelles, 1435 bartelles Nenz. (VNB 1/3, 126);
Plattellas Nenz. (Tiefenthaler 1968,52s); Patullas Seewies (RN 2,259); Patullas Fanas (RN
2,259).

b Anche PR- iniziale si conserva nel romancio (ant.) (HLB 242s); la
vibrante può subire metatesi in sillaba pretonica; l'alemanno ha bilabiale +

Ar-/ oppure bilabiale + /-ar-/ che possono essere ridotti a bilabiale + Aa-/ in
posizione pretonica*58):

prätu + bëllu > Balbiel: 1543 Barbiel Dalaas; Barbiel: 1496 1559 1616 Barbiel
Bürsbg.; Barbiel /barbial/ Blud.

prätu + DE + abante > 1457 Pradafenl, 1667 Pradafant St.AntonM. (VNB 1/2,43);
Pradafant /pradafant/Vaduz; t Pradafant Balzers; 1533 Pradafant Jenins.

prätu + -ella > Bardella, Bardälla, Bardelies /bardçla/, /bardçles/ Nenz.
(Tiefenthaler 1968,29ss, VNB 1/3,125); Bardälla /bardala/ Frast.; Badai /badç:U Gamprin;
Bardella /bardçla/ Schaan; Purdela Saas (RN 2,270).

(57) Secondo Nemecek (1968, 76) la grafia sthennen per *jenua a Barthol. è da leg¬

gere con /z-/.
(58) Secondo Tiefenthaler (1968, 46) Bedfal a Schlins deriva da pëde + valle.

Anche LNB 5, 392 propone questa etimologia per la forma Bilfal, att. -1750
Bitfall m. a Triesenbg. Visto che prät- si può ridurre a */par-/ > */pa-/ in sillaba
pretonica (cfr. /badçd/ < prätu + -ella a Gamprin), Biffali anche potrebbe
riflettere prätu + de + valle, composizione per la quale RN 2, 267 cita i
riflessi *Prolval, att. 1843 a Masein e Parfal a Says.
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prätu + -ëllu > Pardiel /pardfal/ Schaan; Pardiel Saas.

prehensora > Passar: 1380 Prisurenbach Klösterle; 1808 Parsiir Blud.; Parsala
/parsiìda/ Triesenbg.

§ 46 a tr- iniziale si conserva come /tr-/ nel romancio (ant.) (HLB 246s);
la vibrante può subire metatesi in sillaba pretonica; l'alemanno ha dentale +

Ar-/ oppure dentale + /-ar-/ che possono essere ridotti a dentale + Aa-/ in
posizione pretonica:

*tridëntia "forcone" > Trienza /trianlsa/: 1423 Trientzen Nenz. (Tiefenthaler 1968,

71, VNB 1/3,161); Trienza Bondo (RN 2,347).
trimodia > Tramosa(bach): 1427 Tramozes Bach, 1575 Tromosa, 1625 Dromassen,

1643 tarmoßen, 1651 Dramosen, 1769 Darmoßen St.Gallenk. (VNB 1/2, 168); Tramosa

/tramçsa/ f. Tschagg.; Moza, -töbeli Fläsch*59); Moza, -trögli Grüsch.
*trögiu > Tröja: 1460 Troyen Gasch. (VNB 1/2, 198); Tröja: 1482 Khuetröyen

Klösterle (VNB 1/1, 125); Triiaja /trüafa/ Brand (VNB 1/3, 122); 1521 «troyen so gen
Tantermosen gath» Bürs; Treiaboden: 1675 Dröyen Boden Blud.; 1399 troyen Frast.; Tröxle

/trçkslf/ Schaan; Truogg Fideris.

b dr- iniziale si conserva nel romancio (ant.) (HLB 248s); l'alemanno ha

come riflesso dentale + Ar-/:
*drausa > Drosa /drçsa/ Gasch.; Drös, Drosa St.Gallenk.; Trost(berg) /drçs(bçrg)/

Silbert.; Drosa /trçsa/ Vandans; Trös (pl.) Dalaas; Drös (pl.) Bürsbg.; Drosna(zipfel) Bürs;
Drös (pi.), Drosla(loch) Nenz.

§ 47 a cl- iniziale si conserva come /kl-/ nel romancio (ant.) (HLB 249s);
la liquida può subire metatesi > /kal-/ ed eventualmente rotacizzazione >/kar-/
in sillaba pretonica; l'alemanno ha velare +/-/-/e anche /k%l-/ oppure velare +
/-al-/ che possono essere ridotti a velare + /-a-/ in posizione pretonica:

*clüsa > Klus Gasch.; Klusa/kxlú:za/Frast. (Tiefenthaler 1968,143, VNB 1/3, 173);
Clusa: 1514 Klost. (RN 2,98).

*clüsa + -ella > Garsella /garsçla/ Barthol.«',,>; Glasella /ghsçla/: 1534 1831

Grusellen Tschagg.; Garsilla /ga(r)stia/: 1739 garsilla, 1760 Garsilla Vandans; Garselli
/garsçlf/ Planken; Garsälli /garsedf/ Triesenbg.

*clüsa + -ëllu > Garsill/karsti/Schaan (LNB 2,534; 5,113); 1519 Campac al Clusel
Vicosoprano (RN 2,99).

*clusüra > 1600 glaßauren Blud. (VNB 1/1,54).

b CR- iniziale si conserva nel romancio (ant.) (HLB 250s); la liquida può
subire metatesi in sillaba pretonica; l'alemanno ha velare + Ar-/ oppure Aar-/
che possono essere ridotti a velare + Aa-/ in posizione pretonica:

crista > Krista /krçsia/, Kresta f.: 1431 1463 gresta Tschagg.; Kresta Vandans; Kresta
/khrésta/ Schaan; Cresti, Crestli Schiers.

(59) Moza < trimodia ha deglutinato il presunto articolo femminile dativo /iar/ "la".
(60) /garsçla/ a Barthol. ecc. e /karstt/ a Schaan < *clüsa + -ella rispettivamente +

-ëllu hanno rotacizzazione.
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crIsta + alta > Eggasíalla /ekastádta/'Triesen*61).

cristas > Grestes, Grestis /gréstas/ Frast.; Krestis /khréstfs/ Triesen; Crestis Fläsch
(RN 2,115); Crestis Schiers; 1213 Kristis Davos.

cruce > 1597 Grausch Barthol.; Grosch /grp.s/Triesen; Crausch Schiers.
*kräpp- > Grabs /graps/: 1492 1499 grappes, 1507 Grabs, 1543 grapß Tschagg.;

Grappa /grapa/ Klösterle; Grappa /grapa/: 1653 grappen, 1663 Groppa Frast.; 1495

Gruppen Maienf.
*kräpp- + märcidu > grapmartsch /gapmáx/ Vandans (Nemecek 1968,125, n. 2).
*kräpp- + martïnu > Grapati: 1529 Grabmatin, 1582 Grapmarthin Sehr. (VNB 1/2,86).

§ 48 qu- iniziale si conserva come /ku-/nel romancio (ant.) (HLB 252ss);
l'alemanno ha come riflesso velare + A#-/che è ridotto alla velare sola in
posizione pretonica:

quadra > Quodra /kwç:dra/ Nenz.; Quodra /kwç:dra/ Frast.; Quadera /khwç-.dara/
Mauren; Quadera /khwç-.dara/ Balzers; Quadra: 1350 Jenins; Quadra Fuma.

QUADRA + -äcea > Quadrätscha/kxwadrcca/'Nenz.; Quadrelscha/khwadrçca/Vaduz;
f Quadratsch Balzers; Catr'àtscha Conters*62).

quadra + -ella > 1696 Quadretta Nüz. (VNB 1/1,32); f Quadretta Triesen (LNB 1,

471; 5,414); 1350 Quadretta Jenins (RN 2.277).

§ 49 GR- iniziale si conserva come /gr-/ nel romancio (ant.) (HLB 255); la

liquida può subire metatesi in sillaba pretonica; l'alemanno ha velare + Ar-/
oppure /-ar-/ o — con cambiamento della liquida — /-al-/ che possono essere
ridotti a velare + /-a-/ in posizione pretonica:

grava > Gravas: 1744 Gräfes Barthol.; Graf/grp.f/, Grafia /grafia/ Nenz.; Grav /grç-.fi/
Frast.; Grava /grâ:va/ Frast.; Grofa /grçva/ Frast.; Grafen(berg) /grá.fa(berg)/ Balzers;
Grava(chopf) Seewies; 1347 Grava: 1449 Gräfes Coirà (VRom 6,48).

grava + -aria > Garferes /garfç-.ras/ n. Tschagg.
grëge > (Gamperjgritsch/gamparkrécJTrxesen.
*grIpp- > Kröppel /khröpl/ Schaan; Chrüppel /%röpl/ Triesenbg.
Petra + grossa > Pedergross /pcdargró:s/ Balzers; Pädergrossa Fanas; 1448

Bedragrossa UVaz.
prätu + -ella + grassa > Bartlegrosch /ba:rtlegró:s/ Vaduz.

§ 50 a fl- iniziale è intatta nel romancio (ant.) (HLB 255s) e nell'alemanno:

flore + -ëtu > 1434 Florew Tschagg. (Nemecek 1968, 38).

b Anche fr- iniziale è intatta nel romancio (ant.) (HLB 256) e nell'alemanno;

talvolta, in sillaba pretonica, si osserva /far-/ metatetica o la caduta
della liquida:

(61) Con riduzione /ekastádta/ < crïsta + alta a Triesen e /gapmáx/ < *kräpp- +
märcidu a Vandans; /ekastádta/ < crista + alta a Triesen ha agglutinato la
preposizione ted. //'"/ per in + die "nella".

(62) Con riduzione di /kua-/ a /ka-/ nella forma Caträtscha < quadra + -äcea a
Conters.
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fontana + frigida > 1534 daanafreida, 1662 Vontanafraider St.Gallenk*63).

fräcta > Pfragga: 1653 Fraggis, 1711 Fratga Gasch. (VNB 1/2,191); Fratte /frátf/ f.:

1501 Fraííien, 1513 frälger íobel, 1552 fratger Thobl Tschagg. (Nemecek 1968, 45); Fratte:
1410 fratiga, 1660 Fratiertobel IBraz. (VNB 1/1, 75); Fratti: 1347 ze Fratigen Brand (VNB
1/3,116).

*fräxinu + -ËTU > Fröschanei /vrösanaj/ Gasch.; Ferschnei /varsnáj/: 1423 Fersenii,
1428 Fraßnttw, 1618 Verschney Nenz.: Faschnei. Flussanei Seewies; Fröschenei Küblis.

§ 51 a SP- iniziale ha l'esito /sp-/ nel romancio (ant.) (HLB 256s) come
nell'alemanno:

spätula "spalla" > Spada Gasch. (VNB 1/2.196); Spada: 1647 Spadla, 1644 Spadlen
St.Gallenk. (VNB 1/2, 165s); Spada /spada/ f.: 1550 Spadla, sec. XVII Spadler Tschagg.
(VNB 1/2,77, Nemecek 1968,187s).

*spönda > Spona /spçna/ Barthol.; Spona /spçtna/Tschagg.; Spona /spçna/ Vandans;
Sponas /spçnas/ Stallehr; Sponda, Sponna /spçnda/, /spçna/ Nenz.; Sponda /spçnda/
Sponna Frast.; Spondis, -rüfii: 1402 Vinea Spondas Fläsch.

b st- iniziale ha l'esito /st-/ nel romancio (ant.) (HLB 257) e nell'alemanno:
stäbulu > Stafel ant. /stauual/, /stçuhal/, mod. /stçfal/ Gasch.; Stafel /stçfal/ Barthol.;

Stafel /stçfal/ Stallehr; Stafel(bach) /stç.fal(bax)/ Frast. (Tiefenthaler 1968, 204s); Stofel
/stç-.fil/ Planken; Stafel /staffi Triesenbg.; Stofel /stçfil/ Triesen; Stofel /stç.-fl/ Balzers; Stafels
pl. Schiers (RN 2,323).

2.3. Consonanti semplici intervocaliche

§ 52 a La -P- intervocalica si sonorizza e spirantizza in Av-/ nel romancio
(ant.) (cfr. HLB 263 con apërtu > rom. aviari ecc.); l'alemanno ha il riflesso
desonorizzato A/-/. Tschamprewer, -brewer gradi < juniperu + -Etu sono delle
eccezioni nelle quali la bilabiale si mantiene fra nasale e liquida (cfr. nota 73 al § 59):

*capitiäle > 1423 Gaffezallis, 1428 Gauerzollis, Gafazollis Nenz.; 1451 Gafenzelies Jenins.

*CEPÜLLA > Tschavola(biinl): 1545 Tschauolla Punt Nenz.; t Zagolla Balzers'64'.
junIperu + -ëtu > 1503 Tschamprewer, Tschambrewer gradi Bürsbg. Nenz.
lapäthu + -Ina > Lavadina Klösterle; Lavadina /lafadfna/ Triesenbg.: Luvadina

Jenins; Luvadina Seewies.
*pös (da de + post) + culmen > 1503 1512 Dafogolm, 1608 1699 Dafagolm Tschagg.
*pös (da de + post) + fenile > 1480 Dafos Fanyl Klost. (RN 2,139).
prätu + de + *pös (da de + post) > -1400 ze pradevos Barthol. (VNB 1/2, 94);

Bradafos -davos /bradafóts/, /bradavó:s/ Frast. (Tiefenthaler 1968.59s. VNB 1/3.167).
ripa + alta > /rivisàlta/: 1654 Rifensalten Gasch.; Rafalten Blud.; Rafalten Nüz.;

Rafalla Nenz.

(63) daanafreida < fontana + frIgida a St.Gallenk. ha deglutinato */fan-/, sillaba
interpretata come la preposizione tedesca von "da"; /p-/ in Pfragga < fräcta a

Gasch. è l'articolo tedesco /d/ "la" assimilato davanti a /-fi/, cioè in d(ie) E
"nella F" > im(p) E

(64) Per r Zagolla a Balzers < *cepülla (LNB 5, 549s) cfr. soprasilvano tschaguola
"cipolla" (HWR 2, 940).
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sübtu "sotto" + rIpas > Altrifies: 1740 Salrifes Tschagg. (VNB 1/2. 62): Zalrifes
/tsatrtifas/: -1760 Sadriefifes Tschagg. (Nemecek 1968.216).

b La -B- intervocalica si spirantizza in Av-/nel romancio (ant.) (cfr. cabällu
> rom. 'cavai, kavái, HLB 265); l'alemanno ha il riflesso desonorizzato A/-/:

cabällu > Gafall /gafiâU Tschagg.; Gafali: 1496 Galfall Vandans; Gawàll Seewies;
Cavell(bach) Schiers; Cafiäll Luzein; Cafial Conters.

*cübulu > Gufel /gijval/ Bürsbg.; Gufel /gúval/ Bürs; /gufi/ Nenz.; r Gofel Schaan;

Giifel/giifl/pl. Triesenbg.; Cufilis UVaz. (RN 2.119).
prätu + de + abante > 1457 Pradafent, 1667 Pradafant Sl.AntonM.; Pradafant

/pradafant/Vaduz; / Pradafant Balzers; 1533 Pradafant Jenins.

prätu + lTbru > Balifer /baltifar/ /balùvar/ Nenz.
röbur > Rober/ró.bar/: 1441 Rofers, Rofiriß. 1652 Roffes, 1663 Rofers Frast.; Rofers

(pi): 1446 Jenins.
stäbulu > Stafel ant. /stauual/, /stçuhal/, mod. /stçfal/ Gasch.; Stafel /stçfal/ Barthol.;

Stafel /stçfal/ Stallehr; Stafel(bach) /stç'fal(bax)/ Frast.; Stofel /stç:fl/ Planken; Stafel /staffi
Triesenbg.; Stofel /stçfl/Triesen; Stofel/stç:fl/ Balzers; Stafels pl. Schiers.

§ 53 a La -T- intervocalica si sonorizza in /-d-/ nel romancio (ant.) (HLB
266s); l'alemanno ha come riflesso una dentale:

*capritüra > Gafadura /t' gafadú.ra/: 1434 grafadura Tschagg.; Gafadura, Gafidura
/gafadicra/ Bürsbg.: Gafedura /gafedù.ra/, Gavidura: 1453 gafferdttra Nenz.; Gafadura
/gafadt'cra/ Planken; Gaffiidura: 1696 Fläsch; Cavadura Klost.

lapäthu + -Ina > Lavadina Klösterle; Lavadina /lafadfna/ Triesenbg.; Luvadina
Jenins; Luvadina Seewies.

ROTÜNDU > Rodund /rodanti Vandans; Rationna: 1491 Plain radonna Dalaas;
Amerdona /amardó.na/ Frast.; f Radunna Eschen; Radonndt: 1629 Fanas; Radüner Chop]
- Rolhora Davos.

tabulatëllu > Glafadiel: -1400 Glafadiel, 1502 Klafadiel Barthol.; Glafadiel: 1492

tafladiel Vandans; Gafadiel /gavadial/ Frast.; Clavadiel Schiers; Clavadiel Luzein (RN 2,
336); Clavadiel Klost.; Clavadel, -er Alp Davos.

b La -D- intervocalica cade normalmente nel romancio (ant.) (HLB 269s),
cfr. però i riflessi di palude al § 53 e:

Coda > Gaua /gçua/: 1510 Gawa, Gawen Tschagg.; Gauas Blud. (VNB 1/1.53): Gaua
/gàça/, /gçua/: 1811 in der Gauen Frast.; Caua Fanas; Cuwa Schiers; Gaua Jenaz; Gua, Caua
Fideris; Gita Conters; Cuwa Saas.

palude > pl. Palus Seewies (RN 2,229); Pala Schiers.

*tridëntia > Trienza /tríantsa/: 1423 Trientzen Nenz.

e La parola palude ha dato un antico *palud- (HLB 271) > */paliit/ che
vive sul nostro territorio con la vocale tonica depalatalizzata — salvo nei paesi
colonizzati dai Walser come Brand e Davos; un'eccezione è anche /gampaliits/
a Mauren:

cämpu + palude > Gampaliitz /gampaliits/ Mauren.
palude > 1531 Palud Sehr.; Paludis Barthol. (VNB 1/2, 107): Ballut, Palud: 1533

balud, 1538 Palud Tschagg.; Palud: -1400 solam pallud Vandans; Paliid(bach) /palud/: 1413

Balud, 1487 Palüd, 1530 palud, 1608 Baliid Brand; Paluda Davos.
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§ 54 a La -e- intervocalica davanti a -a- non accentata si sonorizza in /-g-/
nel romancio (ant.) (HLB 272ss); l'alemanno ha come riflesso la velare:

*nucariöla > 1423 Naggarola Nüz.; Nügrola Maienf.
*nucariölu > 1672 1730 Magrüell, 1719 Magrell, Magriell Triesen.

b La -e- intervocalica davanti a -E- ed -i- si palatalizza e si sonorizza in
/-Z-/ nel romancio (ant.) (cfr. per esempio acetu > rom. ffiu ecc., HLB 275),
alla fine della parola questa /-z/ si desonorizza in /-s/; l'alemanno ha normalmente

il solo riflesso As-/:
acëreu > Laschier /lasíar/, /lazíar/: 1724 Yschier Bürs; f Scheer Vilters Wangs:

Laschier Schiers.

Codice > Guscha /gusa/ IBraz.: Guscha(kopf -wald) /gusa/ Bürs; Guscha /gú:za/
Blud.; Gusche /gw.sj/ Frast.; Guschg /kçsk/ Schaan; Guscha(rütena) Fläsch.

crüce > 1597 Grausch Barthol.; Grosch /grç:s/Triesen; Crausch Schiers.

larice > Larsch: 1811 aufdem Larsch Nenz.; Larsch /la:rs/ /uvlàrs/: 1542 uffLarsch,
1555 aufFlorsch Frast.

c La -C- intervocalica davanti a vocali velari non accentate si sonorizza in
Ag-/nel romancio (ant.) (HLB 275s); l'alemanno ha come riflesso una velare:

LÄCU + -ÖTTIU + -one > Lagazaii: 1506 Lagazun St.Gallenk.; Luggazu /lukatsü"/:
1534 Ligenzun Nenz.; Luggazu /lukatsü"/: sec. XV Lugenzun Frast.; Lägazaun Schiers;
1539 Gazonen Tobel UVaz. (RN 2,183).

d La -e- intervocalica davanti a -Ü- accentata o non accentata si sonorizza

in Ag-/, davanti a -Ö- (> */-üa-/) e -0- accentata questa */-g-/ si sviluppa nella

mediopalatale /¿'-/ nel romancio (ant.) (cfr. acütu > rom. ¿7¿ ecc., HLB 276);
l'alemanno ha come riflesso una velare:

Caput + de + vieu "paese" > 1296 Caudevige Igis (RN 2. 366).
cucÜLLU "capuccio" > Zagold: 1490 uff Gagull Nenz. (Tiefenthaler 1968,116s, VNB

1/3,165); Cagüil Fideris (RN 2,120).
cucÜTiu "cuffia" > Gagoz /kagóts/ Balzers (LNB 1,78; 5,101).
läcu + -öttiu > Flaguz Tschagg.: Laguz /lakútts/: 1709 Laguz Blud.
piz + acuto > Pizagud St.Gallenk.; Pizagud Silbert.; Spitzagud Balzers; Spitzagud:

1389 Maienf.
plänu + de + ulrIcu > Blendurig /blçndurik/ Gasch. (VNB 1/2, 175); Plendorig

/plendorik/Vandans (VNB 1/2,55).
prätu + döm(i)nicu > Pardtínig: 1565 1573 Parduonig Bürsbg. (Plangg 1962, 18,

VNB 1/3, IH).
Sümmu + vieu > 1448 Somfiig UVaz. (RN 2,366).
super + vieu > -1500 Survig Fideris (RN 2,366).

e La -G- intervocalica davanti a vocali palatali si palatalizza nel romancio
(ant.) in Az-/che si desonorizza alla fine della parola; l'alemanno ha il riflesso
Ac-/:

grëge > (Gamperjgritsch/gamparkréc/Lriesen.
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§ 55 a La -F- intervocalica si sonorizza in Av-/ nel romancio (ant.) (HLB
285s); l'alemanno ha il riflesso desonorizzato /-fi-/:

bifurca > 1423 gadenstatt Burtschen Silbert.*65'; Burtscha: 1423 Alpp Burtschen
Klösterle: Burtscha /purea/: 1489 Alp Burtschen Bürsbg.; Bouorgga Coirà; Abyfurgkas:
1495 Trimmis.

*ruvTna + de + föras > Finadora Nenz. (Tiefenthaler 1968,211).
tabulato + DE + FÖRAS > 1412 gut Dcijla Dedara in Monttafun Silbert.*66).

b La -v- intervocalica è normalmente intatta nel romancio ant. (cfr.
cavare > rom. kavá(r), HLB 288). La caduta della Av-/ romancia è condizionata

dai gradi di apertura delle vocali precedente e successiva. Dopo /-a-/, Ao-/,
/-ua-/ e A/-/, /-e-/ la Av-/ si conserva. Alla fine di parola la Av/ romancia è

desonorizzata; in bocca alemanna la Av-/romancia intervocalica è desonorizzata:
cava + -äceu > 1673 gut gawaz St.Gallenk.l67»: 1748 der Gawatsch Barthol.;

Gawatsch /gawác/: sec. XVII Gawatsch Tschagg.; 1648 der Gwatsch Vandans.
grava > Gravas: 1744 Gräfes Barthol.; Graf/grç.f/ Grafia /grafia/Nenz.; Grav /grçfi/

Frast.; Grava /grá:va/ Frast.; Grofia /grçva/ Frast.; Grafen(berg) /grafia(bçrg)/ Balzers;
Grava(chopf) Seewies.

*näva > Naafi/nçfi/ Schaan; Naaf/nçfi/Triesen.
*ruvTna > Rovina /rovina/ Gasch.; Rofina /rovina/ St.Gallenk.; Fina /fitina/: 1442

Rafinen Frast.; Fina /jtina/Triesen: Rafinis, Rafinis Klost.

§ 56 La -s- intervocalica si sonorizza in /-z-/ nel romancio (ant.) (HLB
289s); alla fine di parola la /-z/ romancia è desonorizzata; l'alemanno ha
normalmente il solo riflesso As-/:

casale > Kasal /gasp:!/, Kasal /kasa:!/: sec. XV gasai, 1478 gasall Frast.; f Gasöl
*/kasç:l/Triesen; Casal Davos.

*clüsa > Klus Gasch.; Klusa /kxlicza/ Frast.<68); Clus Seewies; Clusa: 1514 Klost.
*petröSU > Badrus / badrii.s/ Nenz.; Padrus Fläsch; Padrus Maienf.; Padrus Saas.

§ 57 a La -L- intervocalica è conservata nel romancio (ant.) (HLB 292ss)

e alemanno:
casale > Kasal /gasç:l/, Kasal /kasa:!/: sec. XV gasai, 1478 gasall Frast.; t Gasöl

*/kasç:l/Trïesen; Casal Davos.
*CÜBULU > Gufel /gifval/ Bürsbg.; Gufel /giival/ Bürs: /gufi/ Nenz.; f Gofel Schaan;

Giifel /gufi/ pl. Triesenbg.
labIna + -ale > Lifinar /livinátr/ Sehr.; Lifinar /livinár/ Vandans'61".

(65)Nel tipo Burtschen < */bavúrca/ < */bavúr'ca/ < bifurca ecc. la labiodentale
*/-v-/ è caduta davanti a vocale labiale romancia, cfr. bifürcu "biforcazione" >

rom. búar'c (HLB 286).

(66) föras "fuori" è ridotto a *öras (HLB 225).

(61)/gawác/ < cava + -äceu a Tschagg. è da leggere probabilmente come /gavàc/,
forma senza desonorizzazione della -v- in /-fi/.

(68) /kxlitiza/ < *clüsa a Frast. con As-/ sonora secondo Tiefenthaler (1968, 143) e

VNB 1/3, 173.

(69) Il tipo /liviná:r/ < labIna + -ale a Sehr., Vandans ha rotacizzazione.
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palude > 1531 Palud Sehr.; Ballut, Palud: 1533 balud, 1538 Palud Tschagg.; Palud:
-1400 solam pallud Vandans; Palüd(bach) /palüd/: 1413 Balud, 1487 Palud, 1530 palud,
1608 Baiati Brand; Palli Schiers; Paluda Davos.

*porcTle > Batschill: 1383 burschill, 1433 purtschill Nüz.; f Burschils, f Partschils
Triesen; Partschils Schiers; Partschils Fideris.

VALLE + mala > Vermola: 1405 Valmalebach Sehr.; Vermalatobel/farmc-.latóbl/: 1558

vermalen thobell Frast.; Vermoler /farmç-.lar/ Schellenbg.; Vermala /farmáúfs/ Schaan;
Valmala Fanas.

b Anche la -r- intervocalica è normalmente conservata nel romancio
(ant.) (HLB 294s) e nell'alemanno:

*capritüra > Gafadura /t'gafadttira/: 1434 grafadura Tschagg.; Gafadura, Gafidttra
/gafiadttira/ Bürsbg.; 1408 Gafaduren Blud.; Gafedura /gafedittra/, Gavidura: 1453 gaffer-
dura Nenz.; Gafadura /gafadusa/ Planken; Cavadura Klost.

cultura > 1475 Cultura Maienf.; Calittra Küblis.
pIru + -äriu > sec. XV Präris Frast.; Prer /prç:r/ Balzers; Parerseli Jenins.

prehensora > Passiir: 1380 Prisurenbach Klösterle; 1808 Parsiir Blud.; Parsala
/parsii:la/TriesenbgSlnK Persiir /pçrsúr/ Flirsch (Finsterwalder 1990,863).

serótina "tardiva" - "maturazione tarda" > Sarotla: 1611 serolla, sarottlen
St.Gallenk. (VNB 1/2,162); Sarotla/sarólla/Brand (Plangg 1962,64); 1484 Alpp Zerottlen
Bürs (VNB 1/3,105); Sarótla(pass), -spiiz St.Antön. (RN 2,310).

§ 58 La -M- intervocalica è intatta nel romancio (ant.) (HLB 296s) e alemanno:

bartholomaeu + Wüd "pascolo" > Bartlmäuwäd /bartlmcü.../ Barthol. (VNB 1/2,95).
*CAMÄnna + Blies > Tschamangner Blies /camármar ~l Tschagg.
CIMA > (Hoch-)Schima /sima/ Gasch.<71>.

Intra + Inter "fra" + trimodia > Tantermauses /tantarmáczas/: 1521 «troyen so gen
Tantermosen gath» Bürs.

prätu + tümulu "collina" > Bartüm(m)el/bartümal/: 1474 Partineil, 1515 Partimeli,
1608 Patümel, Barthümel, 1613 Portineil, 1781 Barthümel Nenz. (Tiefenthaler 1968, 38s,

VNB 1/3,126).
SEMITA > f Senden, t Sims Eschen; 1475 Semda Maienf*72».

välle + *camänna + -ëllu > 1461 gut gen. Waltschamaniel Tschagg. (Nemecek
1968,213).

§ 59 Anche la -N- intervocalica è intatta nel romancio (ant.) (HLB 297s)
e alemanno*73):

(70) /parsi'da/ < prehensora Triesenbg. ha lambdacizzazione.

(71) Zimba, /tsimba/ a Brand non ha epentesi, cfr. il § 89 b.

(72) f Senden < semita a Eschen con assimilazione parziale della /-m-/ alla Ad-/
seguente.

(73) Gantlätsch < canale + -äceu nel Silbert. ha epentesi */-nalçc/ > */-nlçc/ >
/-ndlçc/; Tschamprewer < junIperu + -ëtu a Bürsbg. e Nenz. hanno assimilato
*/-n'v-/ in */-m'v-/ > */-m'b-/ > /-mp-/; in Grapati < *kräpp- + martInu a Sehr.,
Lagazau < läcu + -öttiu + -öne a St.Gallenk. ecc. la consonante nasale finale
è caduta dopo la nasalizzazione della vocale accentata precedente.
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*ACERlNA > 1755 Schrina Barthol.; 1880 Rescharina, 1930 Nescharina Tschagg.;
Ascharina St.Anton.; Scharina UVaz. (RN 2.4).

canale > 1400 in gánale Barthol.: Ganáis /ganá.ls/ n.: 1831 Ganahls Tschagg.; 1346

Air de Kanal Maienf.; Kanal Klost.
canale + -äceu > Gantlätsch Silbert. (Finsterwalder 1990,922).
curtInu + -äceu > Garnatscha: 1505 Gurnatsch Sehr.: Gartnetsch /gartnçc/Triesen;

Curtinälsch Schiers.

junIperu + -ëtu > 1503 Tschamprewer, Tschambrewer gradi Bürsbg. Nenz.;
Tschambreierkopf Nenz.

*kräpp- + martïnu > Grapati: 1529 Grabmalin, 1582 Grapmarthin Sehr.

läcu + -öttiu + -öne > Lagazau: 1506 Lagazun St.Gallenk.; Luggazu /lukatsü"/:
1534 Ligenzun Nenz.; Luggazu /lukatsü"/: sec. XV Lugenzun Frast.; Lägazaun Schiers.

Monte + -äceu + -öne > Matschu /maetti/ Gasch.; Amatschon /amacç"/ Nenz.
*ruvIna > Rovina /rovina/ Gasch.; Rofiina /rovina/ St.Gallenk.; Fina /fitina/: 1442

Rafinen Frast.; Fina /fi:na/Triesen; Rafinis, Rufinis Klost.

2.4. Geminate

§ 60 La geminata -pp- intervocalica si conserva come /-p-/ nel romancio
(ant.) (HLB 302). Nell'alemanno il risultato è una bilabiale:

cïppu + -Ina > Tschapina /capina/ Bürsbg.; f Tschapina Triesenbg.; Spina Davos.
*föpp- > Foppa /fçpa/i.: 1519 1534 Voppa, 1554 Vopa Tschagg.: Foppa /vópa/ Brand;

Fopa /fópa/, /vópa/ Nenz.: Foppa /fópa/Triesenbg.; Foppa, Pfoppa Conters (RN 2, 150s);
Foppa Klost.; Foppa Davos.

*kräpp- > Grabs /graps/: 1492 1499 grappes, 1507 Grabs, 1543 grapß Tschagg.;
Grappa /grapa/ Klösterle; Grappa /grapa/: 1653 grappen, 1663 Groppa Frast.; 1495

Gruppen Maienf.

§ 61 Anche la geminata -tt- intervocalica si conserva come Ai-/ nel
romancio (ant.) (HLB 303). L'alemanno ha come esito una dentale:

Cämpu + -ÏTTU + -ellas - -OS > Gcimpadds /gampadétis (im -)/: -1495 gamppadels
Tschagg. (Nemecek 1968,65. VNB 1/2,66).

cämpu + -Ittu + -ëllu > Campadell Coirà (VRom 6,31).
curtInu + -ale + -ÜTTU > 1445 gurtinalud Nenz. (Tiefenthaler 1968.138s).
johänne + -Ittu > Tschanitt: 1390 Schennit Barthol.
matthaeu > Teus/tcüs/Sehr. (VNB 1/2,92).
*mütt- > Motta Muti Gasch.; Mott(a). Mottes, MuttTschagg. (Nemecek 1968.140ss);

Motiakopf Bürsbg.; Mutten Klost.
*mütt- + bella > Mottabella /mçtabçlal'Tschagg.; Mottabella /mçtabçla/, Mottibella

Frast.; Mottabella(löcher) Seewies.

*päla + -ÜTTA > Palottis: 1511 Pallotes Sehr.; Paluta /batida/ IBraz.
plänu + -Ittu > Planet, Pianett /pland/ Nenz.

§ 62 a La geminata -ce- intervocalica davanti a vocali velari si conserva
come AA:-/ nel romancio (ant.) (HLB 303ss). L'alemanno ne ha derivato una
velare:
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aquale + slccu > Walzigger /waltsig(g)ar/ m.Tschagg.; Valsigg, Valzigg Fideris.
*cántu + slccu > Galzigg: 1492 gannsigckh Sehr. (VNB 1/2,85).
*ciükk- "ceppo" + -öne > Tschagguns /caga:/, /cakt'ti: 1423 Tschugguns, 1455

Tschugguns Tschagg. (Nemecek 1968,194, VNB 1/2,81).
*cübulu - culmen + slccu > Galzig, Galzigg St.AntonA.*74» (Finsterwalder 1990,

639,1995,1219).
plänu + SÏCCU > 1612 Plasseggen Tschagg.
prätu - püteu + slccu > Bazigg /batsig/Tschagg.
vIa + de + sÄccu > Viadasack Nenz. (Tiefenthaler 1968,92s).

b La geminata -ce- intervocalica davanti a vocali palatali è palatalizzata
in Ac-/ nel romancio (ant.) (HLB 305); questo esito si trova anche nell'alemanno:

cöccina > Gotschna /gçcna/ Gasch.; Cotschna. Gortschna Klost.; Gotschna Davos;
Gotschner UVaz.

§ 63 La geminata -ss- intervocalica si conserva come As-/ nel romancio
(ant.) (HLB 305s) e nell'alemanno:

AQUA + GROSSA > Dabagross: 1503 Pach Abagraß, 1533 Abagroß Nenz.; Tabagross
/tabagró:s/ Nenz.

dössu > Tuas /tips/ Triesen.
fossato > Fussatt /fusaç/. /vusçij/: 1423 fiissew, 1438 Fttssow Nenz.; 1698 1700 fossat

Mauren; Fassa Maladers.
Petra + GROSSA > Pedergross /pcdargró.s/ Balzers; Pädergrossa Fanas: 1448

Bedragrossa UVaz.

§ 64 a La geminata -ll- intervocalica si conserva come /-/-/ nel romancio
(ant.) (HLB 306s) e nell'alemanno:

cabällu > Gafiall /gafál/ Tschagg.; Gufali: 1496 Galfall Vandans; Gawäll Seewies;
Cavell(bach) Schiers; Cafäll Luzein; Cafial Conters.

campëlla > Inner Kapell /indrkapçl/: 1423 Inder Gampell Silbert.; Kapella, Kapälla
/kxapçla/, /kapiila/: 1423 Gamppellen Nenz.; Capäls Küblis.

curtTnu + -ëllu > Gortnial: 1483 Gurtinel St.Gallenk.; /gçrtniaU: 1543 in gurtinel
Tschagg.; Gutniel/guatnial/, Gurtniel: 1459 Kurtntinel, 1590 Gurtenell Nenz.

prätu + -ëllu > 1407 Perdici, 1436 Pardiel! St.AntonM.; Bardiel: 1423 1428
Pradielen Nenz.; Pardiel /parafai/ Schaan; Pardiel Seewies (RN 2,270): Pardiel Fanas (RN
2,270); Pardiel Saas.

quadra + -ella > 1696 Quadretta Nüz.; t Quadrelia Triesen; 1350 Quadretta Jenins.

välle > Fall /fai (im ~)/Tschagg.; Fall, Fais /fai/, /fais/Nenz.; Falls/vals/Frast.; t Falls
Mauren; Wal Grüsch.

(74) *cübulu o culmen + slccu sarà l'origine di Galzig, Galzigg a St.AntonA.; la
supposizione di Finsterwalder (1990. 639) e Finsterwalder (1995, 1219), secondo
la quale il primo elemento deriverebbe da col "colle", non può essere accettata
visto che col non esiste altrimenti nella Retoromania, cfr. REW 2051, DRG 4,
16ff e 678 senza indicazioni su una forma *col romancia.
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b La geminata -rr- intervocalica si conserva come Ar-/ nel romancio
(ant.) (HLB 307s) e nell'alemanno:

carräle > -1400 carrai, garral, Karrale Barthol.; t Garal Balzers; Caral Seewies;
Crals: 1556 Garais Schiers; Caral Luzein.

*sërra > Zerra, Zerres: 1511 guth Sarres, 1514 In serras Gasch.; S'àrres /sçrfs/Nenz.;
Sards /f séris/: 1515 Serrißgradt Triesenbg.; Sarà Fuma; Sarà Jenaz; Zara Luzein.

§ 65 La geminata -nn- intervocalica si conserva come An-/ nel romancio
(ant.) (HLB 308) e nell'alemanno. Gli esiti tedeschi mostrano assimilazione
parziale di An-/ alla /-pf-/ seguente o caduta della */-«-/in sillaba non accentata:

canna + -ëtu > Ganeu /gançu/ Gasch.; 1533 ganuff 1563 ganeuw, 1657 Ganeüw
Tschagg.; Ganeu /gançu/: 1437 Ganuw, 1480 Gannu, Gannuw, ganeüw, 1503 Ganuw Vandans.

*cännapu + -Ale > Gampfol /gampfçti/ Frast.; Gapfahl /gapfçd/ Balzers.
JOHANNE > Tschanna: 1667 guet Tschannen Silbert.
johänne + -Ittu > Tschanitt: 1390 Schennti Barthol.

2.5. Gruppi consonantici intervocalici senza l-u-l e /-fi/

§ 66 II nesso -pt- intervocalico si conserva come Ai-/ nel romancio (ant.)
(HLB 308). Anche l'alemanno ha una dentale:

rüptu + -Iceu > Raditsch: 1554 Ratitsch Vandans; Raditsch: 1425 Rattusch, 1626

Raditsch, 1652 Ratitsch Bürs; Ratsch /rae/: sec. XV Rutisch gut tratsch Frast.; f Ratitsch
Schaan; Iratetsch /faratéc/ Vaduz; Ratitsch Seewies; Ratitschi Saas (RN 2,292).

§ 67 a Nella combinazione -pr- intervocalica la -p- si sonorizza e si spi-
rantizza in Av-/nel romancio (ant.) (cfr. aprTle > rom. avrfl ecc., HLB 310); di
questa Av-/l'alemanno conserva il riflesso desonorizzato A/-/:

caprile > 1540 gafrillen Tobel Silbert.; 1491 1549 Gafrillen Tschagg.; Cafrils, Carfils
Haldenstein.

*capritüra > Gafadura /t'gafiadwra/: 1434 grafadura Tschagg.; Gafadura, Gafidura
/gafadwra/ Bürsbg.; 1408 Gcifaduren Blud.; Gafedura /gafedútra/, Gavidura: 1453 gaffer-
dura Nenz.; Gafadura/gafadii.ra/Planken; Gaffadura: 1696 Fläsch; Cavadura Schiers (RN
2,77); Cavadura Klost.

b II nesso -pr- intervocalico in supra è ridotto a -R-; questa -r- si conserva

nel romancio (ant.) (HLB 311) e nell'alemanno, cfr. il § 8 con capra > /káura/:
monte + de + sopra > Mansaura /mansçura/ f.: 1660 1732 Mansaura, 1729 1745

Mansauren Tschagg.; Mansaura /mansçu ra/: 1437 -1500 Mansaura, 1480 Mantsora
Vandans; Masura /masíira/ Bürsbg.; Mazora /matsótra/Triesen.

PLÄNU + DE + SÜPRA > Bleinisaura: 1571 Plemasaura St.Gallenk.; Plansaura Seewies.
TABULATO + DE + Süpra > Taflasaura: -1400 tafladsoura Barthol.

§ 68 Anche il nesso -bt- intervocalico si conserva come Ai-/ nel romancio
(ant.) (HLB 31 ls). L'alemanno ha una dentale*75);

(75) Sagrap < sübtu + *kräpp- nel Montafon (Nemecek 1968, 94) è ridotto da */sotkráp/.
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casa + de + SÜBTU > 1432 Gazott, sec. XVI guot der Zott Barthol.
monte + de + SÜBTU > 1434 Mansott Tschagg. (VNB 1/2. 72); Mansott: 1434 1669

Mansott Tschagg. (Nemecek 1968,122); Mazutt: 1611 Manzuli Vandans (VNB 1/2,53).
plänu + de + SÜBTU > Blei(ni)sott St.Gallenk. (VNB 1/2.138).
SÜBTU + *kräpp- > 1564 Sagrap Montafon (Nemecek 1968,94).
SÜBTU + RIPAS > Allrifes: 1740 SatrifesTschagg.;Zatrifes/tsatrifas/: -1760SadrieffesTschagg.
tabulato + de + SÜBTU > Taflasott Barthol.: Gafazut/gafatsyt/: 1514 Gafazud Tschagg.

§ 69 II nesso -bst- intervocalico si riduce e si palatalizza in /-st-/ nel
romancio (ant.) (HLB 313) e alemanno:

*sübsta > f Zust Schaan.

§ 70 -bsc- intervocalico nel romancio si riduce e si palatalizza in /-sk-/ o
in Asé'-/davanti a /-Ü-/ < -0-, cfr. per esempio OBSCOru "scuro" > rom. s'cir, s'ciir

(HLB 313). L'alemanno ha /-sk-/ come riflesso, cfr. anche il § 77 su -se-; la
forma Stier (< obscOru) a Vandans ha assimilazione parziale di /sk-/ a /st-/:

OBSCÜRU > Stier: 1476 Schgyr, Schgiyr Vandans.

valle + obscura > Valschgura Nenz. (Tiefenthaler 1968. 83).

§ 71 a Nella combinazione -tr- intervocalica la -T- si sonorizza in /-d-/ nel
romancio (ant.) (HLB 316); l'alemanno ha una dentale*76);

Petra > Pedra, -barg, -wald Davos (RN 2,238).
Petra + alba > Pedralva Saas.

Petra + grossa > Pedergross /pcdargró:s/ Balzers; Pädergrossa Fanas; 1448

Bedragrossa UVaz.
petras "pietre" > 1414 Petras Jenins (RN 2,239); Pedris Fideris (RN 2,239).
petrösu > Badrus /badrws/ Nenz.; Padrus Fläsch; Padrus Maienf.; Padrus Saas.

b La combinazione -dr- intervocalica resta intatta nel romancio (ant.)
(HLB 318); l'alemanno ha dentale + Ar-/:

quadra > Quodra /kwç:dra/ Nenz.: Quodra /kwç:dra/ Frast.; Quadera /khwç-.dara/
Mauren; Quadera /khwç-.dara/ Balzers; Quadra: 1350 Jenins: Quadra Fuma.

quadra + -äcea > Quadrätscha /kxwadrçca/ Nenz.; Quadretscha /khwadrçca/
Vaduz; f Quadratsch Balzers; Caträtscha Conters.

quadra + -ella > 1696 Quadretta Nüz.; t Quadretta Triesen; 1350 Quadretta Jenins.

§ 72 II nesso -CT- intervocalico nel romancio (ant.) ha come riflesso la

mediopalatale /-'e-/, cfr. HLB 318 con coctu "cotto" > rom. kç'c, ko'c.

L'alemanno della nostra regione sembra conservare parzialmente questa At'-/
oppure adattarla come /-tj-/ o Ac-/

(76) Lo sviluppo di -tr- dopo -Ë- non appare così complicato come sostiene LNB 5,
392, cfr. HLB 65ss su -Ë- + -t(r) con il risultato /-iad(r)-/ oppure op. cit. 71

/-çd(r)-/.
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Attestazioni di /-tj-/ potrebbero essere
AQUAEDÜCTO > 1448 Aquadutgi a UVaz., Duero > 1514 Dotg e filIctu "felce" >

1544 Flietg a Luzein, fräcta > 1711 Fratga a Gasch., 1501 Frattien, 1513 frälger iobel, 1552

fratger Thobl a Tschagg., 1347 ze Frattgen a Brand ecc.

Attestazioni per Ac-/ sarebbero

larictu "lariceto" > 1522 Larilsch a Jenins

e le grafie con [-(t)z] come
Salez a Gams, Saletz a Schiers, Sàleza a Davos < salictos "salici a cespuglio" ecc.

visto che la grafia [-z] può riflettere anche il fonema Ac/, cfr.
cava + -äceu > 1673 gutgawaz a St.Gallenk., *cepülla > t Zagolla a Balzers, *gim-

beru > Zimba /tsimba/ a Brand (cfr. il § 89 b), cincta > Tzitia a Coirà, runcäle + -äceu
> Ronggaletz a Luzein, tabulato + -äceu > 1448 Clavidetz a Zizers.

Le grafie con [-g-] e [-k-] nelle forme antiche si trovano di regola in
posizione finale oppure davanti a As/ plurale, cfr.

1448 Somfiig a UVaz., -1500 Survig a Fideris, 1296 Caudevige a Igis

con [-fig], [-vig(e)] < vïcu "paese", poi nel
1375 cau dugs, 1410 Caduk a Coirà < düctu, anche 1540 fleck, -1600 fleg a Sevelen

< filIctu, 1653 Fraggis a Gasch. < fräcta "fratte" ecc.

Forme del tipo Laret a Klost. e Davos < larictu e Zaliet a Trimmis <
salïctu "salici a cespuglio" con la Af/ finale potrebbero essere ridotte da
*Larets e *Zaliets e sarebbero da paragonare con il tipo Salez sopraddetto.

Che -ct- abbia, almeno parzialmente, avuto come riflesso la mediopalatale
/-'e-/ nella nostra regione, dimostrano forse le forme Plandalakh dell'anno

1543 e Valstrtickha dell'anno 1621 a Gasch. La grafia per/-¿'-/qui è rispettivamente

[-kh-] e [-ckh-] e si può paragonare con la grafia di [brickh] per la
particella di negazione romancia moderna brich "non" (cfr. DRG 2, 500), attestata

da G. Stuppaun nell'anno 1561 (Bezzola 1979, 167). Forse le grafie
[Plandalakh] e [Valsträckha] sono imputabili a scrivani di lingua romancia,
lingua che nel secolo XVI non era ancora del tutto scomparsa nel Montafon.

Seguono dei riflessi di etimi con -ct-:
AQUAEDÜCTO > 1641 Vattugigeu Riet Vilters (Vincenz, Vilters 215); 1448 Aquaduck,

Aquadutgi, Aquadugl UVaz. (RN 2,19).
caput + düctu > 1375 cau dugs: 1410 Caduk Coirà (RN 2,131).
decem + Ducros "condotti" > 1395 Dysch Dugs Coirà (RN 2.131).
düctu > Dux /duks/ Schaan; Doz Seewies; Totz: 1514 Dotg Luzein (RN 2,131).
filIctu "felce" > f Fìlegg Grabs (LNB 5,153); Flegg: 1540 fleck, -1600 fleg Sevelen

(Vincenz 1983,191s); Fliet Under ~: 1544 Flietg Luzein (RN 2,141).
fräcta > Pfragga: 1653 Fraggis, 1711 Fratga Gasch.; Fratte /frátf/ f.: 1501 Frattien,

1513 frälger tobel, 1552 fratger Thobl Tschagg.; Fratte: 1410 fratiga, 1660 Fratiertobel
IBraz.; Fratti: 1347 ze Frattgen Brand; Frättis UVaz. (RN 2, 151); Frettis: 1507 Frattgyes
Mastrils (RN 2,151).
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larictu "lariceto" > 1522 Larilsch Jenins (RN 2, 185); Laret Klost. (RN 2, 185);
Lare! Davos (RN 2,185).

plänu + de + läcte > Blendilak: 1503 Plaindalat, 1543 Plandalakh, Plandalatsck,
1616 Blandalagg Gasch. (VNB 1/2,175); 1534 in dem Solam genjannt] Blain/attTschagg.

prätu + de + salIctu > sec. XIV ex. Praw de Salieg Trimmis (RN 2,299).
salictos > Salez Gams (Vincenz, Gams 116ss); 1556 Saletz Schiers (RN 2, 299);

Sáleza, Sálezerbach, -hora Davos (RN 2, 299).
salIctu > Saletg Coirà (RN 2,299); Zaliet Trimmis (RN 2,299).
valle + strIcta "stretta" > Valstrecka /valstréka/: 1621 Valsträckha, 1750

Vallstreckhen Gasch. (VNB 1/2,200).

§ 73 La -x- intervocalica si assimila regressivamente in As-/ nel romancio
(ant.) (HLB 322s); l'alemanno ha il riflesso As-/ che, secondariamente, si può
palatalizzare in /-$-/ davanti a consonanti, qui davanti a An-/, cfr. Ferschnei,
Faschnei < *fräxinu + -Etu*77':

*fräxinu + -ëtu > Fröschanei /vrösanaj/ Gasch.; Ferschnei /varsnáf: 1423 Fersenü,
1428 Fraßnuw, 1618 Verschney Nenz.; Faschnei, Flussanei Seewies; Fröschenei Küblis.

säxa "rocce" > Zassa: 1650 Sassa Barthol. (VNB 1/2, 114); Zassa /tsása/ f.: 1548

Sossa, 1756 Zossen Tschagg. (Nemecek 1968,214s).
säxu > Schassa: 1663 math sassen, 1666 Mad Sassen Gasch.; Sass /sas/ Schaan.

SÄXU + -ELLA > Sassälla /sasçla/, /sasçla/ Nenz.
säxu + -ëllu > 1493 Saßtel Nüz.; Saschiels Vilters (Vincenz, Vilters 104); Sasieli

Klost.; 1375 Saissiel Coirà (VRom 6,82).
säxu + löngu > sec. -XV saßlong, sasslung IBraz.
säxu + nIgru > Saßniar /sasniar/ Gasch. (VNB 1/2,194).

§ 74 La combinazione -CL- intervocalica si palatalizza in /-#-/ nel romancio

(ant.) (HLB 324s); l'alemanno ha il riflesso depalatalizzato A/-/:
codice + *vëclu > Guschgfieler /guskvíalar/: 1371 Gusch fiel Frast. (VNB 1/3,171);

Guschgfiel /gçskffal/ Balzers (LNB 1, 101 ; 5,563).
stäbulu + *vëclu > Stahelvial /stauualvíal/ Gasch.; Staviviell Peist.

§ 75 II nesso -gr- intervocalico dopo l'accento principale ha come esito
Ar-/nel romancio (ant.) (HLB 326) e nell'alemanno dato che la -G- passata a

/-/-/ si combina con la vocale precedente, in questo caso -Ä- + /-/-/ > */-áj-/ >

/-ç-/, cfr. anche i riflessi di etimi con -äriu al § 4 b:

ägru + costa > Argosta /argósta/ Nenz. (Tiefenthaler 1968,23).
ÄGRU + löngu > 1556 Arlung Grüsch; Laruong Luzein.

(77) Il tipo Saschiels a Vilters < säxu + -ëllu ha palatalizzato la /-s-/ dell'antico
*/sajstals/. Questa palatalizzazione è — secondo Vincenz (Vilters 188) che si

basa su Stricker (1981, 404) — condizionata dalla /-fi/ di */sajsials/, cfr. sopra la
forma Saissiel dell'anno 1375 a Coirà.
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ägru + plänu > f Nipplan Eschen; Erplo(n) Jenins; Ayr pion: 1514 Luzein)78).

monte + *tsigron- "formaggio caprino" + -aria > Montschega(r)nera
/moncaga(r)nç:ra/. 14921507 MontschagarnerenTschaggP^) (Nemecek 1968,137, VNB 1/2,73).

nigru > Nira /niara/m. Tschagg.
säxu + nIgru > Saßniar /sasníar/ Gasch.

§ 76 II nesso -st- intervocalico ha il risultato /-st-/ nel romancio (ant.)
(HLB 330s) e nell'alemanno:

ägru + costa > Argosta /argósta/ Nenz.
castëllu + -öne > Goschlo /kasló:"/ Schaan; Carschlons Fläsch; Caschlaun Schiers.

crista > Krisia /krçsta/, Kresta f.: 1431 1463 gresta Tschagg.; Kresta Vandans; Kresta
/khrésta/ Schaan; Cresti, Crestli Schiers.

crIsta + alta > Eggastalta /ekastádta/'Triesen.
crïstas > Grestes, Grestis /gréstas/ Frast.; Krestis /khréstfs/ Triesen; Crestis Fläsch;

Crestis Schiers; 1213 Kristis Davos.
Intra h- Inter + costas "coste" > Tragostes /tragóstas/ Gasch. (VNB 1/2,198).
valle + castëllu > Valkastiel(kopf) Vandans (VNB 1/2, 59); Valkastiel /falkasiial/,

/valkastial/ Bürs.

§ 77 La combinazione -se- intervocalica davanti a -A- e vocali velari passa
a /-sk-/ e, davanti a /-¿¿-/ romancia, a /-st'-/ (HLB 331s); l'alemanno da /-sk-/ e

/-sé'-/ ha sviluppato As-/ + velare, cfr. anche il nesso -bsc- al § 70:

*bosk- > Poschka /pçska/ Triesen; Boschg(ertobel) Schiers; Boschg Klost.; Boschga
Davos.

*bosk- + -aria > Baschära /basç:ra/: 1423 Pasch(g)ären, 1454 Vaschgären, 1628

Boschgären Nenz.*80); Baschär Luzein.
päscuu > Paschg /pask/ Blud.; Baschg, Paschg /pask/'Nenz.; Pasch, Äripasch Grüsch.
päscuu + -äriu > 1391 Pästgwar, sec. XV patschgwär, beschwur, 1520 Bastschwer

Frast. (VNB 1/3,175).
prätu + *müsculu "muschio" > Barmuschgel /barmúsgl/ Nenz. (Tiefenthaler 1968,

37,VNB1/3,126).
välle + obscura > Valschgura Nenz.

Quanto a Rafäschen gäßlin a Triesen e da notare che la supposizione di un
rom. ant. *rivesc (LNB 1, 328 e op. cit. 5, 434) come base del nome è proble-

(78) LNB 5, 35s suppone il preromanzo *gir- "maggese" + Altu come etimologia di
t Jeralten a Schaan; dato che ci sono a Coirà dei riflessi di *gir come Giratsch
con la velare iniziale (VRom 6, 49s), è più sicuro ricondurre f Jeralten a ägru
+ ALTO.

(79) In /moncaga(r)nç:ra/ < monte + *tsigron- + -aria a Tschagg. da -gr- risulta /-
ga(r)-/ a causa di metatesi in sillaba pretonica.

(80) Le forme /basç:ra/ a Nenz. come Baschär a Luzein (< *bosk- + -aria) sono
secondarie e forse reinterpretazioni delle grafie antiche, cfr. Pasch(g)àren ecc.
Nelle forme Pasch, Äripasch a Grüsch < päscuu l'elemento velare finale è

caduto.
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matica perché il nesso rom. /Sk-/ nella nostra regione normalmente è conservato,

cfr. sopra negli esempi i riflessi di *bosk- che sono /pçska/, Boschg(erto-
bel), Boschg(a) ecc. Dato che la grafia [-sch-] di Raftischen potrebbe riflettere
-CJ- come nei riflessi di rüptu + -Iceu a Bürs (att. nell'anno 1425 come
Rattusch, nel -1745 come Radisch; cfr. Plangg (1962, 55) e VNB 1/3,104) e a

Frast. (att. nel sec. XV Rutisch; cfr. Tiefenthaler 1968,191s) e visto che la vocale

tonica di Raftischen può essere risultato di -T- latina come nella forma
Saldtschis a Grüsch < salIceas (RN 2, 298), Rafäschen potrebbe derivare da
RAPlciu "relativo alla rapa" (cfr. RN 2,279 s.v. i nomi Rabetscha nel Tujetsch,
Fistatg la Ravetscha a Siat, Crap la Ravitscha a Ferrera, cfr. anche HWR 2,643
l'entrata rabetscha, ravitscha "le foglie delle rape".

§ 78 a -LP- intervocalico si conserva come /-lp-/ nel romancio (ant.) (HLB
336s). L'alemanno ha A/-/ più bilabiale:

alp- + aperta > Alpaférda: 1433 Alpaferta Bürs.

alp- + -Icula > Alpila /alpila/ Gasch.; Alpila /alpila/ Barthol.: Alpila. Alpilla /alpila/:
1551 Alpyla Tschagg.: Alppila /alpila/ Vandans; Alpila /alpila/ Nenz.; Alpila /alpvla/
Schaan: Alpila(tobel) /alpi-.la(tçbl)/ Vaduz.

b Nella combinazione -lb- intervocalica la -b- si spirantizza in Av-/ nel
romancio (ant.) (HLB 338 con alba "bianca" > álva in Sopraselva e nei

Grigioni centrali); l'alemanno ha il riflesso desonorizzato /-fi-/:
älbu "bianco" > Salf(eg) Schaan (LNB 2,648:5.24).
Petra + ALBA > Pedralva Saas.

plätta + alba > Plattalva Gasch. (VNB 1/2. 191).
säxu + älbu > Efisalf/efisálf/ Schaan (LNB 2,501:5.24).

§ 79 La combinazione -lt- intervocalica resta intatta nel romancio (ant.)
(HLB 338s); l'alemanno ha il riflesso A/-/più dentale:

ägru + Altu > f Jeralten Schaan (LNB 2.568:5,35s).
crIsta + alta > Eggastalta /ekastádta/'Triesen: 1623 Cristallo Coirà (RN 2.115).
cultura > 1475 Cuitara Maienf.: Calittra Küblis.
*mütt- + alta > Matalda: 1783 Matalter Gasch.: Matalda: 1420 molatici Barthol.
rIpa + alta > /rivisàlta/: 1654 Rifensalten Gasch.; Rafalten Blud.: Rafalten Nüz.;

Rafalla Nenz.

§ 80 La combinazione -LC- intervocalica davanti a -ärj- ha prodotto /-l'c-

/ nel romancio (ant.) (cfr. calcaría "calcara" > rom. kalb'çra ecc., HLB 344);
l'alemanno ha il riflesso depalatalizzato A/-/ + velare:

calcaría > Glagera /glagçra/, Glogäro: 1423 Galgeren, 1428 galgären Nenz.;
Calggera Maienf.
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§ 81 La combinazione -lv- intervocalica resta intatta nel romancio (ant.)
(cfr. HLB 346 con absolvere "far colazione" > soprasilvano, surmirano splvar
ecc.); l'alemanno ha il riflesso desonorizzato /-//-A

media + sIlva > 1541 Metzeselffa Fideris; Mezzaselva: 1489 Metzeselffen Klost.
präta + media + sIlva > 1436 Pradametziselua Fläsch.
sIlva > 1552 1727 Zelffen Sehr.; Zelfa /tsçlfia/ Silbert.: Zelw Silbert.; Zelfien /tsçdfia/f.,

Zelfa: 1500 Selpfen, 1502 Zelffen, 1503 Sellfien Tschagg.
sIlva + plana > f Selvaplana Balzers: Selvaplana Küblis.

§ 82 -lr- intervocalico nei riflessi di ulrIcu è generalmente ridotto a/-r-/,
cfr. anche il nome di persona romancio Duri "Ulrico" (DRG 5,517s):

plänu + de + ulrIcu > Blendurig /blçndurik/ Gasch.; Plendorig/plendorik/Vandans.

§ 83 -LM- intervocalico si conserva nel romancio (ant.) (HLB 348s) e

alemanno:

culmen > Golm/gplm/n.Tschagg.: Gulm/kulm/Lorüns; Gulm Bürs (VNB 1/3.100);
Golm Frast. (Tiefenthaler 1968.145);Äz</m//c/iz</m/Triesenbg.; f Gulmen(spitz) Balzers.

culmen + -Iceu > Gulmig /gitimik/ Gasch. (VNB 1/2,182).
culmen + -Iculu > Kamil /kamv.l/, /garmial/ Tschagg.!81); Garmil(...): 1383 gulmil

Dalaas (VNB 1/1.97).

§ 84 -rt- intervocalico resta intatto nel romancio (ant.) (HLB 350s);
l'alemanno ha il riflesso Ar-/ + dentale; in sillaba pretonica la Ar-/ alemanna può
cadere:

alp- + aperta > Alpaférda: 1433 Alpaferta Bürs.
cämpu + törtu > sec. XV Gamptuert Frast.
*Cürte > Gurt: -1400 curt Barthol. (VNB 1/2,102).
curtInu > 1710 Corthin, 1740 Cardein Tschagg. (Nemecek 1968,29).
curtInu + -ëlla > Cutinella Fläsch (RN 2.102).
curtïnu + -ëllu > Gortnial: 1483 Gurtinel St.Gallenk.: /gçrlnial/: 1543 in gurtinel

Tschagg.: Gulniel/guatnial/, Gurtniel: 1459 Kurtniinel, 1590 Gurtenell Nenz.
HÖRTU + -ëllu > Urtili Nenz.; 1474 Artils Balzers: lratell /faraiçl/: 1416 Im Rotili, 1808

Jratill Balzers.
*kräpp- + MARTINU > Grapali: 1529 Grabmatin, 1582 Grapmarthin Sehr.

plänu + MARTÎNU > Blümentín: 1502 P(p)ammartin. 1551 Pleinmartin, 1574
Plenmartin Tschagg. (Nemecek 1968,25).

plänu + törtu > Plantari: 1423 ze Plantari Nenz. (Tiefenthaler 1968,52, VNB 1/3,151).
törtu > 1458 duri Triesen.

§ 85 a La combinazione -RC- primaria intervocalica davanti a -A- oppure
-U- ha come riflesso Arè'-/ nel romancio (ant.) (cfr. fürca > rom. fúar'ca ecc.,
HLB 353); l'alemanno ha il riflesso depalatalizzato Ar-/ + velare:

(81) /kamtil/ < culmen + -Iculu a Tschagg. ha riduzione di /-lm-/, /garmial/ a

Tschagg., come Garmil- a Dalaas, rotacizzazione.
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bifurca > 1423 gadenslatt Burtschen Silbert.*82); Burtscha: 1423 Alpp Burtschen

Klösterle; Burtscha /purea/: 1489 Alp Burtschen Bürsbg.: Botiorgga Coirà: Abyfurgkas:
1495 Trimmis.

forca > Furka /fúrka/ Nenz.; t Furgs Schaan; Furka, Furgga Seewies Küblis Klost.
Davos.

b Dal nesso -RC- davanti a -e-, -i- risulta Are-/oppure Ars-/nel romancio
(ant.) (HLB 353) e alemanno:

*kräpp- + märcidu > grapmarlsch /gapmá:c/ Vandans'8-"

+ märcida "appassita" > Marscha /mòrsa/: 1811 die Marschen Tschagg.
plänu + märcidu > 1556 Planmartsch, 1563 Plamartschen Tschagg.
*porcìle > Batschill: 1383 burschill, 1433 purischill Nüz.: f Burschils t Partschils

Triesen; Partschils Schiers; Partschils Fideris.

prätu + märcidu > Parmarsch Frast.; Parmarlsch Fideris.

c La combinazione -RG- intervocalica davanti a -a- ha come riflesso Ar^V
nel romancio (ant.) (HLB 356 con gürga "gola" > rom. gprga ecc.);
l'alemanno ha il riflesso depalatalizzato Ar-/ + velare:

valle + larga > Valorga /valárka/ Gasch. (VNB 1/2,199).

§ 86 La combinazione -RV- intervocalica resta intatta nel romancio (ant.)
(cfr. nërva > rom. ñárva ecc., HLB 358); l'alemanno ha il riflesso desonorizzato

Ar/-/:
cörvu - corbe "corba" > Gorvas, -hüttli Seewies (RN 2.109).
CÖRVU > Gurf: 1423 ze Gurfs Nenz.; t Gzzr/Triesen.

S 87 -rs- intervocalico resta intatto nel romancio (ant.) (cfr. "bursa >

rom. byrsa ecc., HLB 358s); l'alemanno ha il riflesso palatalizzato Ars-/*84);

ärsu + -Iceu > Ratschitsch: 1498 holz Arsitsch Tschagg.; 1543 Arschitsch Fideris

(RN 2,22s).
ÄRSU + -ORA > Schura: sec. XV ursira, 1436 Zschuren gueth, 1442 gut arsura

Barthol.; Schura /sú:ra/: 1434 Ursitra, 1492 Arschura Tschagg.
*cälia + arsa > Galarsch /kalàrs/ St.AntonM. (VNB 1/2.43).
casa + arsa > 1420 Gasarsa, 1650 Gasarscha Barthol. (VNB 1/2,100).
*mutt- + arsa > Metascher /matàsar/ m. Tschagg. (Nemecek 1968, 135); Matarsclui

/mattina/ Vandans (VNB 1/2,53).

(82) Burtschen < bifurca nel Silbert.. a Klösterle. e Bürsbg. con /-re-/ da /-rè'-/
romancio è probabilmente di origine walser (Plangg 1962. 22).

(83) /gapmàx/ < *kräpp- + märcidu a Vandans ha riduzione del nesso */-rc/.
(84) /-rs-/ alemanno si trova dopo l'accento principale, per esempio in /-ars/:

Falarsch, Galarsch, Gasarscha, Matarscha. Prodarsch, Valdarsch a Says (RN 2.
371), in /:ars/: Collersch a Küblis (RN 2. 110), in /-çrs/: Malärsch a Barthol.
(VNB 1/2. 105), Parersch a Jenins (RN 2, 244). in /-fors/: Ganschiersch a Seewies

(RN 2, 106) ed in /-órsi: Valorsch; davanti all'accento principale in /ars'J:
Arschitsch, Arschura; per questa palatalizzazione cfr. anche Jutz (1931. 199ss).



176 WOLFGANG EICHENHOFER

prätu + ärsu > Prodarsch /prçdârs/ Rugell*85) (LNB 4,401; 5,29).
transvërsu + -Ina > Rafatschina: 1442 berg Trefentschinen Loriins; Rafaschina

/(t)rafacina/: 1442 berg Trafentschinen Bürs: Truvaschina: 1520 Truaschina Seewies;
Tarschinis Grüsch; Travischina: 1541 Traffaschina Fideris.

VALLE + ÜRSU > Valorsch /faló.rs/ Schaan: Valorsch /faló:rs/ Vaduz.

§ 88 II nesso -rn- è stabile nel romancio (ant.) (HLB 360) e nell'alemanno:
corna > Gora /gara/ Schaan*86); Gorn /gçrn/Triesen.
cörnu > Cuora, -wald Seewies.
FÜRNA > Forna /vçrna/Tschagg.: Forna /vçrna/ Vandans.
FÜRNU > Forna /t'fçrna/ f. Tschagg.
FÜRNU + -Itia > Vernetza /farnétsa/, Forneza: 1423 Fornetzen Nenz.
prätu + FÜRNU > /bavórna/: 1563 Paforna, 1573 Bafornna Bürs (Plangg 1962. 36,

VNB 1/3,98).

§ 89 a La combinazione -mp- intervocalica è intatta nel romancio (ant.)
(HLB 360s); l'alemanno normalmente ha Am-/ + bilabiale che può essere
ridotto alla bilabiale sola in posizione pretonica:

campëlla > 1509 1530 gapell Gasch.; Inner Kapell /indrkapd/: 1423 Inder Gampell
Silbert.; Kapella, Kapälla /kxapçla/, /kapóla/: 1423 Gamppellen Nenz.; Capälls Fanas:

Capäls Küblis.
cämpu > Gjamp /gfámp/ Gasch.; 1693 Zagiamp Stadtarch. Blud.; Gamp /gamp/

Nenz.; Gamp /gamp/ Mauren; Gamp Furna; Gamp Klost.
cämpu + *bëstia > Gapiascha /kapiasa/ Vandans: Gapiascha /gapiasa/: 1404 gabie-

scha, 1489 gampieschen Bürsbg.; Gampiescha Nenz. Frast.; f Gampösch Schellenbg.
cämpu + löngu > Gampluam: 1563 Garn Pluom Bürs; Gapluem /gap/tiam/Triesen.

b Anche la combinazione -mb- intervocalica è intatta nel romancio ant.

(HLB 362s); nel romancio può cadere l'elemento bilabiale, cfr. tuma "collina"
< tümba (HWR 2, 957); l'alemanno ha gli stessi riflessi; la bilabiale può cadere

dopo l'accento principale, cfr. tomba > /tó:ma/Tschagg. ecc.; anche davanti
all'accento può cadere, cfr. sotto il tipo Tumillis, Tumil(s):

*gTmberu + -ËTU > Tschambreu: 1422 tschanbruw, 1423 Tschannbreuw, 1450 zschan-
bruwen alp, 1535 Tschanpräu Gasch.

tümba > Toma /tó:ma/Tschagg.; 1322 Tumbe Coirà (RN 2, 351): sec. XIV Toumba
dieta Tumbell Coirà (RN 2,352).

(85) LNB 5, 29 per questa forma suppone prätu + äcidu (con un «Einschub von
inl[autendem] -r-») come etimologia difficilmente accettabile, dato che äcidu
ha il riflesso rom. /ás/ che sul nostro territorio si svilupperebbe a /-çs-/, cfr. Jutz
(1931, 43) con /çssa/ per ted. Asche "cenere" e anche fascia > /fçsa/ ecc. al § 9

a vs. Larsch < larice al § 7 con /-â-/ non palatalizzata.
(86) Il tipo Gora < corna a Schaan ecc. ha epentesi alemanna /-ra"/ < /-rn/ alla fine

di parola; LNB 5, 117 suppone che l'epentesi in rom. /-rn-/ dopo l'accento >
alem. /-ra"/ sia di origine walser. Ma quest'epentesi è generale nel nord-est e

nel sud del territorio alemanno, cfr. alem. /dçra"bi:ra"/ per il nome locale Dorn-
birn e Jutz (1931, 249).
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tumbIculu > 1141 in Tumillis, 1156 Tumil, 1283 Tumils Coirà (RN 2, 352); 1321

Tumbella, sec. XIV Tumbell Coirà.
wald + *gimberu > 1570 Falsember Triesen.

L'ipotesi di Plangg (1962,66s) secondo cui Zimba deriva da cTma
foneticamente non è corretta dal momento che in questa forma la /-b-/ non può
essere epentética. L'epentesi dopo -m- normalmente si produce davanti a

consonante liquida, cfr. op. cit. 67 con la forma Zalum > *Zaliim + -// > Zaliimble
(in junïperu + -ëtu > Tschambreu, tschanbruw ecc. (sopra) si trovano delle
bilabiali primarie < -P-) e queste forme non costituiscono prove per un
passaggio di -ma a /-mba/.

Se la forma antica dell'anno 1608 Zimpa Spitz (loc. cit.) è da leggere
come */tsimba spits/ e se */tsimba/ fosse rappresentante di */zimbar, zémbar/
romancio, anche il nome Zimba deriverebbe da *gimberu "cembro" e sarebbe

forse raccorciato da una composizione come wald + *gìmberu > Falsember
a Triesen e con questo la composizione Zimpa Spitz non sarebbe tautologica,
come suppone Plangg (loc. cit.). Per Schima < CIMA si confronti il § 34 b.

e La combinazione -mbr- intervocalica è intatta (HLB 363):
*mütt- + umbrIvu "ombroso" > Brifi -1400 Solam motta umbriv Sehr.*87) (VNB 1/2,83).

S 90 a -NT- intervocalico è conservato nel romancio (ant.) (HLB 365s);
l'alemanno ha il riflesso An-/ + dentale che in posizione pretonica può essere
ridotto alla dentale sola:

*cántu > Gant /ganti, Gentil /gémllf/: 1537 gond, 1594 der Gontha Stall Tschagg.
*cántu + slccu > Galzigg: 1492 gannsigekh Sehr.

caput + ponte > Kapunt, Gapunt /kapijnt/, Kapu /kapiti/ n.: 1504 gapput, 1552

Gapont Tschagg.; Gapont /gapont/Triesen; Caponi Küblis.
*montänea > 1405 Montainers, -1470 muntanna, -1470 Montanien gut, sec. XVI

Matteina Barthol.; Matuana /matuana/: 1568 Mattunigg, 1627 Manntanny, 1634 Mattueny
Tschagg.; Amerdona /amardótna/: sec. XV uff amathonen, 1699 in der Amerthonen Frast.;
Matona /matóna/ Planken; Montanja: 1524 ufi Mantenga Schiers.

plänu + de + ad + Intu > Plandadai(n) Fanas)88).

prätu + de + abante > 1457 Pradafient, 1667 Pradafant St.AntonM.: Pradafant
/pradafant/'Vaduz; f Pradafant Balzers; 1533 Pradafant Jenins.

b Anche il nesso -nd- intervocalico resta intatto nel romancio (ant.) (HLB
367); l'alemanno ha il riflesso An-/+ dentale oppure quello ridotto a An-/:

cämpu + rotündu > Gamperdona /gampardç-.na/ Nenz. (Tiefenthaler 1968. 127,
VNB 1/3,135); Gamperdon /kampardó.n/ Schaan (LNB 2,528; 5, 104).

(87) Brif però mostra deglutinazione della presunta preposizione tedesca */am-/ per
*an dem "al".

(88) In Plandadai < plänu + de + ad + Intu a Fanas la An/ finale è dileguata.
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*gända > Ganda /ganda/ Klösterle; Ganda /ganda/ Brand; Ganda Seewies (RN 2,
159); Ganda Schiers; Gonda Luzein (RN 2,159); Ganda Klost.

rotündu > Rodund /rodimi/ Vandans; Rationna: 1491 Plain radonna Dalaas;
Amerdona /amardoma/ Frast.; f Radunna Eschen*89'; Radonndt: 1629 Fanas; Radüner
Chöpf, - Rothora Davos.

*spönda > Spona /spçna/ Barthol.; Spona /spç:na/Tschagg.; Spona /spçna/ Vandans;
Sponas /spçnas/ Stallehr; Sponda, Sponna /spçnda/, /spçna/ Nenz.; Sponda /spçnda/,
Sponna Frast.; Spondis, -ruft: 1402 Vinea Spondas Fläsch.

§ 91 La combinazione -NC- intervocalica davanti a -a- oppure -u- resta
intatta nel romancio (ant.) (cfr. *palanca > rom. paláyrika ecc., HLB 373 con
la tabella 41); l'alemanno ha il riflesso An-/ + velare che in posizione pretonica

può essere ridotto, cfr. /rukól/ < runcälia:
*palänca > Blankus, Blankes /blánkas/ Nenz.; Blanko /blánka/ Frast.; Planken

/plánka/ Planken; Plangga Küblis (RN 2,249); Plangga Saas.

runcäle + -äceu > Rungeletsch /runlcelçc/ Nenz.; Runkeletsch /runkelçc/ Balzers;
Runggalätsch Jenins (RN 2, 294); Runcalätsch Schiers; Ronggaletz Luzein (RN 2, 294);
Rungalätsch Conters.

runcälia > Rugell/rifkä/Rugell: Runggalia: 1541 Rungelya Fideris; Raggalia Luzein.
rüncu > Rong: 1423 Rungk St.Gallenk.; Rungg /runk/Triesenbg.

§ 92 -nct- intervocalico si riduce a -ct-; questa combinazione ha l'esito
/-'e-/ nel romancio (ant.) (cfr. Sancta "santa" > rom. sçn'ca ecc., HLB 370).
Secondo il materiale di cui disponiamo, l'alemanno ha i due riflessi /-tj-/ e Ac-/,
cfr. le grafie Fzitia a Coirà < cïncta, Batzion a Luzein < pünctu + -änea ecc.,
d'altra parte Brabatschoner a Schaan < prätu + Pünctu + -änea. Sul nesso
-CT- intervocalico cfr. il § 72:

cIncta > Tzitia Coirà (VRom 6,105).
prätu + pünctu + -änea > -1510 Brabatschoner, Grabaton, 1604 Prabathan Schaan.
pünctu + -änea > Batjanni Wangs; Batienja Fanas; Patienja: 1556 Punthenia Schiers;

Patjänia, Patjänier Wald Fideris; 1514 Batzion Luzein.

§ 93 a La combinazione -ng- intervocalica davanti a -a- oppure -u- ha

come riflesso Ang-/ nel romancio (ant.) (HLB 372s); l'alemanno ha il riflesso
An-/+ velare*90):

(89) LNB 5, 434 afferma che lo sviluppo di -nd- > An-/ nella forma t Radunna a

Eschen è un'assimilazione progressiva, «die, freilich wohl jünger, auch im
Surs[elvischen] erscheint». Ma l'esito An-/ < -nd- nel soprasilvano è dovuto al
dileguo della dentale finale (romancia) nella forma soprasilvana /radipi/ <
*/radt)nt/ < rotündu, fenomeno che non si verifica in posizione intervocalica
romancia, cfr. la forma femminile soprasilvana /radúnda/ con il nesso -nd-
conservato.

(90) Eccezioni sono: cämpu + löngu > Gampluam a Bürs e Gapluem a Triesen, fas¬
cia + longa > Verschluen /farslúan(d)/ a Tschagg.
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ägru + löngu > Garlanga /garlána/ Mauren; 1556 Artung Grüsch; Laruong Luzein.
*cälia + longa > 1425 Gelalong Nenz.; Gälalonga: sec. XV gailalonga Frast.;

Gelalunga Wartau; 1858 *Gelben Longa Malans.
cämpu + löngu > Gampluam: 1563 Garn Pluom Bürs; Gapluem /gaplüam/Triesen.
fascia + longa > Verschluen /farslüan(d)/Tschagg.
grava + longa > Grafalonga: 1494 grafalunga Gasch. (VNB 1/2,181); Lunga: 1494

grafalonga St.Gallenk. (VNB 1/2,154).
säxu + löngu > see. -XV saßlong, sasslung IBraz.

b La -G- nella combinazione -ng- intervocalica davanti a -E- si palatalizza

nel romancio (ant.) (cfr. HLB 372 con *exstTngere "soffocare" > rom.
stçnzar ecc.) in/-g-/che nell'alemanno è desonorizzata in As-/:

congerie > Gantschier Sehr. (VNB 1/2, 85); Ganischier Barthol. (VNB 1/2, 100);
Gaschiera /gasíara/ Bürsbg.; Gaschier /gasíar/ Bürs Bürsbg.; Gaschier /gasíar/ Nenz.;
Gaschier /gasíar/: sec. XV Ciinschiers, Cungschier Frast.; Canschier Schiers; Ganschier
Luzein (RN 2,106); Ganschiersch Saas (RN 2,106); Ganschiersch Klost.

§ 94 La -NS- intervocalica si sviluppa nel latino volgare a -S- che si sonorizza

in /-Z-/ nel romancio (ant.) (cfr. mensa "tavolo" > rom. mçjza ecc., HLB
377); l'alemanno desonorizza questo riflesso e lo pronuncia As-/:

"insella > Isella /isçla/ Nenz.
Insula > Isla /fsla/ Brand; Essla Vaduz; Isla(bach) Seewies.

prehensora > Passar Langen; Passar: 1380 Prisurenbach Klösterle; 1808 Parsür
Blud.; Parsala /parsi/da/Triesenbg.; Persiir /pçrsv.r/ Flirsch.

2.6. Gruppi consonantici intervocalici con l-y-l e /-fi/

§ 95 Dalla combinazione -QU- intervocalica risulta un tipo */-ugU-/ che si

riduce a /-u-/nel romancio (ant.) (cfr. HLB 379 con aquale > rom. yál ecc.).
L'alemanno ne deriva o una */-v-/ intervocalica che è desonorizzata in A/-/ o
la bilabiale A6-/ che talvolta è nasalizzata in Am-/:

AQUA + GROSSA > Dabagross: 1503 Pack Abagraji, 1533 Abagroß Nenz.; Tabagross
/tabagró.s/ Nenz.

aquale > Fahla /fiada/ m. Tschagg.
äquale + -äceu > Valatscha: 1486 Awenlatsch Sehr.; Avalatsch /çtplâc/Tschagg.
aquale + slccu > Walzigger /waltsig(g)ar/m. Tschagg.; Valsigg, Valzigg Fideris.
Intra + Inter + aqua > Trantrauas: 1514 tantharawas, 1515 tantarawes Gasch.

(VNB 1/2,198).
Intra + Inter + äquales > sec. XV aker tantrawals Frast. (VNB 1/3, 180);

Tantermals: 1378 tanlermals Triesen (LNB 1, 522; 5, 534f); Tranterwals Seewies (RN 2,

177); Terfáls Luzein (RN 2,177).

§ 96 L'esito del nesso -(t)tj- intervocalico è /-ts-/ nel romancio (ant.)
(HLB 387s) e alemanno:

*capitiäle > 1423 Gaffezallis, 1428 Gauerzollis, Gafazollis Nenz.; 1451 Gafenzelies
Jenins.
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dotalItiu > Talezze /taldse/ Balzers; 1450 Dudalitzi, 1475 Alicy Maienf.
FÜRNU + -Itia > Vernetza /farnétsa/, Forneza: 1423 Fornetzen Nenz.
läcu + -öttiu + -öne > Lagazau: 1506 Lagazun St.Gallenk.; Luggazu /lukatsü"/:

1534 Ligenzun Nenz.; Luggazu /lukatsü"/: sec. XV Lugenzun Frast.; Lägazaun Schiers.
platea > Platzis: 1456 ze Plattzes Vandans; Blatzis Plazis Nenz.; t Plaz Eschen.
püteu + -äle > Bazal /batsàM: 1633 Bazaal, 1761 Bazoli Nenz.; Bazal Küblis.
püteu + -ölu > Bizul Alp /piísúal/ Gasch.; Pazüel(gletscher): 1483 Pazüel Klösterle;

Bazu(e)l/batsúal/: 1423 Bazul, Patzul, 1618 Pazüel Nenz.*91).

§ 97 II nesso -DJ- intervocalico ha due esiti nel romancio (ant.):
1) L'esito /-¿'-/ come in städiu (misura di lunghezza) > rom. staga (HLB

389) e

2) gli esiti /-ts-/ o /-z-/ come rispettivamente in hödie "oggi" > rom. çts e

in trimodia > rom. tarmçza ecc. (loc. cit.). Nell'alemanno si trovano i riflessi
/-ts-/ e /-s-/ oppure /-z-/:

Intra + Inter + trimodia > Tantermauses /tantarmáczas/: 1521 «troyen so gen
Tantermosen gath» Bürs.

media + sIlva > 1541 Metzeselffa Fideris; Mezzaselva: 1489 Metzeselffen Klost.
tabulato + de + mëdiu > 1390 glafautmiez, 1423 Fladmietz Nenz.; sec. XV

taflamiez, taflamiet Frast.
trimodia > Tramosa /tramçsa/ f. Tschagg.; Moza, -löbeli Fläsch; Moza, -trögli

Grüsch.

§ 98 Da -CJ- intervocalico risulta Ac-/ nel romancio (ant.) (HLB 391) e

alemanno:

CAVA + -äceu > 1673 gut gawaz St.Gallenk.; 1748 der Gawatsch Barthol.: Gawatsch
/gawác/: sec. XVII Gawatsch Tschagg.; 1648 der Gwatsch Vandans.

curtInu + -ÄCEU > Garnatscha: 1505 Gurnatsch Sehr.: Gartnetsch /garinçc/Triesen;
Curtinätsch Schiers.

MONTE + -ÄCEU + -öne > Matschu /macú:/ Gasch.; Amatschon /amacç"/Nenz.
prätu + -äceu > Pradatsch Barthol.; Bardätsch Bardetscha Nenz.; Pardetsch Fideris.
RUNCÄLE + -ÄCEU > Rungeletsch /runkelçc/ Nenz.; Runkeletsch /runkelçc/ Balzers;

Runggaläisch Jenins; Runcalätsch Schiers: Ronggaletz Luzein: Rungalätsch Conters.
tabulato + -äceu > Tafladätsch: 1416 Lavadetsch sec. XV Tafladätsch, lauadätsch

Frast.; Cluvadatsch Grüsch; Glufadatsch Fanas: 1448 Clavideiz Zizers.

§ 99 -xj- intervocalico si palatalizza nel romancio (ant.) (HLB 392) in
As-/che resta intatto nell'alemanno:

*täxea "tasso" > Däscha /dçsa/ Sehr.: Däscha /tç:sa/ Silbert.; Däscha /dçsa/ Barthol.

(91) LNB 5. 388 presume che non esistano riflessi di bälteu "cinta" nei Grigioni
romanci; ma cfr. DRG 2, 454 s.v. boz "orlo", "bordo", HWR 1, 119 s.v. boz e

op. cit. 2, 985 s.v. vas; per bälteu ed i suoi riflessi toponimici cfr. RN 2, 32 con
Bolz a Ferrera ecc.



PROFILO DEL RETOROMANCIO INTORNO ALLA SCHESAPLANA 181

§ 100 La combinazione -gj- intervocalica passa a /-£'-/ nel romancio ant.

(cfr. ATTËGIA "baita" > rom. téja, tèga ecc., HLB 392); questa /-£'-/ davanti a

vocale romancia passa a /-fi/, cfr. il tipo /téja/'per *attegia (HWR 2,904) vs. il
tipo /tru¡2/ per *trogiu "sentiero" (op. cit. 938); l'alemanno conserva la /-fi/
intervocalica, mentre come riflesso della /-¿'/finale romancia ha una velare:

*attëgia > Tiaja /liafa/ Gasch.

*trögiu > Tröja: 1460 Troyen Gasch.; Tröja: 1482 Khuetröyen Klösterle;
Formaletschner Troja Dalaas (VNB 1/1,97); Triiaja /triiafa/ Brand; Treiaboden: 1675

Dröyen Boden Blud.; 1399 troyen Frast.; Tröxle /trçkslf/ SchaanC2); Truogg Fideris.

§ 101 a -sj- intervocalico si palatalizza in /-z-/ nel romancio (ant.), cfr.
HLB 393 con camisia "camicia" > rom. kamiza. Questa /-Z-/ si desonorizza
alla fine della parola; l'alemanno ha il riflesso As-/:

pane + ET + *caseölu > 1375 paun a Caschül, 1623 panetgaschül Coirà.
plänu + *caseölu > 1434 Plankhischiel Tschagg.

b -stj- intervocalico dà As-/ nel romancio (ant.) (HLB 394) e alemanno,
cfr. i riflessi analoghi da -SCJ- e ssj- ai § 101 e e d):

CÄMPU + *BËSTIA > Gapiascha /kapíasa/ Vandans; Gapiascha /gapiasa/: 1404 gabie-
scha, 1489 gampieschen Bürsbg.; Gampiescha Nenz. Frast.; f Gampösch Schellenbg.

LNB 1, 341 e 5, 390s ritiene che Gamperschon a Triesen (si legga
/gamparsó:"/ e non «/gamparso:/», cfr. Jutz (1931, 67) che adduce /lo:"/ nel
Liechtenstein per ted. Lohn "paga") derivi dalla composizione cämpu +
pastiöne "pascolo" e analogamente il nome Valpaschun, foneticamente
/valpazún/ nel comune di Valchava in Valle Monastero dalla composizione
VÄLLE + PASTIÖNE.

Ci sono due ragioni per le quali le etimologie proposte non convincono.

a) L'ipotesi di LNB 5, 390s secondo cui Gamperschon come Valpaschun
derivino da forme romance contenenti una As-/ dovuta al gruppo -stj- in
pastiöne, è criticabile per ragioni fonetiche. In realtà /valpazún/ non contiene
la As-/ — inoltre non è dato di sapere se la sibilante della base di
Gamperschon fosse sonora o no. Dato che la sonorizzazione della /-§-/ nel
romancio non si fa che condizionatamente (HLB 394 solo in /furzà(r)/"fregare"

< FRUSTIÄRE "frusciare" a causa della liquida precedente), -paschun nella
forma Valpaschun non può essere derivato da pastiöne. Invece di pastiöne si

potrebbe supporre *pisiöne "pila", parola per la quale si confronti FEW 8,
539ss s.v. *pInsiàre "pestare" con il derivato antico provenzale pison "mazza-

(92) /trçkslf/ a Schaan si basa su */trok/ + -s «toponímica», con vocale tonica mutata
a causa della metafonesi.
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picchio" che potrebbe essere esistito anche in Valle Monastero e avrebbe
denominato accanto a "mazzapicchio" anche un pendio ripido analogamente
alla parola soprasilvana pella, cfr. HWR 2, 573 s.v. pella con i significati
"Stampfmühle" e "steiler Abhang".

b) CÄMPU normalmente non si combina con altre parole che denominano
una specie di superficie per l'usufrutto agrario, cfr. RN 2,67s che dimostra che

Cämpu si combina normalmente con sostantivi che denominano il modo di
usufrutto (Chomp d'Arvaglia "campo dei piselli"), delle piante (Chomp dal
Bös-ch "campo del bosco"), degli animali (Champesch "campo della bestia"),
la qualità della superficie (Chomp da la Boda "campo della frana") ecc.
Cämpu + *pisiöne sarebbe una composizione paragonabile con il tipo Chomp
da la Boda il cui secondo sostantivo esprime la qualità della superficie.

Inoltre LNB 5, 203 ritiene pertinente la forma Gamperschon che «der
Einschub von unetym[ologischem] l-x-l in der Zwischentonsilbe (hier vor As-/)
ist im Alem. weit verbreitet». Qui non si tratta di un inserimento di un fonema,
ma di un grafema [-r-], cfr. le riproduzioni grafiche di Aa-/romancia per mezzo
di [-er-]. Esempi per la -A finale latina > Aa/ romancia resa graficamente con
[-er] sono:

*MÜTT- + ALTA > 1783 Matalter a Gasch., *camänna + Blies > Tschamangner Blies
/camármar -I a Tschagg., fontana + frïgida > 1662 Vontanafraider a St.Gallenk., *gända
+ de + aura > 1663 ganta thaurer Thobell a Gasch., fräcta > 1513 frälger tobel, 1552 fratger

Thobl a Tschagg., 1660 Fratiertobel a IBraz., spätula > sec. XVII Spadler a Tschagg.,
*MÜTT- + arsa > Metascher /matásar/ a Tschagg., välle + mala > Vermoler /farmç-.lar/ a

Schellenbg.

Per la -o- in sillaba iniziale > */-a-/ romancia riprodotta graficamente con
[-er-] si confronti:

*montänea > Amerdona /amardó.na/1699 in der Amerthonen a Frast.,

per la -I- in sillaba contraffinale > */-a-/romancia con la grafia [-er-]:
*capritüra > 1453 gafferdura a Nenz.

e per -Etu > */-¿a/romancio in sillaba finale riprodotto graficamente con [-er-]:
pïneu + -ëtu > Panierbodeli a Fläsch, Panier Rüfi - Wald a Maienf.

c Anche dal nesso -sci- intervocalico risulta As-/ nel romancio (ant.)
(HLB 395) e nell'alemanno, cfr. i riflessi analoghi da stj- e -SSJ- ai § 101 b e d):

fascia > Fescha /vé:sa/ Gasch.; Feschas /vé:sas/ St.Gallenk.; Fescha /vé:sa/ Silbert.;
Fesches/fé:sas/: 1563 Väsches, Fescha /vé.sa/Tschagg.; Fescha /vé:sa/Vandans; Fescha /véza/
Blud.Nüz.; Fäscha /vé:za/: 1423 Väschen, 1490 Väschen, 1511 Veschen Nenz.; Fescha/fçza/,
//¿•za/Nenz-Frast*1»).

fascia + -ëllu > Faschiels /fasfals/ Triesen.

(93) La sonorizzazione in fascia > Fescha /véza/ a Blud. e Nüz., Fäscha /vé:za/, Fescha /fçza/
/fç:za/ a Nenz. e Frast. non è primaria, cfr. Fescha /vé:sa/ a Vandans ecc.
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d Anche -SSJ- intervocalico dà As-/nel romancio (ant.) (HLB 393) e

nell'alemanno, cfr. i riflessi analoghi da -stj- e sci- ai §§ 101 b e e):
*PlssiA > Pischa Gasch. (VNB 1/2,191); Pischa Silbert. (VNB 1/2,127); Bischa /btisa/

Tschagg.; Pischa Vandans (VNB 1/2, 55); Bischa /busa/ Nenz.; Pischa Luzein; Pischa,
Pischen Klost.

spIssia "cespugli" > Spescha /spésa/ Vandans (VNB 1/2,58).

§ 102 A -lj- intervocalico corrisponde Ai-/ nel romancio (ant.) (cfr. älliu
> rom. at, HLB 48); l'alemanno ha il riflesso depalatalizzato A/-/:

*büliu > Pult: 1491 an Bull, 1542 Bull Nenz.; Böls(feld) /bds(fçl)/ Eschen; Bull:
1556 Bullg Schiers; Bulg Luzein.

*cälia > Geles /gédas/: 1494 galatz bietsch, 1564 Gèles, 1567 gälläß Tschagg.; f Gala
Mauren.

*cälia + -Ina > Galina /kalùna/ Schaan; Galina /galf.na/ Balzers; Calina Masans;
Calina Molinis.

runcälia > Gell f. Frast.; Rugell /rijkcjl/ Rugell; Runggalia: 1541 Rungelya Fideris.
*sIlia > f Sellas Balzers; 1350 Seittias Jenins.

tIlia > /tils/, t tillis, t Tillis Mauren.

§ 103 II nesso -rj- intervocalico ha Ar-/ come esito nel romancio (ant.) e

nell'alemanno; la -j- ovvero /-]-/ si combina con le vocali precedenti, cioè

1) la -A- tonica + -j- passa a */-áj-/ > Ag-/, cfr. HLB 397 con area "aia" >

rom. èra ecc.;

2) la -Ë- tonica + -j- passa a */-iaj-/ > */-ia-/, cfr. HWR 1, 414 s.v. ischi <
acëreu con il riflesso izir a Vrin:

acëreu > Laschier /lasíar/, /lazíar/: 1724 Yschier Bürs; t Scheer Vilters Wangs;
*Laschier Jenins; Laschier Schiers.

congerie > Gaschiera /gasíara/ Bürsbg.; Gaschier /gasíar/ Bürs Bürsbg.; Gaschier
/gasíar/ Nenz.; Gaschier /gasíar/: sec. XV Cunschiers, Cungschier Frast.; Ganschiersch
Seewies (RN 2, 106); Canschier Schiers; Ganschier Luzein; Ganschiersch Saas;
Ganschiersch Klost.

grava + -aria > Garferes /garfç-.ras/ n. Tschagg.
mëlu + -äriu > Malärsch /malçrs/ Barthol.; Malarsch /malá.rs/ Schaan; t Malers

Balzers; 1681 Maleyr Fideris.
mortäriu > Matar: 1638 Manar Seewies.

*nucariöla > 1423 Naggarola Nüz.; Nügrola Maienf.
*nucariölu > 1672 1730 Magrüell, 1719 Magrell, MagriellTriesen.
PARlöLU + -äriu > Paler: 1450 clas parler Gasch.
pïru + -äriu > sec. XV Präris Frast.; Prer /prç:r/ Balzers; Parersch Jenins.

§ 104 A -nj- intervocalico corrisponde A«-/ nel romancio (ant.) (cfr.
vTnea > rom. véna ecc., HLB 401); l'alemanno ha normalmente il riflesso
depalatalizzato An-/:

älneu + -ëtu > Daneu /tançii/ Sehr.; Daneu /dançii/: 1406 gut agnuw, 1420 agnuw,
annuw, 1427 Danaw Barthol.; Daneu /dançii/: 1544 Thanew Nüz.
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*balneöla > Pajola Küblis»94).

*balneölu > Paniti /panüal/: 1507 Banül, 1515 baniel, 1530 Banul, Banül Nenz.;
Pajiiel, Banyöll Schiers.

*montänea > 1405 Montainers, -1470 muntanna, -1470 Montanien gut, sec. XVI
Matteina Barthol.; Matuana /matuana/: 1568 Mattunigg, 1627 Manntanny, 1634 Mattueny
Tschagg.; Amerdona /amardó-.na/: sec. XV uff amathonen, 1699 in der Amerthonen Frast.;
Matona /mattina/ Planken; Montanja: 1524 ufi Mantenga Schiers'95).

vInea > Finga /fina/, /idrvíria/: 1377 Vinge Nenz.(%>; Finga /fina/Triesen.
vinea + -äcea > Fanelscha /fançca/, /faneca/ Triesen; Vanetscha Fläsch; 1720

Fanetschen wingarten Fanas.

vTnea + -öla > Fanola /fianóda/: 1626 Vanollen Schaan; Fanola /fanó.la/: 1584
Vanolen Triesen; 1474 Violas, 1513 Wyngola Maienf.: 1455 Viniolas Jenins.

§ 105 II nesso -ntj- intervocalico si pronuncia Anís-/ nel romancio (ant.)
(HLB 402s) e alemanno:

gaudenti + Alppeli > 1494 Gudenzen älppeli Frast.

*tridëntia > Trienza /tríantsa/: 1423 Trienlzen Nenz.

2.7. Gruppi consonantici secondari

§ 106 Nella combinazione -b-l- secondaria la -B- si spirantizza in Av-/ nel
romancio (ant.) (HLB 406); l'alemanno ha il riflesso desonorizzato/-/-/, per cui
il risultato di -b-l- è A/-/-/oppure, mediante metatesi in sillaba pretonica, A/-/-/:

tabulatëllu > Glafadiel: -1400 Glafadiel, 1502 Klafadiel Barthol.; Glafadiel: 1492

tafladiel Vandans; Gafadiel/gavadial/Frast.; Clavadiel Schiers; Clavadiel Luzein; Clavadiel
Klost.; Clavadel, -er Alp Davos.

tabulato > 1420 taflau del Jakel Barthol.; 1482 Tlafauß Schaan; 1492 Tafalat
Sargans; Talauav: 1380 Zizers.

tabulato + de + foras > 1412 gut Dafla Dedara in Monttafun Silbert.
tabulato + növu > Taflanuaf Gasch.; Taflanuaf Barthol.; 1525 flanuff Tschagg.;

Gluvanuov Seewies; Clavanov Klost.

(94) Nelle forme Pajola < *balneöla a Küblis, Pajiiel < *balneölu a Schiers e 1474
Violas a Maienf. */-nj-/ tedesco è ridotto a /-]-/.

(95) Per la grafia [-gg], [-ga] nelle forme Mattunigg a Tschagg. e Mantanga a Schiers
< *montänea invece di *[-nia] si confronti gli esempi seguenti: antöniu > nel
1568 Mattunigs a Tschagg. (VNB 1/2, 72), fontana + -ëtu > nel -1300 Funta-
niges, 1361 Funtanig, -1430 funtanix a Vilters. (Vincenz, Vilters 57ss). anche
-leu con i riflessi: friderIcu > Fadriga /vadriga/ att. nel 1585 /. s. genant fatrig

ab falrigahoff a Gasch. (VNB 1/2, 177), plänu + de + ulrIcu > Blendurig
/blçndurik/ a Gasch. e Plendorig /plendorik/ a Vandans (VNB 1/2, 55), prätu +
döm(i)nicu > Pardúnig, att. nel 1565 e 1573 Parduonig a Bürsbg. (Plangg 1962,
18, VNB 1/3, 111) che fanno pensare che la /-/-/ romancia talvolta graficamente
sia riprodotta come [-g]: Mattunigg < *Mattunigga < *Mattunija < */ma(n)túña/,
*/mu(n)táña/ ecc.

(96) Il tipo /fina/ < vInea ha la /-n-/ velarizzata.
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§ 107 a II gruppo -t-l- secondario passa a Ai/-/ oppure a /-di-/ romancio
(per esempio situla "secchio" + -ìjttu > rom. satiífta ecc., HLB 408);
l'alemanno ha dentale + /-/-/•

spatola > Spada: 1647 Spadla, 1644 Spadlen St.Gallenk.; Spada /spada/ f.: 1550

Spadla, sec. XVII Spadler Tschagg.

b II gruppo -t-n- secondario si sonorizza in /-dn-/ nel romancio (ant.) (cfr.
HLB 409 con serótina "tardiva" > rom. sarúdna); la dentale + A/-/ ne è il
riflesso desonorizzato e assimilato nell'alemanno:

serótina > Sarotla: 1611 serotla. sarottlen St.Gallenk.; Sarotla /sarotla/'Brand; 1484

Alpp Zerottlen Bürs; Sarótla(pass), -spitz St.Anton.

§ 108 Gli avverbi romanci suoi /zúat/ "di sotto" e sura /zura/ "di sopra"
derivano rispettivamente da de + sübtu e da de + süpra (HLB 410); la /z-/
romancia è desonorizzata in /s-/ alemanna*97':

monte + de + SÜPRA > Mansaura /mansçura/: 1437 -1500 Mansaura, 1480 Mantsora
Vandans: Masura /masara/ Bürsbg.; Mazora /matsó:ra/Triesen.

präta + de + süpra > prada de sora Coirà (VRom 6,70).
tabulato + de + sübtu > Taflasott Barthol.; Gafazut /gafatsijt/: 1514 Gafazud

Tschagg.
tabulato + de + süpra > Tafläsaura Gasch. (VNB 1/2, 198); Taflasaura: -1400

tafiladsoura Barthol.

§ 109 II nesso secondario -d-r- ha gli stessi riflessi di quello primario, cioè
/-dr-/ nel romancio (ant.) e dentale +/-r-/in alemanno:

friderIcu > Fadriga /vadn'ga/: 1585 / s. genant fiatrig... ab fiatrigahoff Gasch.

§ 110 La combinazione -c-l- secondaria ha lo stesso risultato del nesso

-cl- primario, cioè romancio (ant.) Ai1-/che nell'alemanno ha l'esito A/-/:
alp- + -Icula > Alpila /alpila/ Gasch.: Alpila /alpila/ Barthol.; Alpila, Alpilla /alpila/:

1551 Alpyla Tschagg.: Alppila /alpila/ Vandans; Alpila /alpila/ Nenz.: Alpila /alptila/
Schaan: Alpila(tobel) /alpi:la(lçbl)/Vaduz.

spëculu > spials IBraz.; Spiai /spiai/: 1601 Serspiel Bürs; Spials Blud.
tumbIculu > 1321 Tumbella, sec. XIV Tumbell Coirà.

§ 111 II nesso secondario -(n)s-l-, passato a /-si-/ nel romancio (ant.)
(HLB 415s), resta intatto nell'alemanno:

Insula > Isla /fsla/ Brand; Nislis Frast.; Isla(bach) Seewies.
Insula + -äcea > f Schlatscha Schaan*9«) (LNB 2.664:5,269).

(97) Secondo LNB 5, 529 l'avverbio rom. suoi deriva da sübtu; ma sübtu non
spiega la /z-/ iniziale della parola; anche l'it. "di sotto" riflette de + sübtu, cfr.
inoltre HWR 2. 883.

(98) In t Schlatscha a Schaan la */-s-/ è palatalizzata secondariamente davanti a /-/-/.
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§ 112 II gruppo secondario di -lc-l- ha l'esito */-lkl-/nel romancio (ant.)
(cfr. però HLB 420 con Tom.fárkla, forma dissimilata da falcula); l'alemanno

ha il riflesso dissimilato /-Ikn-/:
falcula > Falknis /fálknfs/'Triesen.

§ 113 a La combinazione secondaria -l-d- dà /-ld-/ nel romancio (ant.)
(HLB 341s). L'alemanno ha il riflesso A/-/più dentale:

valle + calida > Vergalda St.Gallenk. (VNB 1/2,170).

b II nesso secondario -r-d- ha l'esito /-rd-/ nel romancio (ant.) (HLB 421)
e alemanno:

*Cälia + vìride > Galaferda /galafçrda/, Gallaverda /galavçrda/ Brand.

§ 114 a La combinazione -r-c- secondaria intervocalica davanti a -a-

oppure */-áff--/ passa a Art/-/nel romancio (ant.) (cfr. DRG 2,179 con *bärica
> barga in Sopraselva e nella Valle di Schons); l'alemanno ha come riflesso una

liquida più velare:
*bärica > Barga Sehr. (VNB 1/2,82).
*bärica + -aria > Bargera Sehr. (VNB 1/2, 82); Bargära Silbert. (VNB 1/2, 115,

Finsterwalder 1990, 922).
*bärica + -Ella > Bargais Barthol.; Bargälla /bargçla/ Triesenbg.; 1556 Bargälla

Schiers.

b Dal nesso secondario -rc-l- risulta /-rkl-/ nel romancio (ant.) (HLB
423), gruppo che resta intatto nell'alemanno eccetto in posizione finale dove

con epentesi si ha /-rkal/:
fürcula > Fürggili /vprkilf/ Tschagg. (VNB 1/2, 65); Furkla /furkla/, /fçrkla/ f.

Tschagg.; Förggili /vçrkilf/ Vandans (VNB 1/2, 47); Fürggele /vurkilf/ Brand (VNB 1/3,

116); Furggla/furkla/Bürsbg.; Furkla Nenz. (VNB 1/3,133); Forggla Wartau (LNB 5,183);
Furglas: 1547 Fuma.

törculu > Turgels /ttírkals/ Nenz.; Tuorggels: 1348 Vinea da Turggel Fläsch; Torggel
-wingert Jenins.

§ 115 II nesso secondario -m-n-, passato a An-/ nel romancio (ant.) (HLB
424), resta intatto nell'alemanno:

prätu + döm(i)nicu > Pardúnig: 1565 1573 Parduonig Bürsbg.

§ 116 a II nesso secondario -N-C- davanti a -a è passato a/-n£'-/nel romancio

(ant.) (cfr. HLB 426 con dominica > rom. dumçnga ecc.). Questa combinazione

si depalatalizza nell'alemanno a /-ng-/ che, in posizione finale, perde
l'elemento velare e ne risulta /-tf/:

dominica > Dameng Gasch.
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b II nesso secondario -ng-l-, passato a /-ngl-/ nel romancio (ant.) (HLB
428s), resta intatto nell'alemanno; con epentesi si sviluppa la variante /-ngal/,
sia nel romancio sia nell'alemanno:

cIngulu > Tschingel Gasch. (VNB 1/2.199); Tschengla, Tschingel St.Gallenk. (VNB
1/2,169); Tschingel Dalaas (VNB 1/1.95); Tschengla /cerila/ Bürs Bürsbg.; Tschingel /anal/
Nenz.; Tschingel /ani/ Balzers; *Tschingeli Fläsch; Tschingel, -tali Seewies.
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Bartlmäuwäd 58

Bartüm(m)el 58
Baschär 4 b, 31,77
Baschära 4 b, 31,77
Baschg 1,30,11
Batienja 6, 92

Batjanni 6, 92
Batschill 16,30,57 a, 85 b
Batzion 6, 92

Baza/1,96
Bazigg 15,62 a
Bazola 18

Bazu(e)l 17,30, 96

Bedragrossa 18, 49, 63,71 a

Bidengiv 14 b, 31

Bidinngiw 14 b, 31
Sz7/fl 14 a
Sz'îc/zzz 16,30,101 d

BizulAlp 17,30,96
Blainlait 19 b, 72
B/a/zAra 11,30,91
ß/aw/tz« 11,30,91
Blatzis 23 a, 23 c
ßtezu 45 a, 7,96
Blei(boden) 45 a

Blei(ni)sott 68
Bleinisaura 26, 67 b

Blendilak 72

Blendung 54 d, 82
Btiimentin 84

Sô/sf/eM) 21,31,102
Bonatschiil 17

ßoie/zg 20,77
Boschga 20,31,77
Boschg(ertobel) 20, 31, 77

Bouorgga 20, 55 a, 85 a

Brabatschoner 6,92
Bradafos 52 a

ßrz/89c
Bulg 21,31,102
Bzj//21,31,102
f Burschils 16,30,57 a, 85 b
Burtscha 20,55 a, 85 a

Cadvald 43

Cö/ö/ 10 a, 34 a, 52 b, 64 a

Co/ä// 34 a, 52 b, 64 a

Cafrils 16, 67 a

Ozga// 54 d

Calggera 4 b, 80
Ca/z«a 34 a, 102

Calinis 34 a

Ca/iiira 21,57 b, 79

Campac al Chisel 47 a

Campadell 61

Campania 34 a

Campanias 6, 34 a

Coìto 11,34 a
Canal 34 a

Canschier 12,34 c, 93 b, 103

Capa//* 13 a, 23 b, 34 a, 89 a
Ca/rä/s 13 a, 23 b, 34 a, 64 a, 89 a

Capowr 20,34 a, 90 a

Cara/1,64 b
Garnis 34 a

carrai 1, 64 b
Carschlons 19 a, 34 a, 76
Casa/1,34 a, 56,57 a

Casullas 34 a

Caschlaun 19 a, 34 a, 76
Caträischa 2,48,71 b
Cotia 34 c, 53 b

Caudevige 54 d

cau dugs 72
Cavadura 21,34 a, 53 a, 57 b, 67 a, 67 a
Cavell(bach) 10 a, 34 a, 52 b, 64 a

Celiati 4 b

Chriippel 15,49
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Clavadel 32 b, 53 a, 106
Clavadiel 12,32 b, 53 a, 106

Clavamartsch 25,32 b
Clavanov 17,25,32 b, 106

Clavidetz 25,32 b, 98
Clus 23 b, 56
Clusa 47 a, 56
Cluvadatsch 2,25,32 b, 98
Corthin 84
Cotschna 18,34 e, 62 b
Crals 1,64 b
Crausch 19 a, 47 b, 54 b
Cresti 23 a, 15,47 b, 76
Crestis 15,47 b, 76
Cristalta 79

Cuflis 52 b
Cultura 21,57 b, 79
Curtinälsch 2,59,98
Cutinella 84
Czztva 34 e, 53 b

daanafreida 14 a, 50 b

Dabagross 18,25,63,95
Dafogolm 33,52 a

Dafos Fanyl 52 a

Da/e« 14 b, 32 a

Dameng 14 a, 33,116 a

Daneu 14 b, 104
Däscha 9 b, 99

Dz'ey'a 13 b

Doz 33,72
Dröi 22,46 b
Drosa 22,46 b

Drosna(zipfel) 22, 46 b

Dudalitzi 28,33,96
duri 17, 84
Dux 33,72
Dysch Dugs 72

E/a 16

Efitplanka 11

Efisalf 78 b

Eggastalta 7,47 b, 76,79
Elabria 14 b
Era da Muglin 27 b
Fr Mulin 27 b

Erplo(n) 5,75
Eij/a 15,94

Fadriga 109
Fahla 1,95

Falarsch 1

Falknis 23 e, 112

Fa//7,37,64 a

Fgllastáis 14 a

fa/fa, "7,37,64 a",
f Fa/fa 7,37,64 a

f Falscherina 25
Falsember 35 b, 43,89 b
Faltscherina 25
Fanetscha 2,37,104
Fanetschen wingarten 2, 37,104
Fano/a 18,37,104
Fäscha 9 a, 36,101 e

Faschiels 12,101 e

Faschnei 14 b, 50 b, 73
Fasià 3,63
Fave -wa/d 3

Ferrar 4 b
Ferschnei 14 b, 50 b, 73
Fescha 9 a, 36,101 e

Feschas 9 a, 36,101 e

Fiedisla 14 a

r Filegg 72
Fina 16,40,55 b, 59
Finadora 55 a

Finga 16,37,104
Flaguz 17,54 d

flanuff 17,25,32 b, 106

Flegg 72
F/zei 72
Florew 50 a

Fopa 18,36,60
Foppa 18,36,60
Förggili 114 b

Forggla 114 b
Formaletschner Troja 100

Forna 20,88
fossat 3,63
Fratte 50 b, 72
Fra/fz 50 b, 72
Frättis 72
Frettis 72
Fröschanei 14 b, 50 b, 73
Fröschenei 14 b, 50 b, 73

Fiirggele 114 b

Fiirggili 114 b

Furggis 23 e, 114 b

Furggla 20,36
Furglas 20,114 b

f Fwz-gi 20,36,85 a
Ferita 20,36,85 a
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Furkla 20,36,114 b
Fussau 3,63

Gabon 5

gadenstatt Burtschen 20,55 a, 85 a

Gafadiel 12,32 b, 53 a, 106

Gafadura 21,34 a, 53 a, 57 b, 67 a

Gafaduren 21,34 a, 57 b, 67 a

Gufali 10 a, 34 a, 52 b, 64 a

Gafal(l)ina 16,34 a

Ga/azwi 20,25,68,108
Gafedura 21,34 a, 53 a, 57 b, 67 a

Gafelina 16

Gafenzelies 34 a. 52 a, 96

Gaffadura 21,34 a, 53 a, 67 a

Gaffezallis 34 a, 52 a, 96

Gafrillen 16,67 a

Gagoz 54 d
/• Ga/a 10 b, 34 a, 102

Galaferda 14 a, 113 b
Gälalonga 18,39,93 a
Galarsch 87
Gd¿e.s 10 b
Ga/zna 34 a, 102

Gällerdonda 27 b

Galzig(g) 62 a, 90 a

Gamp 11,24,34 a, 89 a

Gampadels 61

Gampalülz 21,53 e

Gamperdon(a) 90 b

(Gamper)gritsch 19, 49, 54 e

Gampfahl 1

Gampfol 1,34 a, 65

Gampiescha 13 e, 89 a, 101 b
Gampluam 17,89 a, 93 a
¡f Gampösch 13 e, 26,89 a, 101 b

gánale 1,34 a, 59
Ganáis 1,34 a, 59
Ganda 11,23 a, 35 a, 90 b
Gandadaura 22
Ganeu 14 b, 65

Ganschier 93 b, 103

Ganschiersch 12,34 e, 93 b, 103
Gan/ 34 a, 90 a

Gantlälsch 59
Gantschier 93 b

ganuff 14 b, 65

gape//13 a, 23 b, 34 a, 89 a

Gap/a/z/1,34 a, 65

Gapiascha 13 e, 26,89 a, 101 b

Gapluem 17,89 a, 93 a

Caponi 20,34 a, 90 a

t Goral 1,64 b
Garfieres 4 b, 23 e, 26,49,103
Carlanga 17,27 b, 93 a
Garmil- 16

Garnatscha 2,59,98
Garnis 34 a

Garsälli 13 a, 47 a

Garsella 13 a, 47 a
Garselli 13 a, 47 a

Garsill 47 a

Garsilla 13 a, 47 a

Gartnetsch 2,59,98
Gasarsi! 87

Gaschier(a) 12,34 e, 93 b, 103
Gaschlo 19 a, 34 a, 76
Casella 34 a

/¦Gaio/1,34 a, 56,57 a

Gaua 34 e, 53 b
Gauas 53 b
Gazz/a 19 a, 35 e

Gaulas 19 a, 23 a, 35 e

Gawd//10 a, 34 a, 52 b, 64 a

Gawatsch 2,55 b, 98
Gazonen Tobel 54 e

Gazott 25,68
Geladunga 25,27 b

Gelalong 18,39,93 a

Gelalunga 39,93 a
*Ge/òen Longa 18,39,93 a
Ge/es 10 b, 34 a, 102
Geli 4 a, 23 b, 40,102
Giratsch 35 b

Gjamp 11,24,34 a, 89 a

Glafadiel 12,32 b, 53 a, 106

glafautmiez 12, 32 b, 97

Glafazaura 25

G/agera 4 b, 23 a, 80
glaßauren 47 a

Glaréu 14 b
Glasella 13 a, 47 a

G/zi/adattcn2,25,32b,98
Gluvanuov 25,32 b, 106

f Go/e/19 a, 34 e, 52 b, 57 a

Golm 20,34 e, 83
Gonda 90 b
Gora 34 e, 88
Gorn 34 e, 88

Gortipohl 22
Gortnial 12,64 a, 84
Gorva.y 86
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Gotschna 18,34 e, 62 b
Gotschner 18,62 b
Grabs 7,47 b, 60

Graf 1,23 b, 49,55 b

Grafia 23 a

Grafalonga 93 a

Grafen(berg) 1,23 a, 49,55 b

Grapati 47 b, 59.84
grapmartsch 47 b, 85 b

Grappa 7,47 b, 60

Gruppen 7,47 b, 60
Grausch 19 a, 47 b, 54 b
Grav 1,23 b, 49,55 b
Grava 23 a, 49,55 b

Grava(chopf) 1,23 a, 49,55 b
Gravas 1,23 a, 49,55 b
Grestes 15,47 b, 76
Gribs 15

Gro/a 1,23 a, 49,55 b
Grosch 19 a, 47 b, 54 b
Gua 34 e, 53 b
Giiatscha 18

Gudenzen älppeli 35 e, 105

Gzz/e/ Gü/e/19 a, 34 e, 52 b, 57 a
Gula 19 a, 23 a, 35 e

f Gula(bach) 19 a, 23 a, 35 e

Gulm 20,34 e, 83

t Gulmen(spitz) 20,34 e, 83

Gulmig 83
Guora -wald 17,34 e, 88

Gurf 17,86
Gzzrt 84

gurtinalud 61

Guscna 19 a, 34 e, 54 b

Guscha(kopfi-wald) 19 a, 34 e, 54 b
Guscha(riitena) 34 e, 54 b
Gusche 19 a, 34 e, 54 b
Guschg 19 a, 34 e, 54 b

Guschgfiel(er) 74

gui Da/Za Dedara in Monttafun 25, 55 a,
106

gzzi gawaz 2,55 b, 98

gut gen. Waltschamaniel 58
Guineisch 2

Gutniel 12,64 a, 84
Gwatsch 2,55 b, 98

(Hoch-)Schima 34 b, 58

Inner Kapell 13 a, 23 b, 34 a, 64 a, 89 a

Irafrieg 14 b

Iramalin 27 b

/raie//12,84
Iratetsch 16,66
/se//a 13 a, 94

Isla-(bach) 14 a, 15,94, 111

t Jeralten 79
Jonten 44

Juppen(spitz) 44

/fami/16,83
Kana/1,34 a, 59

Kapella 13 a, 23 a, 34 a, 64 a, 89 a

Kapuni 20,34 a, 90 a

/Caia/1,34 a, 56,57 a

Klus 23 b, 47 a, 56
Klusa 47 a, 56

Kora (spitz) 8

&eíía 15,23 a, 47 b, 76
Krestis 15,47 b, 76
Krista 15,23 a, 47 b, 76
Krislis 15,47 b, 76

Kröppel 15,49
Kulm 20,34 c, 83

Lagazau 19 a, 54 e, 59,96
Lägazaun 19 a, 54 e, 59,96
Laguz 17,54 d

Laret 72
Laritsch 72
Larscñ 7,39,54 b
Laruong 17,27 b, 75,93 a

Laschier 12,24,26,54 b, 103
Lavadina 39,52 a, 53 a

Lawena 16,23 a, 39
Lawina 16,23 a, 39
Letscha 2,40
Lifinar 1,57 a

Livinar 1

Luggazu 19 a, 54 e, 59,96
Lums 19 b

Lunga 93 a

Luvadina 39,52 a, 53 a

Mafidser Bühl 29

Magrüell 17,42,54 a, 103

Mal(a)r'àda 14 a

Ma/or 27 a, 41

MaTàrsch 4 b, 27 a, 41,103
/¦ Ma/era 4 b, 27 a, 41,103
Maleyr 4 b, 27 a, 41,103
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Malinas 16, 29, 41

Malinis 16,29,41
Mansaura 19 a, 28,67 b, 108

Manschrinas 16

Mansott 68

Marscha 85 b
Marsöl 17

Maschera 26
Masura 19 a, 28,67 b, 108

Matalda 7,79
Malar 4 b, 29,103
Matarscha 87

Maiz'n 29
Matona 6,90 a, 104
Matec/tu 28,41,59,98
Mataana 6,17,90 a, 104
Mazora 19 a, 28,67 b, 108

Mazutt 68
Metascher 87

Metzeselffa 15,81,97
Mezzaselva 15,81,97
Montainers 6, 90 a, 104

Montanja 6,90 a, 104

Montschega(r)nera 75

Mottfaj 20,41,61
Mottabella -(lâcher) 13 a, 61

Mo/faztop/20,41,61
Moza -töbeli -trögli 18,46 a, 97
znuíizi 16,29,41
Mung(g)afall 10 a

Muntin 29

Mûris 21

Mutten 20,41,61

ZVaa/23b,42,55b
Na(a)fkop)'42
Naggarola 42,54 a, 103

f Nipplan 5,75
Nz'ra 42,75
¿Vis/is 14 a, 111

Afogdr 4 b, 42

Nügrola 42,54 a, 103

Orium de Canals 34 a

Pädergrossa 18,49,63,71 a
Padrus 19 a,24,56,71 a

Pajola 18,31,104
Fayue/17, 31,104
Fa/er 4 b, 103

Palotta 20

Fa/oito 20,61
Palú 21,30,53 b, 57 a

Paluda 21,30,53 c, 57 a

Paliid(bach) 21,30,53 c, 57 a

Fa/ud 21,30,53 c, 57 a

Paludis 53 c
Fa/uia 20,61
Fanz'(a) 14 b
Panier Ruft - Wald 14 b
Panierbödeli 14 b
Panül 17, 31,104
Pardúnig 54 d, 115
Farde/a 45 b
Pardels 26
Pardetsch 2,98
Faz-dze/12,26,45 b, 64 a
Parersch 4 b, 57 b, 103

Parmar(t)sch 7, 85 b
Faz-sü/a 21,45 b, 57 b, 94
Parsür 21,45 b, 57 b, 94
Partschils 16,30,57 a, 85 b
Pasch 1,30,77
Fasc/zg 1,30,77
Passar 21,45 b, 57 b, 94

Pästgwar 77
Patadas 45 a

Patj'ánier Wald 6, 92

Patienja 6,92
Paínza 14 b, 31

pazzn a Caschiti 17,101 a

Pazüel(gletscher) 17,30, 96

Pedergross 18,49,63,71 a
Pedra -barg -wald 71 a
Pedralva 7,71 a, 78 b
Pedris 71 a

Perdz'e/12,26,64 a

Feriar 57 b, 94
Petras 71 a
Pfioppa 36

Pforg(g)la 36

P/ragga 50 b, 72
Fz'íc/za 16,30,101 d

Pizagud 21,26,54 d

Plamfieb 14 b

F/a(n) 5,45 a

Plandadai(n) 15,90 a
Plandaleu 14 b
Planet(t) 15,61
P/ang 5,45 a

Plangga 11, 30, 91

Planken 11,30,91
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Plankhischiel 17,101 a

Planmartsch 7,85 b

Pla(n)s Pias 5,45 a

Plansaura 26,67 b
Plantari 84

Piasseggen 15,62 a

Plattalva 78 b
Plattellas 45 a

Ptazz's 7,23 a, 23 e, 45 a, 96

t Plaz 7,23 b, 45 a, 96

Plazis 7,23 a, 45 a

Plendorig 54 d, 82
PoscMa 20,31,77
prada de sora 108

Pradafant 11,45 b, 52 b, 90 a, 45 b
Pradafent 45 b, 52 b, 90 a

Pradametziselua 15, 81

Pradatsch 2,98
Pra/zeö 14 b
Pralung 39

Praugaila 10 b
Prer 4 b, 57 b, 103
Prodarsch 87

Prodimiz 12

Pudnuw 14 b, 31
Pu/t 21,31,102

ßuad(e)ra 7,48,71 b

r Quadratsch 2,48,71 b
Quadrätscha 2, 48, 71 b
Quadretta 48,64 a, 71 b

Quadretscha 2,48,71 b

Quodra 7,48,71 b

Radilsch 16,66
Rationna 20,29,53 a, 90 b
Radonndt 20,29,53 a, 90 b
Radüner Chöpf - Rothora 29,53 a, 90 b

t Radunna 20,29,53 a, 90 b

Rafalla 7,52 a, 79
Rafalten 7, 52 a, 79

Rafa(t)schina 16,87
Fa/z'tt/s 16,23 e, 40,55 b, 59

Rafréu 14 b

Rafriia 14 b
Raggalia 4 a, 40,91
Ratitsch 16,66
FaKc/z 16,66
Ratschitsch 25,87
Rescharina 16,25,59
Fz/a 16,40

Rifes 40
Fz'ven 16,40
Rober 19 a, 40,52 b
Rodund 20,29,53 a, 90 b

Rofers 19 a, 40,52 b

Rofiina 16,40,55 b, 59

Rong 20,40,91
Ronggaletz 91,98
Rovina 16,40,55 b, 59

Rugell 4 a, 23 b, 40,91,102
Runcalätsch 2,91,98
Rungalätsch 2,40,91,98
Rungaletscha 2

Rungeletsch 2,40,91,98
Rungg 20,40,91
Runggalätsch 91,98
Runggalia 4 a, 40,91,102
Runkeletsch 2,40,91,9%

Sagrap 68
Saissiel 73
Salätschis 15

Sa/erg 72
Sa/efz 72
Sa/ez 72
Sáleza Sálezerbach -hora 72

Sa//(egj 78 b
Salums 19 b
Sapra 3,38
Saprada 38

Saprau 3, 38
Sara 13 a, 38,64 b
Sarez's 13 a, 23 e, 38,64 b
Sarotla(pass) 57 b, 107 b
Särres 13 a, 23 e, 38,64 b
Saschiels 73
Sasieli 12, 73
Sass 7,38,73
Sassälla 13 a, 73
Sassiel Saßiel 12,73
sa/î/ong 17,73,93 a

Saßniar 73, 75

(Sat)rifis 40

f Schalerätsch 34 b
Scharina 59
Schassa 7,38,73
f Scñeer 12,24,26,54 b, 103

Scherris 23 e

f Schlatscha 111
Sc/zrz'na 16,25, 59
Schura 21,87
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Seillias 15,102
f Sellas 15,102
Selvaplana 5,81
Semda 14 a, 58

t Senden 14 a, 58
Sendis 14 a, 23 c
Silum 19 b
Solam 19 b

Somfig 54 d

Spania 14 b

Spaila 51 a, 107 a
Spescha 101 d
Spz'a/(s) 12,110
Spz'na 23 a, 34 b, 60

Spinatschuel 17

Spitzagud 21,26,54 d

Spona(s) 18,51 a, 90 b

Sponda 18,51 a, 90 b

Spondis -rüfii 23 c, 51 a, 90 b

Stafel 7,24,51 b, 52 b
Stafel(bach) 51 b, 52 b
Stafels 51 b, 52 b
Stahelvial 25,74
Stauiniel 12,25
Staviviell 25,74
Stellfeder 34 a

Stier 21,70
Stofel 7,24,51 b, 52 b
Survig 54 d

Tabagross 18,23 b, 25,63,95
Tafialat 3,25,32 a, 106

Tafladätsch 2,98
Taflanuaf 17,32 b, 106

Taflasaura 25,67 b, 108

Taflasott 20,68,108
faflatv de/ /a/ce/ 3,25,32 a, 32 b, 106
Talauav 3,25,32 a, 106
Taleu 14 b, 32 a
Talezze 28,33,96
Tantermals 95
Tantermauses 58, 97
Tarschinis 16,87
Fer/d/s 95
Feus 61

Fza/a 13 b, 100

Tlafauß 3,32 b, 106
Toma 32 a, 89 b
Torggel -wingert 17,32 a, 114 b
Totz 72

Tragostes 76

Tramosa 18,46 a, 97

Tramosa(bach) 46 a

Tranterwals 95
Trantrauas 95

Travischina 16,87
Treiaboden 19 a, 46 a, 100
Trienza 46 a, 53 b, 105

TW/o 46 a, 100
Fräs 22,46 b

Trost(berg) 22,46 b
Fro'j/e 19 a, 46 a, 100

froyen 19 a, 46 a, 100
Trüaja 46 a, 100

Truogg 19 a, 46 a, 100
Truvaschina 16,87
Tschafier(wald) 44

Tschagguns 62 a
Tschalera 4 b, 34 b

Tschamangner Blies 11, 58

Tschambreierkopf 14 b, 44, 59
Tschambreu 14 b, 35 b, 89 b
Tschamprewer gradt 14 b, 44, 52 a, 59
Tschanitt 44,61,65
Tschanna 44,65
Tschanun 44
Tschapina 23 a, 34 b, 60

Tschavola(bünt) 34 b, 52 a

Tschengla 15,34 b, 116 b
Tschingel 15,34 b, 116 b
*Tschingeli 15,116 b
Fuas 17,33,63
Fumèe 89 b
Tumbella 29,89 b, 110
Tumillis 89 b

Tuorggels 17,32 a, 114 b
Furge/s 17,32 a, 114 b
Fzz'iza 92

t/rti7/12,29,84

Valarga 85 c

Valatscha 2,95
Valdarsch 43
Valkastiel 12,34 a

Valkastiel(kopf) 76

Vd/(/)or 1

Valmala 7, 57 a

Valorsch 20,37,87
Valplan 5

Valschgura 70,77
Kafa/gg 15,38,62 a, 95
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Valstrecka 72
Vanti 33
Vandans 5

Vanetscha 2,37,104
Vattugigen Riet 72
Verbelia (Alpe) 13 a
Verbettele 13 a

Vergalda 113 a

Vermala 7,37 a, 57
Vermalatobel 7,57 a
Vermola -moler 7, 37, 57 a

Vernefzo 15,88,96
Versäberli 14 a

Verschluen 18,93 a

verschnuw 14 b
Viadasack 62 a
Kz'de/13 a
Vinatzschen 37
Vinea longa 18

Vjw'o/íw 18,37,104
Vuoto 18,37,104

Wa/ 7,37,64 a

Walcastiel 34 a

Walsilams 43
Waltruel 17

Walzigger 15,38,62 a, 95

Wz'ttagoras 8

Zagiamp 11,24,34 a, 89 a

Zagold 54 d

f Zago//a 34 b, 52 a
Za/z'e/ 72
Zalum 19 b
Zara 13 a, 38,64 b
Za(r)prau 3, 38
Zassa 73

Zatrifes 52 a, 68

ze pradevos 52 a

Ze//a 15, 38, 81

Zelf(f)en 15,38,81
Ze/w 38,81
Zerra Zerres 13 a, 38, 64 b

f Zust 23 b, 69

Indice degli etimi; le cifre si riferiscono ai paragrafi

abante: de ~ 33

prätu de-11,45,52,90
-äcea: Insula + - 111

quadra + - 2,48,71
RUNCÄLE + - 2,40
vInea + -2,37,104

acëreu 12,24,26,54,103
*acerIna 16,25,59

VALLE - 25

-äceu: äquale + ~ 2,95
canale + ~ 59

cava + ~ 2,55,98
celläriu + ~ 34

curtInu + - 2,59,98
*gir + - 35

monte + ~ + -öne 28,41,59,98
prätu + - 2,98
runcäle+ -2,40,91,98
spina + - + -ölu 17

tabulato + - 2,25,32,98
acuto: piz - 21,26,54
ägru ältu 79

- costa 75,76
- löngu 17,27,75,93

- molInu 27

- plänu 5,75
alba: Petra - 7,71,78

PLÄTTA - 78
ÄLBARU + -ËTU 14
ÄLBU 78

säxu ~78
-äle: *cännapu + - 1,34,65

curtinu + - + -ottu 61
LABÏNA + - 1,57
PÜTEU + - 1,96

ÄLNEU + -ËTU 14, 104

alp- + -Icula 26,78,110
- aperta 25,78,84

alta: crIsta - 7,47,76,79
*MÜTT- ~ 7,79
ripa - 7,52,79
ägru - 79

-amen: Solu + - 19
wald sölu + - 43

prätu pünctu + - 6,92
ANTÖNIU 17

aperta: alp- -25,78,84
aqua grossa 18,23,25,63,95
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Intra Inter - 95

aquaedücto 72
AQUALE 1, 95

- + -äceu 2,95
- slccu 15,38,62,95

äquales: Intra Inter - 95

arca 7,23
-are: valle + - 1

valle + - + -ölu 17

-aria: *bärica + - 114

*bosk- + ~ 4,31,77
grava + -4,23,26,49,103
monte *tsigron- + - 75

-äriu: mëlu + - 4,27,41,103
MÊLU + - + -ËTA 14

PARIÖLU + - 4, 103

päscuu + - 77
plRU + -4,57, 103

ärsa: *cälia - 87

cäsa - 87

*mütt- - 87

ärsu + -Iceu 25,87
- +-Ora 21,87
prätu - 87

wald - 43

*attëgia 13,100
aura: *gända de - 22

bada cülu 21

*BALNEÖLAl8,31,104
*balneölu 17,31,104
*BÄRICA 114

- + -ÄRIA 114

- +-ELLA 13, 114

bartholomaeu Wäd 58

bella: *mütt- - 13,61
VÄLLE - 13

bëllu: prätu - 26,45
»bestia: cämpu - 13,26,89,101
betülneu + -ëtu 14, 31

bifurca 20,55,85
*bosk-20,31,77

- + -äria 4,31,77
*büliu21,31,102

cabällu 10,34,52,64
- + -Ina 16,34
MONTE - 10

calcaría 4,23,80
*cälia 10,34,102

- + -Ina 34,102

- ärsa 87

- longa 18,39,93
- ROTUNDA 25, 27

- viride 14,113
prätu - 10

calida: välle - 113

*CAMÄNNA Blies 11,58
välle + - + -ëllu 58

campania 6, 34
campëlla 13,23,34,64,89
campos 11,34
cämpu 11,24,34,89

- + -Ittu + -ëllas/-os 61

- + -Ittu + -ëllu 61

- »bestia 13,26,89,101
- löngu 17,89,93
- PALUDE 21, 53

- plänu 5

- rotündu 90

- TÖRTU 17, 84
CANALE 1, 34, 59

- + -äceu 59
cänna + -ëtu 14, 65

*cännapu + -äle 1, 34, 65

*cántu 34,90
~ slccu 62, 90

*capitiäle 34,52,96
CÄPRA 8

cäpras: VÏA de ~ 8

CAPRILE 16, 67

*capritüra 21,34,53,57,67
CAPUT DE VlCU 54

- DÜCTU 72

- ponte 20,34,90
CARDINE 34
CARRÄLE 1,64
CÄSA ÄRSA 87

- DE SÜBTU 25, 68
cäsa/cäput wald 43

casale 1,34,56,57
CASELLA 34
*caseölu: PANE ET + - 17,101

PLÄNU - 17, 101

castëllu + -öne 19,34,76
- VETERE 34

välle - 12,34,76
cäva + -äceu 2,55,98
celläriu 4, 34

- + -äceu 34
*CEPÜLLA 34, 52
cIma 34,58
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ClNCTA 92

cIngulu 15,34,116
cIppu + -Ina 23,34, 60
*ciükk- + -öne 62

*clüsa 23,47,56
- +-ËLLA 13,47 47

*CLUSÜRA 47

cöccina 18,34,62
coda 34,53
codice 19,34,54

- *vëclu 74

*cöluru + -ëtu 14

congerie 12,34,93,103
corna 34,88
cornu 17,34,88
cörvu 17,86
cörvu/cörbe 86
costa: ägru - 75,76
cöstas: Intra Inter - 76

crIsta 15,23,47,76
- alta 7,47,76,79

cristas 15,47,76
cruce 19,47,54
*cübulu 19,34,52,57
*cübulu/cülmen slccu 62

cucüllu 54
cucütiu 54
culmen 20,34,83

- + -Iccu 83

- + -Iculu 16,83
*pös - 33,52

cultura 21,57,79
cülu:bada - 21

*curte 84

- de paulu 22
CURTÏNU 84

- +-äceu 2,59,98
- + -ÄLE + -OTTO 61

- + -ELLA 84

- + -ëllu 12,64,84

dëcem düctos 72

döm(i)nicu: prätu - 54,115
domInica 14,33,116
dössu 17,33,63
dotalItiu 28,33,96
*drausa 22,46
düctos: dëcem - 72
düctu 33

caput - 72

-ella: *bärica + - 13,114
*clüsa + - 13,47 47
CURTINU + - 84

prätu + - 26,45
prätu + - grassa 7,49
quadra + - 48,64,71
SÄxu + - 13,73

-ëllas/-os: cämpu + -ittu + - 61

-Ellas: plätta + - 45

-ellos: prätu + - 26

-ëllu: cämpu + -Ittu + - 61

curtInu + - 12,64,84
fascia + - 12,101
hörtu+ ~ 12,29,84
prätu+ ~ 12,26,45,64
Säxu + - 12,73
stäbulu + - 12,25
välle *camänna + - 58

-ëta: mëlu + -äriu + - 14

-ëtu: älbaru + - 14

älneu + - 14,104
betülneu + - 14, 31

CÄNNA + - 14, 65
*CÖLURU + - 14
FLORE + - 50

*fräxinu + - 14,50,73
*gImberu + - 14,35,89
junIperu + - 14,44,52,59
pIneu + - 14

plänu fägu + - 14

prätu fägu + - 14

röbur + - 14

SPINA + - 14

extensa: välle ~ 14

fägu 3

plänu + - + -ëtu 14

prätu + - + -ëtu 14

fälcula 23,112
fascia 9,36,101

- + -ËLLU 12, 101

- LONGA 18, 93

fenile: *pös - 52

ferraría 4

filIctu 72

flore + -ëtu 50
fontana 5

- FRIGIDA 14, 50
*föpp- 18,36,60
föras: *ruvina de - 55

tabulätu de - 25, 55, 106
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fossato 3,63
fräcta 50,72
*fräxinu + -ëtu 14,50,73
FRIDERlCU 109

frigida: fontana - 14,50
furca 20,23,36
fürcula 20,36,114
FÜRNA 20, 88
FÜRNU 20,88

- + -Itia 15,88,96
prätu - 88

*gända 11,23,35,90
- DE AURA 22

gaudenti Älppeli 35,105
*GÏMBERU + -ËTU 14, 35, 89

wald - 35,43,89
*gir + -äceu 35

grassa: prätu + -Ella + - 7,49
gräva 1,23,49,55

- + -äria 4,23,26,49,103
- LONGA 93

GRËGE 13,49,54
*grIpp- 15,49
grossa: aqua - 18,23,25,63,95

petra - 18,49,63,71
güla19,23,35

hörtu + -ëllu 12, 29, 84

-Iceu: CÜLMEN + - 83

-Iceu: ärsu + ~ 25,87
rüptu + - 16,66

-icula: alp- + - 26,78,110
PALUDE + - 14

-Iculu: cülmen + - 16,83
-Ina: cabällu + - 16,34

*cälia + - 34,102
cIppu + - 23,34,60
lapäthu + - 39,52,53
transvërsu + - 16, 87

»insella 13, 94

Insula 14,15,94, 111

- + -ÄCEA 111

VÏA DE - 14

Intra Inter aqua 95

- - äquales 95

- - costas 76

- - trimodia 58,97
Intu: plänu de ad + - 15,90
-ïnu: monte + - 29

-Itia: fürnu + - 15,88,96
-Ittu: cämpu + - + -ëllas/-os 61

cämpu + - + -ëllu 61

johänne + - 44,61,65
PLÄNU + ~ 15, 61

*IVA 16

*JENUA 44
JOHÄNNE 44, 65

~ + -Ittu 44, 61,65

- + -öne 44

*jugëllu 44

jüncta 44
junIperu + -ëtu 14,44,52,59
*jüppo- 44

*kräpp- 7,47,60
- märcidu 47,85
- martInu 47,59,84
sübtu - 68

labIna 16,23,39
- + -äle 1,57

läcte: plänu de - 72

läcu + -öttiu 17, 54

- + -öttiu + -öne 19,54,59, 96

lapäthu + -Ina 39,52,53
lärga: välle - 85

larice 7,39, 54
LARÏCTO 72
LlBRU: PRÄTU - 39, 52
longa: *cälia - 18,39,93

fascia - 18,93
grava - 93

vinea - 18

löngu: ägru - 17,27,75,93
cämpu - 17,89, 93

PRÄTU - 39
säxu - 17,73,93

maceria 23,26
mala: välle - 7,37,57
märcida 85

märcidu: *kräpp- - 47, 85

plänu - 7,85
prätu - 7,85
tabulätu - 25,32

martInu: *kräpp- - 47,59,84
plänu - 84

matthaeu 61

media sIlva 15,81,97
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präta + - sïlva 15, 81

mëdiu: prätu de - 12

tabulato de - 12,32,33,97
mëlu + -ariu4,27,41,103

- + -ÄRIU + -ËTA 14
MOLINU 16,29,41

ägru - 27

*montänea 6,90,104
monte + -äceu + -öne 28, 41, 59, 98
monte + -INU 29

- CABÄLLU 10

- DE SÜBTU 68

- de süpra 19,28,67,108
- *tsigron- + -aria 75

mortäriu 4,29,103
müras 21

*muriciu + -ölu 17

*müsculu: prätu - 77

*mütt-20,41,61
- alta 7,79
- ärsa 87

- BELLA 13, 61

- UMBRIVU 89

*näva 23,42,55
nIgru 42,75

säxu - 73,75
nIve: prätu de - 14

növu: tabulato - 17,25,32,106
*nucariöla 42,54,103
*nucariölu 17,42,54,103
nucäriu 4,42

obscura: valle - 70,77
obscüru 21,70
-öla: püteu + - 18

vinea + - 18,37,104
-ölu: *murIciu + - 17

püteu + - 17,30,96
spina + -äceu + - 17

välle + -are + - 17

-öne: castëllu + - 19,34,76
*ciükk- + - 62
JOHANNE + - 44

läcu + -öttiu + - 19,54,59,96
Monte + -äceu + - 28,41,59,98

-öttiu: läcu + - 17,54
läcu + - + -öne 19,54,59,96

ovile 29

*päla + -ütta 20,61
»PALANCA 11, 30, 91

VÄLLE - 11

palude 30,53,57
- + -Icula 14
cämpu - 21,53

päne et *caseölu 17, 101

pariölu + -äriu 4, 103

päscuu 1,30,77
- + -äriu 77

paulu: *cürte de ~ 22

pëtra alba 7, 71, 78

- grossa 18,49,63,71
pëtra(s) 71

petrösu 19,24,56,71
*PÏLA 14

pïneu + -ëtu 14

pIru + -äriu 4,57,103
*plssiA 16,30,101
piz acuto 21,26,54
plana: sIlva - 5, 81

välle - 5

plänu 45

- + -Ittu 15,61
- *caseölu 17,101
- de ad Intu 15,90
- DE LACTE 72

- DE SÜBTU 68

- de süpra 26,67
- de ulricu 54, 82

- FÄGU + -ËTU 14

- MÄRCIDU 7,85
- MARTÏNU 84

- slccu 15,62
- *TAEDULËTU 14

- TÖRTU 84
ägru - 5,75
cämpu - 5

platea 7,23,45,96
plätta + -ëllas 45

- ALBA 78

ponte: caput - 20,34,90
»porcile 16,30,57,85
*pös culmen 33, 52

- FENILE 52
PRÄTU DE - 52

PRÄTA DE SÜPRA 108

- MEDIA SILVA 15, 81
SUPER - 38

PRÄTU + -ÄCEU 2, 98

- + -ELLA 26,45
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- + -ELLA GRASSA 7, 49
~ + -ELLOS 26

- + -ëllu 12,26,45,64
- ärsu 87

- BËLLU 26,45
- *CÄLIA 10
~ DE ABANTE 11,45,52,90
- DE MËD1U 12

- DE NÏVE 14

- DE *PÖS 52

- de salïctu 72

- döm(i)nicu 54,115
- FÄGU + -ËTU 14

- FÜRNU 88

- LlBRU 39,52
- LÖNGU 39

- MÄRCIDU 7, 85

- *MÜSCULU 77

- PÜNCTU + -ÄNEA 6, 92

- TÜMULU 58

prätu/püteu slccu 15, 62

prätu: super - 3,38
prehensora 21, 45, 57, 94

pünctu: PRÄTU + - + -ÄNEA 6,92
PÜTEU + -ÄLE 1, 96

- + -ÖLA 18

~ +-ölu 17,30,96

QUADRA 7, 48, 71

- + -äcea 2,48,71
- +-ella 48,64,71

rIpa 16,40
- älta7,52,79

rIpas 40
sübtu - 52,68

röbur 19,40,52
- + -ËTU 14

rotunda: *cälia - 25,27
rotündu 20,29,53

cämpu - 90

runcäle + -äcea 2, 40

- + -äceu 2,40,91,98
runcälia 4,23,40, 91,102
rüncu 20,40,91
rüptu + -tceu 16, 66

»ruvIna 16,23,40,55,59
- de föras 55

säccu: vIa de - 62
SALlCEAS 15

SALlCTOS 72

salIctu: prätu de - 72
säxa 73

säxu 7,38,73
- + -ELLA 13,73
- + -ëllu 12,73
- älbu 78
~ löngu 17,73,93
- nIgru73,75

Semita 14,23,58
*sëpera: VALLE - 14

serótina 57,107
»serra 13,23,38,64
slccu: äquale - 15,38,62,95

*cántu - 62,90
*CÜBULU/CÜLMEN - 62
PLÄNU - 15, 62

prätu/püteu - 15,62
*SlLIA 15,102
sIlva 38

- PLANA 5, 81

MEDIA ~ 15,81,97
PRÄTA MEDIA + - 15, 81

SOLU + -AMEN 19

wald + - + -amen 43
SPATOLA 51, 107
SPËCULU 12, 110
SPINA + -ÄCEU + -ÖLU 17

- + -ËTU 14
spIssia 101

»sponda 18,23,51,90
stäbulu 7,24,51,52

- + -ËLLU 12,25
- *vëclu25,74

strIcta: VALLE - 72

»sübsta 23,69
sübtu »krapp- 68

- ripas 52,68
cäsa de - 25,68
MONTE DE - 68
plänu de - 68
TABULÄTU DE - 20, 25, 68, 108

sümmu vîcu 54

super präta 38

~ prätu 3,38
- vlcu 54

süpra: monte de - 19,28,67,108
PLÄNU DE - 26, 67
PRÄTA DE - 108
TABULÄTU DE - 25, 67, 108
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tabulatëllu 12, 32, 53, 106

tabulätu 3,25,32,106
- + -äceu 2,25,32,98
- DE FÖRAS 25,55,106
- de mëdiu 12,32,33,97
- de sübtu 20,25,68,108
- de süpra 25,67,108
- märcidu 25,32
- Növu 17,25,32,106

»TAEDULËTU 14, 32
PLÄNU - 14

»TÄXEA 9, 99

tIlia 15,23,102
törculu 17,32,114

VINEA DE - 17

törtu: cämpu ~ 17,84
PLÄNU - 84

TRANSVËRSU + -INA 16,87
»TRIDËNTIA 46, 53, 105

trimodia 18, 46

Intra Inter - 58,97
»trögiu 19,46,100
*tsigron-: monte + - + -äria 75

tümba 32,89
tumbIculu 29,89, HO
tümulu: prätu - 58

ulrIcu: plänu de - 54,82
UMBRlVU: »MÜTT- - 89
-Ora: ärsu + - 21,87
ürsu: välle - 20,37,87
-ütta: *päla + - 20,61
-üttu: curtinu + -äle + - 61

välle 7,37,64
- + -ARE 1

- + -ARE + -ÖLU 17

- »ACERINA 25

- BELLA 13

- CÄLIDA 113

- »CAMÄNNA + -ËLLU 58
~ CASTËLLU 12,34,76
- EXTENSA 14

- LARGA 85

~ mala 7,37,57
- OBSCURA 70,77
- »PALANCA 11

~ PLANA 5

- »SËPERA 14

- strIcta 72

- ürsu 20,37,87
»vëclu: codice - 74

stäbulu - 25,74
vetere: castëllu - 34
vïa de cäpras 8

- de Insula 14

- de säccu 62

vlcu: CAPUT DE - 54
SÜMMU - 54
SUPER - 54

vinea 16,37,104
- +-äcea 2,37,104
- +-öla 18,37,104
- de törculu 17

- LONGA 18

vIride: »calia - 14,113
VITELLA 13

wald ärsu 43

- »GÏMBERU 35,43,89
- solu + -amen 43
cäsa/cäput - 43
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